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A.BBIAMO sotto gli occhi il testo integrale del co¬ 
municato con cui si sono conclusi il 12 agosto i lavori 
del Comitato centrale del partito cinese. Si tratta di 
un documento grave. Non vogliamo parlare ade.sso di 
tutto il suo contenuto, sebbene più di una parte si 
presti a considerazioni preoccupanti. Molto vi sarebbe 
da dire sulla singolarità stessa di questa convocazione 
di una sessione plenaria del CC a quattro anni di di¬ 
stanza dalla precedente: ritardo incomprensibile per¬ 
ché nei quattro anni trascorsi si sono prese in Cina de¬ 
cisioni capitali — come il comunicato stesso ricorda — 
da quella di « tenersi pronti contro la guerra » a quella 
di « rompere gli accordi con Testerò e seguire una pro¬ 
pria via di sviluppo industriale » (da parte no.stra 
potremmo aggiungere alTolenco anche il riassesta¬ 
mento del gruppo dirigente cinese, quale è rivelato 
dal grande onore riservato al ministro della difesa 
Lin Piao, unico fra i capi ad essere citato accanto a 
Mao Tse-dun). Su un aspetto di quel testo ci sembra 
però indispensabile soffermarci: la lotta antimperia¬ 
lista nel suo punto focale, che è oggi il Vietnam. 

Proprio questo tema è stato scelto dai cinesi per 
lanciare una drastica dichiarazione di rottura con 
lutto il resto del movimento comunista e operaio e. 
in primo luogo, con TUnione Sovietica. La decisione 
appare tanto più grave in quanto viene presa dopo 
una serie di iniziative importanti, partite da settori 
diversi del movimento, che miravano a trovare, al 
di là delle divergenze esistenti, punti di contatto pre¬ 
cisi, nell’azione concreta, con i comuni.sti cinesi e. 
soprattutto, mezzi comuni per portare al Vietnam in 
lotta un aiuto più ri.solutivo. Tali iniziative compren¬ 
devano gli appelli alle trattative con Pechino lanciati 
da Mosca, gli sforzi di mediazione effettuati dai comu¬ 
nisti romeni, lo proposte unitarie lanciate a Bucarest 
dai paesi del Trattato di Varsavia. 

TUTTI questi passi i capi cinesi rispondono con 
un categorico rifiuto e con una serie di insulti. I diri¬ 
genti sovietici vengono accusati addirittura di volere 
« salvaguardare la dominazione imperialista c colo¬ 
nialista nel mondo e restaurare il capitalismo nel 
mondo socialista », Dopo di che si dichiara: « Non 
c’è via di mezzo nella lotta tra il marxismo-leninismo 
e il revisionismo moderno. Quando si tratta dei gruppi 
revisionisti moderni, il cui nucleo è costituito dalla 
direzione del PCUS, si devo tracciare una netta linea 
di demarcazione... E’ impossibile intraprendere con 
costoro una ” azione unitaria ” ». Sono affermazioni 
non nuove a Pechino, ma non per questo è meno 
grave sentirle ripetere dal più alto consesso del par¬ 
tito comunista cinese. 

La polemica viene concentrata per motivi propa- 
gandi.stici contro i « capi sovietici ». ma non è diretta 
contro loro soltanto. L’impegno nel Vietnam e le pro¬ 
poste unitarie che ne sono state la conseguenza non 
appartengono solo ai « dirigenti » di Mosca. Essi costi- 
tui.scono la politica che l’intero 2.3. congresso del 
PCUS ha approvato e la piattaforma su cui si sono 
uniti tutti i paesi socialisti europei nella conferenza 
dei primi di luglio a Bucarest. « Nell’azione in favore 
della lotta del popolo vietnamita — commentava il 
compagno Ceausescu — Tunità dei paesi socialisti 
rappresenta un fattore di prim’ordinc ». Rispondere — 
come fanno i cinesi — che gli aiuti .sovietici al Vietnam 
.sono il risultato di una <r politica controrivoluzionaria 
di falso appoggio e di reale tradimento » della resi¬ 
stenza vietnamita significa attaccare anche i com¬ 
pagni vietnamiti, che di quelTaiuto hanno dato ben 
altro giudizio con calde espressioni di gratitudine. 

Abbiamo cercato invano nel documento cinese 
un’indicazione positiva su quello che oggi devono fare 
le forze che vogliono sconfiggere l’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. Eppure era lecito attendersi 
una simile indicazione. La guerra si aggrava e si 
estende. Gli Stati Uniti gettano nel conflitto nuovi 
soldati e nuove armi. I generali del Pentagono hanno 
già cominciato a portare le operazioni contro altri 
paesi e minacciano di farlo su scala molto più vasta. 
Noi tutti ci chiediamo come agire per paralizzare que¬ 
sta politica infame e imporre ai dirigenti di Washing¬ 
ton di lasciare libero quelTeroico paese. A que.sta 
domanda anche i cinesi rispondono che occorre un 
« fronte unitario internazionale quanto più vasto po.s- 
sibilo •>. Ma con chi formarlo questo fronte se da esso 
si tagliano fuori, come pretendono i cinesi, quelle forze 
])otcnli che già hanno messo in crisi l’imperialismo c 
che oggi nella guerra del Vietnam sono impegnate 
per battere gli americani, come TURSS c tanti altri 
paesi socialisti? Il documento di Pechino tace. Es.so 
dice chi va escluso da quel fronte, ma dimentica 
di dire chi invece vi va incluso. 

C3gGI un grande fronte internazionale contro gli 
Stati Uniti sarebbe realmente possibile. Mai i dirigenti 
di Washington sono stati così poco appoggiati nel loro 
stesso campo. E’ un fronte che potrebbe abbracciare 
tutti i paesi sociali.sti e quasi tutto quello che si chia¬ 
mava il « terzo mondo ». la maggioranza dei popoli e 
molti governi. Bertrand Russell. De Gaulle e U TTiant, 
uno schieramento di forze quale mai il governo di 
Washington ha visto contro di sé. Grave è che alla 
formazione di questo fronte, capace di fare ripiegare 
gli americani e di riportare la pace nel Vietnam, 
manchi Tadcsionc della Cina. La carta ' che Johnson 
gicxa da più di diciotlo mesi c che continua a giocare 
è la divisione fra i paesi socialisti. 

La politica cinese ha provocato sinora iin'inintcr- 
rotla serie di rotture fra le forze antimperialiste nel 
mondo, ultime quelle a catena nel movimento giappo- 
ne.se contro le bombe atomiche. Noi abbiamo sempre 
combattuto — e continueremo a farlo — tutti coloro 
che nelle posizioni di Pechino cercano un pretesto per 
non condannare in modo esplicito Taggrcssione ame¬ 
ricana. Proprio perchè sappiamo quanto grave e cri¬ 
minale sia la minaccia che gli americani fanno pesare 
sulT.Asia, sulla Cina stessa, non possiamo però — 
come non possono tutti coloro che sono, al pari di 
noi. amici della Cina rivoluzionaria — non dire la 
no.stra preoccupazione e la nostra ferma critica del 
modo come i dirigenti cinesi indeboliscono, in questo 
momento decisivo della lotta politica mondiale, il 
fronte delle forze antimperialiste. 

Giuseppe Boffa 


Definito tutto l'accordo 

tra l'URSS 
e la FIAT 




? 




MOSCA — il ministro sovietico del cDmmercio con l'estero Suskov (a de¬ 
stra} e il prof. Valletta mentre firmano l'accordo (Telefoto ANS.A - «rUnità») 


PlilRS «Fidt 124» usci* 

Responsabilità e interventi 

_L_____ fine del 1969 - Nel 1972 

per la frana di Agrigento verranno prodotte 2000 

- auto al giorno - Da set- 

• •f • tembre i primi italiani a 

wvBtno SKiliono 

V w w# Mir V cojnniesse per mol- 

® a Jmg fabbriche italiane 

mira al Mattito d... „d..one 

MOSC.A, l(j 

Sta di convocazione straordinaria e urgente dei rà dallo stabilimento della Cit- 

,, .... . ...... «. . ... tà Togliatti alla fine del 19Gy n)a 

- Una dichiarazione di Vito Giacalone — Il si- si» nei 1972 gn impianti lavora 

ranno a pieno ritmo per prò 

le campagne contro l’autonomia locale durre 2000 macchine al giorno 

° (questi i « te.mpi » previsti dal 

" ~ .. .. - . ■ • - • raccordo raggiunto ieri fra la 

l’interesse delle popolazioni e pi del PCI e del PSIUP hanno FI.AT ed il ministero del Coni 
per la salvaguardia dell’istitu- dovuto avvalersi dei poteri de- mercio Estero sovietico. Il com- 
to autonomistico ». rivanti dallo statuto e dal re- plesso verrà a costare 800 mi- 

cubito dopo la presentazione golamento interno delVAssem- lioni di dollari: .300 di essi sa- 
della richiesta di convocazione, blea per costringere il govcr- fanno « coperti » dallTtalia con 
l’on. Vito Giacalone, del direi- ,,o delVon Coniglio ad affron- apertura di credito a sca- 


Ad Oppido Mamertina 


Otto bambini 
e una donna 
morti per 
ìntossìtazìone 

Tre delle vittime erano fratelli - Secondo le auto¬ 
rità la colpa è degli ortaggi contaminati con esteri 
fosforici - Altri 28 intossicati in ospedale - Gra¬ 
vi deficienze sanitarie nel povero Comune calahro 


tari del PCI e del PSIUP - 
cosi come era stato preannun¬ 
ciato — hanno presentato pres¬ 
so la presidenza dell'Assem¬ 
blea una ricliie.sfa di convo 
cazione straordinaria e urgen- 


PCi: a governo ààiiano 
non siuggin ai Mattìto 

Presentata ieri la richiesta di convocazione straordinaria e urgente dei 
Parlamento regionale — Una dichiarazione di Vito Giacalone — Il si¬ 
lenzio favorisce le campagne contro l’autonomia locale 

PALERMO. IG I l'interesse delle popolazioni e [ pi del PCI e del PSIUP hot 
Stamane i gruppi parlamen- I per la salvaguardia dell'istitu- dovuto avvalersi dei poteri 
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OPPIDO MAMERTINA — Un gruppo di donne in lacrime intorno ai corpi di Ire delle otto giovani 
vittime (Tclefoto A.P. • « rUiiità >) 


l’on. Vito Giacalone, del diret- 


una apertura di credito a sca- 


fico del gruppo parlamentare ««re senza ulteriori indugi in denza decennale por 1 acquisto 

_ •»_;_.j_ i__ • V J-_1.-__ j» •_ 


del PCI. ha rilasciato la se 


te del Parlamento siciliano, guenle dichiarazione: cJ grup-\ (teglie tu tiltinin pagina) 
Gli argomenti di cui è stata 
chiesta l'iscrizione all'ordine 

del giorno sono i seguenti: ^ K 

lì discussione della mozione fi 1 

su Agrigento: 2) discussione g IN PROVINCIA DI AGRIGENTO S 

della mozione .sulla impugnati- »-m 

ra della legge relativa ni g E 

nanziamento del piano di inter g » 

venti prioritari: .3) istituzione | ^lOIIQIlO ClUG PQIQZXI | 
del fondo per l’industria metal- g S 

meccanica siciliana: 4) prov- g |_j.__l* ^ S 

valenze per la vendemmia '€6. g Cll C^rllTa di 1^5 p 

Ed ecco il testo della mozione g g 

su Agrigento: <r L'Assemblea | AGRIGENTO. 16. comune aveva chieslo l'in- | 

regionale siciliana consoierato g piccolo comune dì fervenfo del governo per 0 

che la recente cata.strofc di H Grotte, a 20 km. da Agri- spostare dalla zona ora fra- g 

Agrigento ha riaperto in modo g genio, sono avvenute alcu- nata la popolazione, con la | 

drammatico problemi di illega- 9 ne frane che hanno provo- costruzione di un lotto di | 

lilà di abusi di affarismi di B U crollo di due paiaz- case popolari. Non era sta- | 

corruzione, che hanno solleva i »a.data nessuna risposta. Il | 

, • , / j.. E cuazione di nove famiglie. primo crollo è avvenuto già i 

to giusto, profondo sdegno nel & gi traila di una zona di 50 il 9 agosto, e il Genio ci- | 
lo opinione pubblica: con.siae- g metri quadrati, che è al cen- vile era intervenuto prò- S 

rato che i gravi falli messi in S Irò del paese. Grolle è per muovendo lo sgombero di | 

luce dalla frana di .Agrigento g un terzo dislocala su delle alcune famiglie per gli ac- g 

•si estendono ad altre importali g ''occe calcaree, scavate da certamenfi <^l secondo I 

no» B profonde caverne piene di crollo è stala decisa la de- 8 

ti citta dell Isola dm e. per B molizione delle case e la 1 

anni, cosi come hanno potuto g j| ^ maggio del '65 il evacuazione. | 

7aT\"s!m%c7ZÌ"gla7r1^^^^ Mi.i Mia iJ. i ,l . . . 1 ^n-||T-9-f 

In lotta nntimnfia Iinnuo regna¬ 
to non la legge, ma l'orbiirtn 
incontrastato con la complicità 

In un duello neh cieli del Vietna 

ammini.strazinne .statole, regio¬ 
nale e locale: considerato che ---———— 

occorre al più pre.slo acciara¬ 
re tutte le responsabilità di or- 

dine omministrofiro. politico ^ H H 

penale onde dare aU'opinione _ H H 

una H H 

degli evitando che HHI 

le pretese responsabilità di uo- W HBI 

mini e di partiti non abbiano 
ad essere scaricati sul presti¬ 
gio delle istituzioni: considera- nuattfo caccia-bombardìerì abbattuti dalle d 

to che l as.senza quasi totale ~ ^ • j «. 

del governo regionale diventa Villaggi bombardati nel nord e nel sud — Numeri 

ogni giorno motivo e prete.sto .... . . * • . j * • • u a* i 

di attacchi indiscriminnti con- bini) UCCISI 0 lenti — Amvo dei pnmi soldati I 

eh” ancora coin»olto uclla gueiTa — Couiando americano bo 

prnrreduto allo nomino della 

commi.ssione di inchie.sta per ic . .. ... 

. . j „ j , S.AIGON. 16. ' aineric.'ini hanno in[ìna>tito iin.i 

I accertamento delle cause del nuova sene di attacchi ter- 1 campagna di propaganda alTer- 

disastrn e delle eventuali re- , r.^—.niri »' «taia commuta dai;!i mandone rimnrecisiono. oer esal 


AGRIGENTO, 16. 

Nel piccolo comune di 
Grotte, a 20 km. da Agri¬ 
gento, sono avvenute alcu¬ 
ne frane che hanno provo¬ 
calo il crollo di due palaz¬ 
zi, con la conseguente eva¬ 
cuazione di nove famiglie. 
Si traila di una zona di 50 
metri quadrati, che è al cen¬ 
tro del paese. Grotte è per 
un terzo dislocala su delle 
rocce calcaree, scavate da 
profonde caverne piene di 
acqua. 

Già il 9 maggio del '65 il 


comune aveva chiesto l'in¬ 
tervento del governo per 
spostare dalla zona ora fra¬ 
nala la popolazione, con la 
costruzione di un lotto di 
case popolari. Non era sta- 
la daia nessuna risposta. Il 
primo crollo è avvenuto già 
il 9 agosto, e il Genio ci¬ 
vile era intervenuto pro¬ 
muovendo lo sgombero di 
alcune famiglie per gli ac¬ 
certamenti. Coi secondo 
crollo è stata decisa la de¬ 
molizione delle case e la 
evacuazione. 


di macchine e di impianti pres¬ 
so la FIAT, la Olivetti e nume¬ 
rose altre aziende italiane. 50 
milioni di dollari saranno spe¬ 
si, sempre su indicazione della 
FI.'\T, per Tacquisto di macchi¬ 
ne utensìli in altri paesi. Dagli 
stabilimenti di « Togliatti » 
usciranno ogni anno 400 mila 
« FI.AT 124 ». modificate dai te 
cnici sovietici, o 200 mila auto 
di altro tipo. Decine e decine 
di operai e di tecnici torinesi 
raggiungeranno la città sul Voi 
ga per collaborare alla costru 
zione degli impianti I primi 
gruppi di specialisti di lavoro 
di « sterro » arriveranno a Cit 
tà Togliatti alla fine di seltem 
bre. Il direttore della nuova 
fabbrica sarà l’ing. Poliakov, 
attualmente ingegnere capo nel¬ 
lo stabilimento che produce le 
€ Moskvic »: con lui airìnizio 
lavoreranno tecnici italiani: 
« Togliatti » diventerà fra pochi 
mesi la città più italiana del- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Mostruosa sentenza ad Atene 

GIOVANE OBIETTORE 
CONDANNATO A MORTE 


.VfENH. 16 

Viva indignazione ha subcitato 
in Grecia la mostruosa sentenza 
con cui un tribunale militare ha 
condannalo a morte un obiettore 
di coscienza, già incarcerato due 
anni fa per e.s.scr.si rifiutato di 
jK>rtare le armi. La sentenza è 
stata pronunci.ita al termine rii 
un processo di secondo grado 
li condannato — Cliristos Kaza- 
nis. 22 anni, nato a Kavalla. Gre 
eia settentrionale — è membro 
della .setta protestante dei Testi¬ 
moni di Geova. Chiamato alle 
armi nel 1964. aveva dichiarato 
di non voler prestare .servizio 
perchè contrario alla Rnerra per 
convinzione religiosa. Denunciato 
c processato da una corte mar¬ 
ziale. era stato condannato a due 
anni di reclusione, trascorsi i 
quali ha insistito nel suo rifiuto 
Donde un nuoto processo ciie. 
lunedi scorso, si è concluso con 
rincredibile sentenza. E’ la prima 


colta elle un oiiiettoic di co¬ 
scienza tiene condannato a mor¬ 
te in Grecia. 

Un portatoce ilella setta dei 
Testimoni ili Geova ha dieliiar.i- 
lo clic contio la condanna sarà 
inoltrato appello e si è detto 
fiducioso die, comunque, la con¬ 
ci,iiiiia a morte non sarà e.sc- 
guita 

•Si c atuta frattanto la prima 
riiieTcU'sione internazionale. Ad 
.-\insterdam. alcuni ignoti hanno 
laneiato sassi contro le finestre 
del consolato greco Uno dei .sas¬ 
si era avvolto in una lettera 
elle conteneva parole di forte 
protesta Domani, ad Amster¬ 
dam. comincia un congresso dei 
Testimoni rii Geova. con l<i pro^ 
balide partecipazione di 12 mila 
fc'deli. provenienti dall’.America e 
da tutta Europa Durante il con¬ 
gresso. 300 neofiti saranno baU 
tezzati in una piscina presa m 
afTitlo per l’cx'casione. 


In un duello neh cieli del Vietnam settentrionale 


Aerei USA messi in fuga dai Mig 


Altri quattro caccia-bombardierì abbattuti dalle difese dei nordvietnamiti i 
Viilaggi bombardati nel nord e nel sud — Numerosi cmii (fra cui 9 bam¬ 
bini) uccisi 0 feriti — Arrivo dei primi soldati filippini: un altro paese 
coinvolto nella guerra — Comando americano bombardato dai partigiani 

S.AIGON. 16. ' amenc.'tni hanno imbastito un.i | un ospedale ed una zona molto 


I-7“-1 

I Che ci viene a fare? I 


Una nuova sene di attacchi ter- campa.gna di propaganda affer- 
ror.stici c stata comprata dagli mandone l'imprecisione, per esal 


sponsabìhlà così come aveva aerei amcr.cani -la nel Nord che ' tare nel contempo l'abilità de: pi 


popolata a Viet Tri. nella pro¬ 
vincia di Phu Tho. Un altro co¬ 
municato accusa gli amencani 


deliberato l'Assemblea nella j nel Sud Vietnam nccli ultimi tre | loti US.\ ncll'evntarli. Su Stella 1 di avere attaccato il giorno 1.3 


I Pare che nll'acrnportn di 
Fiumicino sia sbarcalo ieri 

I un tale di nome \sn\rn 
Unti-Co, il quale si aiitodc- 

I finisce « ministro della Di- 
lesa n del Siid-I'ietnam. C.o- 

I stili to in Ciro per FFuropa 
spiegando perchè i suoi [la¬ 
droni americani facciano he- 


seduto del 21 luglio: con.side c orni. Denunciati dal comando j Ros.^a :1 coionncllo A. Grjaznov il v^lasgio di Ngat Tan. a ^hi I f„rciann he- 

, I _ iloll esercito ixiiwlare, ammessi ! -cr.vc testualmente: «.Allo .scopo chilometri oa H.inoi. co,pendo la • , 

roto che ^corrc precisare le iniharazzo dai ct mandi .sta di aiscondcre le crescenti per- d.za che protenge l.i capita.e | "f ** massacrare il pnjmin 

responsabilità del oorerno re- -in nm • decli aerei americani e j 1 d.-ilV acQiie del Fiume Rosso. Net 1 i lelnaniitn, e descmendo h 


responsanmin aei oorerno re- •ijnitons;. csij s: .sommano ao un.i ; dite degli aerei americani e al dalle acque del Fium.e Kos.«o. Nel 

ginnale in ordine all'incredibi- nuova scr.e di sconfitte amen- l tempo stc.s.so rialzare .1 morale criminale atuicco trenta persone. 

le mancato invio delle relazio- cane sia aeree che terrestri. ! dei piloti autori delle izioni pira- tra cui nove bambini, sono state 

ni di inchiesta antimafia agli Una formazioive US.\. compo<t.i tesche, l.a proiwganda americana uccise o ferite. I danni provigli 

organi dello Stato; considerato cacciaiximbardieri modomi'- si d.à da fare per scredi,tare : alla dica sono stati immediata- 

rhe occorre rnliitòrc lo tcmru'- procinto <ii attaccare I.i nii.ssili .inti-aeroi della Repub mento rioarati. 

JìtT. IL ferroviaria tra Hanoi e hlica democratica del Vietnam Gli altn attacchi contro vil- 

stiiitn e la concretezza degli j{,^,p)jong e st.ipi costretta alla Cosi il 1.5 luglio il NVir York lacgi c la popolazione contadina 

interventi predi.spostt per la p^.j. ^trarsi al fuoco dei Times afTerm.iva che i reparti iel Vietnam del sud sono stati 

popolazione di Agrigento: con- j c.mnoncim di due .soli -Mie 17. nord-vietn.im;ti hanno dovuto lan- ammc.s.si. con nluttanza. dal por- 

siderato che si rende indi.spen Nella serata l a.ce.nzia di notizie dare p-.ù di 20 missili per distnig tavoce americano a Saigon, il 

sabiJe una discussione urgente Repubblica democratica gere nn aereo americano. In reai quale ha annunci.ato una c in- 

do noria dell’A^scmhlen renio- vietnamita informava che qii. 1 t- tà. si ha una media di un mis- chiesta» sugli attacchi «avvenuti 

aa pane nell iss.emouII tipi- tro cacciabombardKTì americani s.le lanciato per ogni aereo ame- per errore» contro il villaggio 

naie: impegna il governo a 5,-»no stati abbattuti ieri nella ricano distrutto ». di Xuan Hoa. nella zona smili- 

fornire all'Assemblea tutte le r D.V. Sale così .i 1.3M il nn- Un comunicato diramato len tarizzata del 17. parallelo bom- 

informazioni e spiegazioni con- mero degli aerei US.A abbattuti da Hanoi precisa del resto che. bardato .sabato, e contro un altro 

seguenti a quanto sopra espo- finora sulla R.D.V. di quattro aerei a reazione US.A villaggio nel delta del Mckong. 

sto e a definire con preciso Contemporaneamente, un arti- abbattuti domenica sul nord, due V’ittimc secondo il bilancio US.A: 

imnennn Vorione noliiieo nm Stella Rossa. il giOT- sono Stati abbattuti da missili I nove morti. 50 feritt Con questo 

impegno lozione poiiiieu am- , 


naie deH’csercito sovietico, ri- presso Hanoi. 


1 sono quattro gli «attacchi per 

ministrativa e ai rtj,anamemo 5 tabilL«ce la verità .sulla questio- Lo stesso comunicato precisa errore» sferrati dagli americani 
morale che n complesso dei ne dei mis.sili anti-aerei. a prò-j che gli americani hanno bom- ... . . 

(TnicissifRi passi impone nel- posilo dei quali, come è noto, gli ' bardato e mitragliato il 14 agosto fregne in ultima pagina) 


) razioni per le quali i tipi 
come lai si sentono portali 

I a leccare i piedi dei massa¬ 
cratori e ad aiutarli nella 
loro opera sinistra con lo 
I zelo rihutlanle del sen o 
' Oi I iamente, sono razioni 

( che il popolo ilaliano. soli 
dalc con la lotta eroica del 

I popolo rieinamita contro zìi 
americani e gli Ilon-Co, non 
ha nes.siin desiderio di nscni- 
I lare, anche perchè si ricor- 
' da di averne .sentite esporre 

I di analoghe dai manutengoli 
deir occupante nazista. C 

I quindi da escludere nel mo¬ 
do più assoluto che al si¬ 
gnor Uoii-Co venga data la 

\mm • 


p4»s%ihiliià di cnnfrTire con \ 
rappresentanti del nostro zo- . 
tt-rno: ciò suoni rchhe co- I 
me ofiesa ai senlimcnii piò 

I eri deir opinione piihhiicn. | 

• he si domanda, fra Faltro, • 
i/nando cesserà lo sconcio 1 

,/• / nianicnimi nio di rappor- | 

II diplomatici con nn « go- • 

rifilo» come quello di | 

Sri/ non. 

Per queste razioni, e per | 
fi I idente incomjtatihilità che 
c-isfc Ira la causa della pn- | 
re e la funzione si idia ila • 

• personazzi come Iloii-Cn. ■ 

suona come del liilln ini ero- I 

* simile la notizia, sparsasi . 

j ieri, di un prossimo incon- \ 

Ira del suddetto addirittura . 
con Paolo VI Amiamo ere- I 
drre che sì tratti — e sarà 
molto prohnbilmente così — | 
soltanto di una voce messa ' 
in giro da chi cerca di prò- | 
cacciare un po' di prestigio • 
allo squallido sedicente • mi- | 
nislro ». I 

_ *-l 


REGGIO CALABRIA, 16 

Otto b.imbini. fra cui tre 
fr.itL‘lli, ed una donna hanno 
perduto la vita per into.ssica- 
zione nel paese c.ilabro di Oppi- 
do .Mamertina. .Altre trenta per¬ 
nione. ricovcr.iie nel locale o.-^iie- 
d.ile, versano in condizioni più 
o meno grav i. La causa della 
iniossicazioni', che ha colpito un 
intero quartiere della cittadì- 
n.i. è ancora oggetto di ipote.si 
diverse anello .se ufficialmente 
: è stata attribuita aH’ingcstione 
(il ort.iggi contaminati con este¬ 
ri fosforici. 

Ixi tragedia si è abbattuta 
•SU Oppido .M.imertina alla vigi¬ 
lia di Ferrago-^to allorché de 
cine di persone, fra cui nume 
rosi bambini, venivano colte 
d.i atroci dolori .iddomin.ili, ti¬ 
pici deiravvektiamento grave. 
In psiche ore i maiali riempi 
vano rospt'dale. e ad essi veni 
v.ino pratìca’e in tutta urgen 
za le cure di4 caso; lavande 
gastriche, trasfu.sioni. anfibio 
tici. Per alcuni, però, ogni soc¬ 
corso è stato vano Già nella 
giorn.ita di domenica morivano 
I bambini .Antonio Verducci di 
fi armi e Vincenzo Calabria di 
12 e la .signora Concetta .Musicò 
di 68 (.siicco'-sivamente si è ,ip 
preso che l.i .MiL'Ìcò sarebbe 
fleccdiita d'infano). Nell,i gior- 
n.ita di Ferragosto, altri cin 
qae deces.'i: quelli dei tre fra 
teliini I.mpellicceri, Salvatore 
di sette anni. Pasquale di cin 
t|'.ic c Domenico di tre, c quelli 
(ivi piccoli.ssim; .Antonio Zappia 
di un anno e di Carmelo Rus.^ 
di 18 mesi. Oggi infine è dcire- 
dato un aIt.*o bambrio: Giu 
-«.‘ppe Montero-so di .3 anni. 

Dei ventotto ricoverati in 
ospedale, versano ancora in 
gravi condizioni tali Francesco 
Mazzù. Saverio Crisina. Rocco 
Poleto. i fratelli Salvatore e 
Carmelo Verducci. Giuseppe 
Calabria e Franoe.sco .Morabito. 
I sintomi sono gli stessi per 
tutti i ricoverati: vomito, diar¬ 
rea. convuLsioni Tutti i degen¬ 
ti .sono stati comunque dichia¬ 
rati fuori pericolo. 

L'ospedale è stato teatro di 
«cene .strazianti. Madn in la¬ 
crime 'ono .stato viste avvol- 
Cfrc i corpicini senza vita del 
loro p:ccolt utrisi da una causa 
ig"ota per p-irtarli nel loro 
scialle a ca'a. 

Le autorità .sono mosse se¬ 
condo le regole trad.zionali: la 
constatazione di legge (iel de¬ 
cesso da parte del rappresen¬ 
tante d« H'autorità giudiziaria; 
la raccolta dei cadaveri neirobi- 
torio ckl cimitero dove oggi 
.si è prtxred'jlo alle aufinpsie 
alla presenza del medico pro¬ 
vinciale. Sul p»isto s. sono re¬ 
cati il Prefetto, i! Questore, 
il comandante del Grupp,i dei 
carabinien. Il ministro della 
Sanità ha inviato il Direttore 
generale deH’igiene pubblica e 
tre i.spettori. Sono anche giunti 
ad Cupido un chimico ^ un 
tecnico, esperti analisti, dai 
cui accertamenti, oltre che dal¬ 
l’esito delle autopsie, si atten¬ 
de risposta alla clomanda ango¬ 
sciosa: che cosa ha ucciso? Vi 

(Soglie in iiltìnia pogima) 
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In provincia di Ancona 

Convocati ì medici 
per decidere 
sull'accordo INAM 


Il neo-nazismo pesa sui rapporti italo-austriaci 

Sì estende In Alto Adige 

r offensiva oltraniìsta 


Minacciata ia sospensio¬ 
ne delle prestazioni mu¬ 
tualistiche anche negli 
ospedali 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, IG. 

Nonostante l’accordo interve¬ 
nuto in sede nazionale circa la 
vertenza medici-mutue, gli as¬ 
sistiti della provincia di Anco¬ 
na continuano a pagare le pre¬ 
stazioni sanitarie. Infatti, l'Or¬ 
dine dei medici ed il Comitato 
d'agitazione della provincia di 
Ancona si rifiutano di ricono¬ 
scere l’accordo stesso e rinvia¬ 
no il ripristino dell'nssistcnza 
diretta a particolari t intese » 
con l’INAM. l>'assenil)lea tifi 
medici per decidere è fissata 
por il 23 agosto. 

Comprensibile il di.sngio dei 
2-10.1)00 assistiti deirAnconitano 
ed in particolare delle O-I.IKIO 
persone (questa la media gior¬ 
naliera) costretta a sborsare 
l’onorario al medico secondo lo 
tariffe deH’Ordino cosi stabili¬ 
te: 1)00 lire per le visite ambu¬ 
latoriali o 1.200 lire por visite 
a domicilio. Questa situazione 
si protrae ormai dal mese di 
giugno e viene a pesare esclu¬ 
sivamente sui cittadini il cui 
unico torto è quello di pagare 
regolarmente 1 contributi riebie- 
iti per avere diritto aH’as.si- 
stenza gratuita. K’ chiaro che 
una soluzione della vertenza è 
ormai improcrastinabile: i sin¬ 
dacati hanno fatto sapere che 
non potranno attendere ulte¬ 
riormente o passeranno aH'nzio- 
ne a tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Attenderanno per questo 
fino al 23 agosto. 

Notizie non certo confortanti 
anche dagli ospedali della pro¬ 
vincia. L’Associazione dei me¬ 
dici assistenti ospedalieri ha 
indetto una riunione alla quale 
hanno partecipato, oltre ni rai> 
presentanti della categoria, i 
dirigenti delle Mutue e delle 
organizzazioni sindacali. Al- 
l’o.d.g. la pesante situazione 
finanziaria determinatasi in se¬ 
no agli Lstituti ospedalieri per 
il notevole arretrato dei rim 
borsl da parte delle mutue. Da 
precisare che i medici assi¬ 
stenti sono direttamente intc- 
res.sati alla quc.stione in quan¬ 
to loro s(X!tta una percentuale 
sui ricoveri dei mutuati. 

Nella riunione i dirigenti del¬ 
lo Mutue hanno esternato tut¬ 
ta la loro comprensione venso 
le amministrazioni dei no.soco 
mi e verso i medici assi.stcnti. 
Ovviamente a queste formoli 
espressioni non hanno potuto 
aggiungere molto altro: hanno 
detto che spingeranno perchè 
le rispettive sedi centrali .si 
preoccupino per un rapido rim¬ 
borso degli arretrati. T medici 
assistenti, dal canto loro, non 
hanno avuto sottintesi; rimar¬ 
ranno in attesa ancora por un 
breve periodo. Se le Mutue non 
si faranno vive sciopereranno. 

Walter Montanari 


Mariotti : 
gli ospedali 
non possono 
rifiutare 
Possistenza 

n mitiislro della Sanità — è 
detto in un comunicato del mini¬ 
stero — è venuto recentemente 
a conoscenza che molti ospedali, 
adducendo a pretesa giustiflca- 
lione del proprio oberato la nota 
situazione creditoria dagli stes-:! 
vantata nei confronti deH'IN.XM. 
oppongono rifiuto all’accoalimento 
degli assistiti dal predetto Ente 
il cui ricovero sia stato disposto 
con procedura ordinaria. I] mi 
nistro Mariotti. nel rilevare in 
fattispecie rinsussi.^tenza di qual¬ 
siasi valido motivo che possa 
giustificare un simile atteggia¬ 
mento. ha impianito immediate 
disposizioni ai medici provinciali 
affinchè rappresentino formalmen¬ 
te alle ammini.st razioni ospedalie 
re Tobbligo che ad esse incombo 
di pro\-vedere ail’assiutenza e .alia 
cura dello persone abbisocnevoli 
di ricovero, c ciò in conformità 
delle vigenti nonne di legge. Il 
seti. Mariotti nel suo teiegramma 
ai medici provinciali h.i prec.- 
salo tcstu.'ijmonte die * qualsiasi 
difficoltà frapposta da parte do) 
le ammini.strazioni ospedaliere ri 
cestro mutuati oltre apparire pre- 
te.stuosa pone amministraziotii 
.stes.se di fronte proprie respon¬ 
sabilità di ordino giuridico e nv> 
rale ». 


Saranno soppressi 
63 uffici delle 
imposte dirette 

Sessantatré uffici distrettuali 
delle imp*iste diretto e 81 uffici 
del registro saranno soppressi 
entro breve tempo. Il relativo 
disegno di logge sarà esami¬ 
nato dal Consiglio del ministri 
in una delle prime riuniop.: in 
calendario dopo la parentesi 
«•Uva. __ 


I--- 

I Nuova sentenza della Cassazione 

I - 

' «Illegali» le Mutue aziendali: 
riNAM le dovrò incorporare 


La Ca.ssazione, con una 
sentenza della .seconda sezio¬ 
ne civile depositata in que¬ 
sti giorni, ha ribadito che 
la legge i.stitutiva dell’t.VA.M 
preve.le il totale assortiimen- 
to (Ielle mutue aziendali an 
tonome e che ne.ssuna doro, 
ga può essere fatta a que 
sta norma. La que.stione ò 
.stata oggetto anche di pre¬ 
cedenti sentenze, tutto orien¬ 
tate vcr.so runillcazionc ncl- 
riN.AM deH’assi.stenza malat¬ 
tia, avendo questo Ente ri¬ 
cevuto il compito di dare 
un'organizzazione unitaria al¬ 
l’intervento statale nel setto¬ 
re mutualistico. 

n ripetersi di questi prò- 
niincinmcnti, tuttavia, non fa 
che mettere in evidenza l’im¬ 


potenza ciell’IN.A.M a proce¬ 
dere sulla via della unifica¬ 
zione. Le mutue autonome In¬ 
fatti — si tratta di centinaia 
di organismi, a cui la legge 
riconosce .solo una mera osi 
stenz.a di fatto — continua¬ 
no a rimanere tali pcrchr'; 
quasi .sempre esse danno pre 
stazioni miituali.stiche miglio 
ri di (|iiellc ofTerte dall’lN.-X.M. 
(Questa disparità di livello 
nelle prestazioni fu si che 
! lavoratori di bendano le mu¬ 
tue autonome, non tanto per 
un pregiudizio verso l’unifi 
oazione fiuanto per il pen¬ 
colo (ben reale) di un de 
classamcnto dell’ assistenza 
faticosamente con(|uisLita. 

Anche la posizione della 


CGIL, favorevole alla unifica¬ 
zione. pone come condizione 
un sostanziale miglioramento 
delle [irestazioiii e dell’orga- 
n:/z.i/ione dell’ IN.\M. N’idle 
attuali condizioni (in.inziane. 
;xn. che vedono ri\'-\.M dis¬ 
sanguarsi nel finanziamento 
di una assistenza resa costo 
sis.sima dai prezzi spi'culalivi 
dei mcdicmali. 1’ unificazione 
del .sistema mutualistico è an¬ 
cor più rigidamente condi¬ 
zionata dalla riforma del si¬ 
stema sanitario. Il nuovo prò 
niindamento della Cassazio¬ 
ne. .segnalando una situazione 
anormale, è in sostanza una 
indiretta sollecitazione al go¬ 
verno (lerché riveda la .sua 
politica nel settore. 


Troppe contraddizioni nelle sue versioni 

Muitecatìni: fenmto il 
marito tklla donna acrisa 

Marino Giuntoli ha fatto sorgere negli inquirenti il dubbio deiriixoricidio 
Non vi sarebbe stata alcuna aggressione da parte dei tre giovani accusati 


Dal nostro inviato. 

MONTECATINI. IG 
II niislcro del ilefìfto di^Ton- 
tecatini Terme non è .stato an¬ 
cora ri.solto, ma la sua solu¬ 
zione è pro.ssima. Il fotografo 
ambutante Marino Giuntoli di 
*18 anni, marito di Alba Nan¬ 
nini di “IG anni. la donna tro¬ 
vata morente con il volto sfi¬ 
gurato da un violento colpo, si 
trova rinchiu.so nello carceri di 
Pi.stnia, in stato di fermo a 
di.s|X).sizionc dell’autorità giudi¬ 
ziaria. 

« Marino Giuntoli deve colla- 
barare con noi a chiarire la 
sua iKisizioiie » ha detto sta 
mane ai ginrnali.sti il capitano 


culo di dare una ri.sposta. So¬ 
nò stati anclie fortunati. La 
inoodatia, è. sUita immcdiaUi; -{ 
mente' ritrovata è identificata. 
Ella ha fornito una ver.sione 
totalmente diversa da quella 
data dal Giuntoli. Secondo co¬ 
stei, ella stava passando con i 
tre giovanotti in automobile 
nei pressi do « La Turbina » 
quando ha scorto una donna a 
terra e un uomo in piedi vi¬ 
cino a lei. La donna era gra¬ 
vemente ferita, rantolava. Se¬ 
condo quanto ha riferito la 
mondana, l’uomo si allontanò 
jwco <l(i|Hi il suo arrivo per 
chiamare i parenti della Nan¬ 
nini che, come abbiamo detto. 


dei carabinieri Guerrera die ! «abitano vicino alla « Turbina ». 


conduce le indagini su questo 
mi.sterioso. sconcertante c as 
-surdo delitto Dalle labbra del 
fotografo non sono uscite che 
versioni del fallo incerte, con 
fuse, contraddittorie. E’ stato 
lui che ha dato l’allarme, ma 
il suo racconto dell’antefatto, 
pieno di lacune, non ha con¬ 
vinto ne.ssuno. Marino Giun¬ 
toli so.stiene che sua moglie è 
rimasta vittima di una aggres¬ 
sione. La donna, secondo la 
versione del marito, avrebbe 
notato una mondana alle pre¬ 
se con tre giovani e si sarctihe 
intromessa p<’r difenderla. Gli 
.scono.sciuli avrebbero reagito 
percuotendo duramente la in 
triisa. 

I coniugi Giuntoli — clic tian 
no due figli, uno di 24 c Taltro 
di 17 anni — sabato sera si 
recarono da una parente, ima 
.sorella delia donna. Lea Nan 
nini di -i.à anni, in località « I-a 
Turbina » alla estremità sud 
di Montecatini. 

Nel tornare ver.so casa a 
bordo di una motocicletta — 
stando alla versione deU’uomo 
— Marino Giuntoli ha visto 
delle ombre avvicinarsi (la 
strada nel punto dove è av¬ 
venuto il grave episodio è mol¬ 
to buia). « Ho fermato la mo¬ 
to — è lui che parla — c ho 
udito un colpo secco, tremen¬ 
do. e mia moglie ha gettato 
un grido, .soltanto un crido. 
Diipo un attimo di smarrimrn 
to ho chiesto aiuto 

F] infatti sua menata clic 


E infatti la sorella della vitti¬ 
ma udì le grida del cognato. 
Quando giunse .sul posto ove 
giaceva la sorella ferita, gli 
accompagnatori della mondana 
si erano allontanati por tele¬ 
fonare e chiedere soccorso da 
Montecatini. • 

La steS.sa circostanza è sta¬ 
ta confermata da Armando Be¬ 
nedetti. marito della sorella 
della vittima il quale quando 
scese sulla strada dove giace¬ 
va la cognata trovò soltanto 
sua moglie che per prima era 
accorsa in soccorso della .so 


rella, ma non udì nessun ru¬ 
more di automobili. 

= Coinè àbblàmò détfo' 'gii' in¬ 
vestigatori sono ora di fronte 
a (lue versioni; quella del ma¬ 
rito della vittima e l’altra for¬ 
nita dalla mondana. I coniu¬ 
gi Giuntoli stando alle voci che 
abbiamo raccolto andavano ab 
bastanza d’accordo. Nessuna 
nube minacciava i loro oriz¬ 
zonti. Lui era cono.sciuto e la¬ 
vorava qua e là come foto¬ 
grafo ambulante. Agli invc.sti- 
gatori che lo hanno tenuto sot¬ 
to torchio ha dato l’impre.ssìo 
ne di non volersi difendere, di 
non rendersi conto della grave 
[K-sante accusa che minaccia la 
.sua testa. E’ come, ci hanno 
detto, fo.ssc rimasto vittima di 
una amnesìa. Se è lui il colpe 
vole. come gli invc.stigatori so¬ 
no proj>onsi a ritenere a causa 
delle cnntraddittnriefà in cui 
è caduto, ha agito in un mo 
mento in cui le sue facoltà 
mentali erano grandemente scc 
mate oppure in piena lucidità? 
Il magi.strato ha 7 giorni di 
tempo prima di trarre le sue 
conclusioni c decidere la sorte 
di Marino Giuntoli. 

Giorgio Sgherri 


Altri 40 rimangono in carcere 

Scarcerati a Salerno 
trentun contadini 

Ventinove di essi erano stati illegalmente 
arrestati non avendo la polizia la minima pro¬ 
va a loro carico — Conferenza stampa dei 
PCI sul mercato del pomodoro 


.S\LEK.\0. lò 

Nfila -cr.it.i lii d.MiK-nic.i >cor- 


atiita p-x-o distante dal luogo j 

dove è accaduta la .<=cena. ha 1 d..ra.it( uh 

udito le sue grida e non quelle I .uv,-nu-. a .san M.iuro 

della sorella. .Alba Nannini soc j Xo^i-ra Inferiore nel cor.H» 
corsa c trasportata all ospc^.i j uellu >eio',^to 01 proiiiitori rii 
le di Poscia col volto fraca-^ ; (lomolori. \en:ino\c di essi ‘^orto 
.salo vi spirava senza aver ; 'tati prosciolti e rinvs.si in h 
profferito una parola II me¬ 
dico ledale dira più lardi che . , , , 1 . 

a donna e .stala uccisa con ■ 


so dalla superficie li.scia o una 
bomboletta di spray). 

La versione di Marino Ginn 
toli presentava molle lacune 
e contraddizioni. Perchè qiian 
do sua moglie si intrometteva 
nel litigio non intervenne? Per 
chè in un scctindo tempo di 
chiarava di aver lasciato la 
moto alla moglie e di e^-sere 
fuggito appena aveva visto del 
le ombre profilarsi davanti a 
so? Ma soprattutto perchè non 
aveva neppure tentato di di 
fendere sua moglie dagli ag 
gre.ssori? 

Una serie di interrogativi ai 
quali i carabinieri hanno ccr- 


; Ivrtà (R-r » illegittimo arrc-^to 
! m qiuinlo nvxi 'ixio stati neo- 
invsviiiii (i.icti stessi agenti 
I né tanto meno hanno p.ir- 

un corpo contundente tun sas ; tecipam ai fatti. S<io due hanno 

goduto ricDa litx-rfà provvi.«oria 
I eootadini ril.isciati si sono im¬ 
mediata mente recati alle loro ca 
se. dove «^ono .st.ali accolti da 
manifestazioni di gioia e di soli 
darietà non solo dai famigliari. 
ma anche dai contadini della 
zona Nei prossimi giorni do¬ 
vrebbero cs,sore rila.sriati gli al¬ 
tri arrest.ali. Mentre cicS avviene. 
neir.-\gro Nfxorino. si hanno an- 
oira episodi rii eaccm all’uomo. 
Continuano gb inteiTog.aton da 
parte delle forze di polizia, men 
tre rimangono ancora ^ucstrati 
centinaia di mezzi, biciclette e 
moto sottratte agli scioperanti la 
sera degli incidenti. Si ha notizia 
da Angri che il locale mare.«ei8l- 
!o dei carabinieri ha multato 


Controllati dalia polizia di Vienna ma non conse¬ 
gnati airitaiia i quattro terroristi condannati a 
Milano - Un’interrogazione della sen. Carettoni 
al ministro Pantani - Gli attentati misteriosi 


A migliaia dalla Toscana e da altre regioni 

Amiata: festoso 
incontro con 1*Unità 

Pieno successo dell'iniziativa, realizzata a quota 1500 — I discorsi 
di Ferrara e di Beandone — La sottoscrizione per il Vietnam 


i isi:.iri;ii; < t.i- uir.iv.'ipo p.-r 
If curiii.a.iii.T .) priR'i.iU.inri.ite 
'CioiRTO t (>n prt-ii-'li vari. 

L .1 4-'«-d< razione ( omiinista sa- 
If-miiann ha ciinfermato per gio 
Vf<ìi pno.-irrio alle ore IJI-TO. nel 
salooe (iei).i E«Rtera7ioni-, un.i 
( i-nfiTcnza stampa snl prol)!ein.i 
(•ella (•(X'itratt.'izione del pcs^o e 
del conferimonro del pamtxioro 
(Vvoirmi (' riiTjio dom.ani. una de- 
Iciiazior-e na/iiwale del PCI si 
p»>rii'rà r,eli'.Agro Noccrino 

Intanto menire ciTniinua l'agi¬ 
tazione. v.i prendendo sempre 
pili corjxi l'iniziativa pies .,1 dal- 

r. Alloanz.v Ct’HVtariini per un Con 
sorzio di produttori di pomodori 

s. alem:t.ani Esso si propone, fra 
l'altro. I.ì ge.stione e La organiz¬ 
zazione democratica dei mercati, 
la creazione di una centrale orto 
fnitticola per la conservazione e 
la Invoraziimc del pomodoro c 
di un cramie impianto pubblico 
regionale per la trasformazione 
industrialt' del prodotto, lo svi¬ 
luppo degli acquisti collettivi 
tramite cooperative, l’assistenz.i 
fitosanitaria e ogni altra misura 
intesa a ridurre le speculazioni, 
i costi di produzione c a svilvip- 
pare il progresso tecnico e .so 
ciale. 


BOLZANO. IG. 

II mi.-^torioso faMito attentato 
dell’altra notte, denunciato da 
una pattuglia di artiglieria al¬ 
pina. è tuttora avvolto neH’oiii 
bra e. forse', proprio per questo, 
è ancora al centro dei commenti. 

Il fallito attentato sarebbe nvve 
nulo, si è detto, sulla linea fer¬ 
roviaria del Breniiero fra le sta 
zioni di F'eres e .Moncucco 

Il primo comunicato aveva la- 
si-iato [K-i'iile-sj soprattutto in me¬ 
rito al l'atto elle dopo ravvista 
mento e l intaii.izione d; fermiirsi 
data dalla pittoglia alle ombre 
non si f(,--e l'atto uso delle armi. 
-Non iM-rclu'. iiaturalmeiito. tutto 
si detilia .illidare aH'iiso delle 
anni, ma perchè non usarle in 
una situa/ione di questo genere 
è fuori dalla (irassi ed è quindi 
facile (K’iisare che l’episodio si<i 
stato dilatato. 

I militari protagonisti del fatto, 
sono stati premiali dal viceConi 
mis-iario del governo .Mu.sci. Han¬ 
no ricevuto uii premio in danaro 
('20 mila lire) ed espre.s.sioni :b 
elogio. Il viee-Coinmis.sario del 
governo ha anche espresso la .sua 
scxldisfazione iier la « prudt'iiza t 
dimostrata dagli ailigliori nel 
corso dell’oiK'razione. La radio e 
la Televisione baiino dato ariqno 
rijievo n tutto ciò. La nostra im 
pressione, attorno a (luesto fatto, 
è che ci siano dei punti atàia- 
.stan/.a oscuri. « L’.Adi.ge » stes-o. 
nel ntiniero di ieri, ritiorla die: 
s La prima notizia deH’accadtito 
è stata in.spiegabihncnte dirama 
ta alle ore II da Roma». Perchè 
tanto ritardo? E’ legittima l’itio- 
tcsi secondo cui. nel clima arro¬ 
ventato che si è creato in .-Alto 
.-Adige in seguito alla ripresa del- 
rattività terroristica, in alcuni 
ambienti si sia pensato di «di¬ 
mostrare » che le forze impiegate 
nelle operazioni di prevenzione e 
reiiressione juiti-terrorlstica rit' 
scono a « fare qualclie co.sa t. 
Ci sono, in certi ambienti, coloro 
clic « fremono » e. in mancanza 
di risuUati concreti, si è, forse 
con ttuppa facilità, dato corpo 
a delle oiiilire 

A’cntidue ore dopo lo « sventato 
attentato », nuovo allarme sulla 
ferrovia del Brennero presso 
lAIoiicucco. A pochissima di.stanza 
dalla località dove la notte pri¬ 
ma si sarebliero viste delle om¬ 
bre. una pattuglia di alpini in 
servizio di vigilanza, avrcblx; 
nuovamente scorto de.Me ombre 
prcs.so 1 binari. 11 trallìco è .stato 
naturalmente sospeso dalle quat¬ 
tro alle .sei e trenta nei due .sensi; 
la linea è stata i.s|>ezinnnta accu¬ 
ratamente. ma di attentati o at¬ 
tentatori. nes.suiia traccia. Ecco 
quindi altre prove di quella « psi¬ 
cosi » dell’attentato che si è dif¬ 
fusa in Alto .-Adige. Siamo noi 
i (iriiiii a diro che in .Alto Adige 
non si muovono ceno solo delle 
< ombre ». anzi ci .-iono. piirtro;»- 
po. individui die. al servizio del¬ 
le centrali nconazi.stc della Gcr- 
manin di Bonn e dcìr.Aiistria. 
compiono gesti criiiiinos;. ma ce 
n’è già abbastanza di questi, sen 
za die si dia corpo andic alle 
onilire. 

Sul piano politico, va.stis.sima 
eco ha suscitato rintorvisla con¬ 
cessa da Eduard AA’allnofer. il 
capo del governo regionale tiro- 
Ic.se. aH’inv iato di c l’ae.se Sera ». 
.Arturo Gismondi. 

L’intcrvi.sta iia Kxrcato alcuni 
punti nttinenti alle traitative in 
corso tra Italia ed Au.stria. in 
ordine alla soluzione della ver¬ 
tenza altoatesina. W'allnofer tia 
dichiarato praticamente die il 
tcrrori.sino continiicreblie (jiia- 
lora i'Italia non accettasse die 
gli eventuali accordi fo.'^sero 
l)<»sti come dnedoiio gii ambienti 
oltran7Ì.<.ti sotto il controllo in¬ 
temazionale, cio«* non più sotto 
la limitata coiniK'ter./a d(-i (ine 
paesi intert-.ssatj. 

!n(*Itre l'intervista contiene la 
ammi.ssione preci.sa secondo cui i 
quattro tri.stemcntc noti terroristi 
della A’allc -Aurina: Steger. Fo- 
rcr, Oficrieiter. Oberlcchner. sa- 
reblxro in Austria sotto la 
■I .«trctla .sorveglianza delia gen¬ 
darmeria. 

Finora, da parte delle autorità 
austriache, si era sempre di¬ 
chiarato che i quattro erano irre¬ 
peribili. \ costoro, condannati 
in contumacna ad un numero 
as.sai elevato di anni di galera, 
si attribuisce anche la rcsjxn 
sabilità deirassassinio dei due 
carabinieri avvenuto l’anno scor¬ 
so a Sesto di f’u'-teria. Di essi 
SI è np.irlato anche in (xra- 
sione decii ultimi latti crimi- 
no'i- Rorger. che si dicev.a 
fo-se ric«-rcato ler la noca < n- 
nnnO'a ir.ti rv i-t.i c'^^ri('« >s.t .ill.i 
TA ti-dv-c.i. MRi s.'u'd>!R- in\<-ce 
colpito (i.v .de,III mandato d: 
caltiir,». sivondo ou.into esplici- 
tarrente iicfeio-ciuto «i.i AA.ill 
nofer. In qut st.i iritervc-ta siuu^ 
centeniiTi sa;1icic*nti rlen.enti 
ixrdie il govt-.mo .ahbM rnoii»» 
di intervenire er.n ni.icgior 
c-nergi.i nei c'oofronti della Re¬ 
pubblica Fc-cle.-ale .Austn.'ìca. 
chiedendi» spiegazioni. Frattanto 
ad Innsbnick si {• fatto .sentire 
un altro gnippe rii pressione in 
appoggio alle rivendicazioni ol¬ 
tranziste, Infatti esponenti poli¬ 
tici che appoggiano la mino¬ 
ranza di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, hanno rin- 
Tiovato al governo austriaco la 
richiesta di rivelare i particolari 
di negoziati segreti con l'Italia 
sulla que.stione* alto .atesina. In 
una ri.soluziono approvata ad 
Innsbnick la settimana scorsa, 
la « Unione per il Sud Tirolo > 
ha inoltre ammonito il governo 
a non accettare alruna fomnila 
« che limiti il diritto all'auto- 


delerminazioiic ». E' anche da 
registrale che I c-v-ministro degli 
Esteri austriaco Bruno Kreisky. 
secondo (pianto scrive l’Exiirc.s.s. 
avrehbe mc.sso in guardia gli 
altoatesini « contro qualsiasi 
mancanza di senso di rcs|xjnsu- 
bilità nella questione del Sud- 
Titolo ». 

.Si ha intanto notizia che la .sen. 
Tullia Carettoni. del PSI, ha pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro degl) Esteri per sapere 
c (piali iniziative diplomatiche 
intende mettere in atto», visto che 
non ci può più accontcntan* « di 
generiche risposte alle note di 
protesta italiane ». E’ chiaro, pio 
.segue rinterrogazione, che con 
In recrudescenza del terrorismo 
non ci troviamo più di fronte a 
iniziative < artigianali » o a casi 
isolati di delinquenza ma a frutti 
di * un ben iireciso piano dietro il 
quale stanno organizzazioni di ca¬ 
rattere n('o nazista c noti' ai go 
verni di Bonn e di A’ii'nna e alle 
polizie dei due paesi ». 

I.a mancanza di un intervento 
fallivo di governi di iiae.si « con i 
(piali intercorrono normali e ami¬ 
chevoli relazioni non puf» non in¬ 
durre a gravi rincssioni ». E l'opi¬ 
nione pubblica — conclude Tintcr- 
rogazione della sen. Carettoni — 
si rende conto « di come non si 
[lossa confidare solo siiH’inlcnsi- 
ficazione dei servizi di prevenzim 
ne e di sorveglianza ma sia indi- 
spcnsabile la preci.sa volontà dei 
governi della Rf'T e della Repub¬ 
blica austriaca di colpire il fe¬ 
nomeno alle sue reali radici ». 


Dal nostro inviato 
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Il l’rimo festiral toscano del- 
rUnità vacanze si è concluso con 
successo. L'appuntamento è sta¬ 
to. per (lue piorni. al « Prato 
(Iella contessa ». una amena lo¬ 
calità a 1416 metri di (dlezzo. 
appena trecento metri sotto In 
retta (leirAmialn. Vn enorme 
.spinzrnlo ha accolto le mipliuia 
di parlccipaati che. piacevolmen¬ 
te sorpresi dairimprovviso refri- 
(lerio (anche se questo era ciò 
che si aspettavano) si sono ri- 
riversati più dalle centinaio di 
macchine, dalle decine e decine 


di pullman. Tutt'iiitonio al pra¬ 
to. la « fappcta » ha accollo pii 
accaldati nilanli che hanno per¬ 
corso. a volte, centinaia di chi¬ 
lometri (come (' il nostro caso 
del resto), dardeppiati da un so¬ 
le iniplocdhilc che brucia oli oc¬ 
chi e la ronzare la (e.sla. Anco¬ 
ra. però, la festa non è stata 
scoperta. Le mipliaia di per.snne 
che hanno sepiiito per chilome¬ 
tri le .stri.sce che. in terra o .sui 
muri lunpo il percorso, indica 
vano che lassù, .si svolpe il Fé- 
stirai toscano dell Unità vacanze, 
che .sono passati .sotto l'iminenso 
.striscione che informa come, or¬ 
mai, la meta è rappiunta. non 


Partiti martedì da Venezia 

Viaggio premio in URSS 
per un gruppo di diffusori 

A'ENEZl.-A. Iti 

Una luilritii delegazione di compagni, amici e dilViison dell'l'nilii 
e della stampa comunista, è inutita ieri mattina alle ti dalla sta 
zione di Santa Lucia diretta neirUninne Suvii'tica. I.a delegazione, 
gnidata dal compagno Kr.inco Eatone cap(xontat)ile dell'f'nità di 
Milano, è coiniwsla dai seguenti comiragni: Fietni Conte, di Ctri- 
gnota. iscritto al l^artilo dal l'.IH. cui si deve la diffusione di 
.70 copie giornaliere dcH'L'ndò (160 la domenica); Natale Risacco. 
di 4-1 anni, da Bolzano, segretario di sezione, didiisore di un centi¬ 
naio di copie del giornale ogni domenica; Ce.saic Neri, da Arezzo, 
die (pie.sl'anni) ha leehit.ito 2-7 nuovi compagni al Farlito; Pietro 
Cinti, da Chiusi, che ha reclutato 40 nuovi comiiugni; Giovanni Chi- 
nini, da Nuoro, di 64 unni, il decano della delegazione, membro 
d(‘l Partito dal 1924. perseguitato politico, arre.stato a Roma nel- 
l'aiirilo del 192fi e processato dal Iribiinalo .sjiccialp; A’incenzo l.a- 
caria. da Reggio Calabria; l’rliano Tesi, da Pistoia, membro del 
eomitatn di fabbrica delle Officine meecanidie ferroviarie San Gior¬ 
gio. che da 20 anni dilTondo dalle .70 allo 120 copie (leirUiiifà ogni 
domenica; Antonio Cazanco. da Castclliiccio Inferiore provincia rii 
Potenza; Mario Parnpirio. resiionsaliile della sezione .Amici del¬ 
l'Unità di A’alenza Po; Alillo Toscani, di Parma, cui si deve la 
diffusione di 60 copie di Unità. 'Il di Vie Nuore. 10 di Noi Donne 
c 10 di Hinasciln: Aldo De Sanclis. da Torre Annunziata, membro 
del comitato provinciale Amici deirUnità; Bernardo Gnoato. da 
Rosa, in iirovincia di A'orcelli: Giulio Taddei. da Castelfranco di 
Sotto (Pisa), che diffoìide 170 copie di Unità ogni domenica o Nicoh'i 
Mi'zzclti. da Pisa, mcmtiro del Partito dal 19.70. 


I banditi credevano che il padre stesse per diventare ricco 

Pastorello sardo liberato 
dopo 3 giorni di sequestro 

Morto Tagricoltore colpito ad Abealzu da cinque banditi 
Sembra che i genitori abbiano pagato ai banditi un riscatto di 
4-5 milioni • Nessuna notizia dei due fratelli rapiti a Toriolì 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Un iiastorcllo di Grgosolo. il 
Ninne Giusepi>e A'edelc, tenuto 
per tre giorni prigioniero m una 
grotta, t' tornato a casa slamane. 
I banditi tianno sequislralo il 
ragazzo in località « Sa .Maso- 
nargia », a G kin. dal centro 
abitato, l'roprio in questa ziMia 
è .siiiiatu una piccola fattoria di 
proprietà deU'allevatore Antonio 
Francesco A'cdclc. padre di Giu 
seppe. L'allcvaloie non è ricco: 
[ler mandare avanti la famiglia 
lavora duramente tutto l'anno, 
in.'^icmc ni suoi figli che sono 
otto; solo il maggiore, di 2)1 un 
ni. -Studia a Sassari ncH’istituto 
d’arte 

Da qualche tempo correva vcv 
ce clic i! A'cdele stava per di¬ 
ventare milionario. O Io era già 
diventato, in seguito alla vendit.i 
di un appe/z.imt nto di tcTreno 
siuiau» in una ziviii turi.stica di 
CHI s) inter(-s*^anu certi indo 
striali lombardi. I banditi, pn» 
baliilmento (xn.sando che l’alle 
vatoie fo.-'e io gr.iUo di v( rsare 
un.i forte <onmia per il risr.itto 
hanno org.inizzato i! sequestro di 
uno dei suoi fieli più giovani. 
Ma. evidentemente, avevano fat¬ 
to male i loro calcoli. Si dico, 
info.tti. che i rapitori h.anno rila- 
.■*(7010 il r.'ig.izzo pricirniiero (io- 


po aver constatato che il padre 
non era in grado di versare i 
molti milioni richiesti. Corre vo¬ 
ce iH*ró che i familiari del gio 
vane avrebbero proposto un ri- 
.scatto di 4-7 milioni. Le inda 
gini dei carabinieri e della po¬ 
lizia — ancora in corso — hanno 
permesso di ricostruire nei dot 
tagli l’avvcntuiosa vicenda vis 
suta da Giu.sc'ppc A'cdele. Costui 
venerdì notte si trovava a « Sa- 
.Masonargia » per cusiCRlire il 
fiestiame insieme al fratello Mau¬ 
ro di 17 anni; ver.so le 21 Mauro 
si era allontanato per portare il 
gregge a! pascolo. 

Nella fattoria è rima.sto Giu 
sepiH* che qualche istante dopo 
si ritirava nella ca'-etta per il 
riposo serale. 11 ragazzo si era 
apiK-na messo a letto (piando ha 
sentilo abbaiare i cani, Mi so 
no levato di improvviso — rac¬ 
conta “. .-Avevo fatto appena 
pixtii passi quando mi sono i om 
parsi davanti 4 uomini annali i* 
mascherali. Un uoniO di spitura 
media e in luta bli: dava le di¬ 
rettive. forse era il capo Costui 
mi ha intimato di stendermi nel¬ 
la brnndina. cuirrendomi la le¬ 
sta con un indumcMito. per evita 
re che vedessi 

Giiisepix ha anche detto ai ca 
rabinier; che nonostante ave.=se 
il viso coperto, ha sentito nella 
ca.sn un inteii.so movimento: 


Sparatoria a Rocca d'Evandro 

Quattro feriti a Caserta 
per un matrimonio conteso 

Un agricoltore di 62 anni risponde a fucilate 
ai carabinieri chiamati dal figlio delia pro¬ 
messa sposa — Due militi sono stati colpiti 


« .Sembrava che i banditi Iriigas- 
sero alla ricerca (ii qiiulco-a ». 
.'Anni () (pialche nitro esponente 
dellti famiglia A’edeie'.' Il |)asto- 
lello non Ila saiiiilo pieeis.-ue. 
Infini*. il liandito dalla tuta lilù 
porgendo un foglio di qiiadeino 
dopo avergli tolto riiidumento 
dal capo costringeva il prigionie¬ 
ro a scrivere sotto dettatura una 
lettera al padre. F(x:he parole; 
la cifra del nseutto e le iiaxlalità 
per il versamento. Finito di scri¬ 
vere sotto dettatura il ragazzo è 
.stato ancora tiend.itc c condotto 
fuori dalla casa. 

s I 4 — racconta ancora — mi 
hanno costretto a seguirli. E' 
.stata una marcia siio-ssante per 
i iKischi. .-Ad un tratto tio sentito 
ima grande stanchezza. Ero vin¬ 
to d.illa f.^tica. Non riuscivo a 
tenere il passo. Allora un fuori¬ 
legge mi ha caricato .sulle spalle 
fino ad un.i grott.i -. Fna volta 
raggiunto il na.scondigho l'uomo 
j d.illa luta li'.ù tranqiii!li/za\a il 
j r.igazzo dirc-nrio; Tuo (ladre sj 
j c* .arricchito con la vi-ndita (ii un 
{ terreno sulla costa di Orusi i. Di 
j cono die n*- abbia rirav.ato una 
1 quindicina di mili-ani Noi ctiie 
I di.amo solo una p;'.rte di questi 
; milioni >. 

^ Non ('■ vero, replicava i! r.a 
gazzo. Mio jiadrc il terreno non 
lo ha venduto, non e ricco. I 
soldi non f.uò darvi li r. 

c A'iioI dire che tao p.aiirc non 
fi ha detto ancora nulla ». C<>n- 
chrieva il rapob.infi.i. I’<>i si è 
scoperta la virità: le trattative 
tra gli industriali lombardi e l'al¬ 
levatore fR-r la vendita del ter¬ 
reno sono appena avviate Effet¬ 
tivamente il A'cdele non aveva i 
milioni che i banditi richiedeva¬ 
no. Chi-irito l’cquivax'o il ragazzo 
è stato liberato 

Ieri — h.i detto il pastorello 
concluden-do il racconto della sua 
avvcr.'ura — l'uomo in blu rr.i ha 
c'ni.i:na*o. invitandomi .1 uscire 
d.ill.i croUa e tornare a casa. 


I 


IJj.i'.ro 
due c.ir.ab.n.er; 


( ASF.RT.A. II. 
;Rr-or.e ferite, fra cui 


(uuo de; qa.di 


— (ren.njro Sc>rr:ce.'.i — h.i avuto 

asrHi'.v.s'c» un (vch ot. il b:- 

l.inc’.o c: un.i (i.c.ti.-Zf .-'p.ir.ìtoruì 
p'uvoc.i:.! .!.! -P .'inz..vno .igricii - 
tore di Htse.i d Evandro. Go 
V .i.n;ii A':(»;.i d; (>2 ann:. Ca.i'.i 

5 p.ira:or.a IT^posiz.orR? d-?i 
full trentenn; (ii una donna ck-1 
hmgo. vedova. .vd*e n.izzc con ;1 
A'ioa. Pur avendo ricevuto nett: 
rifiuti dai parenti, il Aiolà si è 
recato alba rasa deil.i (ionn.i rx’. 
giorno d; Ferragosto ;>»rtando con 
se un fuede; il figlio dell.i donna 

— Luigi Petrozzi. di 36 ann; — 
è allora usedo inosservato d.vlla 
cas.-| chiedt’ndo 1 intervento dei 
car.ibimori. Secondo la ver.sione 
di q.lesti ultimi il Vio'a ha sp.i- 
rato per primo, senza e.sscre pro¬ 
vocato; è tuttavia certo che ai 
colpi di fucile del Viola i cara- 
bimcri hanno reagito impegnando 


un.i sp jratoria rieii.i q .aie a.m- 
bcd.x n.inno n;x>rt.it.> delie fc* 
r.’.e. 

Datosi al-.i fuga rx-Ie ca r.;)a 
cne il feritore .-.i e n-va'.o aii.i 
casa deii'.nitr.i deila vedo..- 1 . 

ar.ch’c-'S.i contraria ai ma’r.rr.'V 
n.o. e le h.i sp.irato men’ro 'i 
.ifTacc .ava aila fux's'.r.i inserre 
al manto; am’rxd.ie h.vnrxi np-»r- 
tato lievi ferite 1! Viola è stato 
rintracciato soltanto :1 giorno se¬ 
guente in un bosco nel corso di 
•una lunga caccia all’uomo, con 
can; poliziotto e decine di mihl:, 
diretta dallo stes.so comandante 
cioi carabinieri di Caserta e da’, 
colonnello Mario De Maria, co¬ 
mandante della legione di Na¬ 
poli. 

Il carabiniere (iennaro Sorri- 
celli è stato trasportato al Poli¬ 
clinico di Roma dove hanno do¬ 
vuto a.sportargli un occhio. Le 
sue condizioni sono in via di m; 
glioramento. 


E .n>»-T<v i»gg n-.-i. ■>- R-ia e c.- 

Vi..- (j.ov.ir.n .Mang.ai'..a. ti. Ut 

i.4 i i 

r.*-. 

li. .Aix-j.z . (1,1 cirR;,;--- rsin;;; 

< Tit t IL:'«.’.i'.-'; is v f- 

.jrs> ':r*i o).*! ì 

•en'o li. r.ipinure gl. .pitoT,...»;- 
..< . li f.ì'P) .V. Vi .'ine ..1 m.u- 
: .-..i II-. 1 .i_'-»'i'). 1. .ALing:!- 

:..ì. crii* V;.*gg-.'.v.< .1 di 

u:i fu'gorx* » .Ap-.-' .r. (i»:n;u 

gr...i 1'.. li.iv.no P.i.csh:. u. 27 

.inn . 'niii.'v .Vi) ix: d.ii 

ha.nvi.t;. tento a. fugg.'e. m.i 
fu ferito, e raji.nato d. 2-7.0<)0 
iire. T: .i>;>'rt,.t-) .i na 

a jt<>nr!i>.oii s’.; d; rviss,aggo ;i gio 
vane fu g.tidicato g.i.irib.ie in 
IO giorn;. Salvo coxpiir.ìz.oni. 
Successivamente fu opiTato. E' 

mi>rto a caiis,a di una settice 
rr.;a. 

• • • 

Non si è ancora conclusa in¬ 
vece l'avventura di Giu.seppe 
.Aresu e Giuliano Tascedda. i due 
giovani scomparsi dalla stazione 
di servizio .AGIP di Tortoli. L’ipo. 
tesi del sequestro di persona è la 
pili prob-ibile. ma vi .«ono dei 
punti che rimangono oscuri. 


hanno ancora la fona di puoi- 
dorsi intorno. 

Il fresco morbido dell'erba t 
del muschio che. come lui tappe¬ 
to. corre fra altiero ed aliterò, 
nella fitta fappcta nffvac le fa- 
miplie che sciamano fra pii al¬ 
beri. cercando l'anijolino che le 
ciccolpa per tutto il piorno. .Solo 
le piovani coppie c i rapazti 
cercano di rendersi conto di ciò 
che II circonda 
Erro, la festa è .sfata scoperta. 
Un altoparlante diffonde le note 
(Il un caldo parlipiano: di (pia 
pii striscioni, i cartelli che in¬ 
dicano il Ixpico dorè si diffonde 
la stampa comunista, dove si pre 
si'iitano i liliri; più in là il pinco 
delle bambole, il banco con In 
tradizionale porchetta; il capo 
fainiijHa ha scoperto con iute 
rcs.-e a * iioìlaio r.. Ecco ìap 
Più fra ali alberi cainpeppia iins 
scritta enorme; è il ristorante or 
panizzati) dai coniiiapni. funzio¬ 
nerà per due intere (rorrmfe. 
l'iiiilerrnitanii’iitc. e daii'i da 
pranzare a d.•(^l"c di mii/Iiain di 
jiersiine. T ii’t'ininrno derine di 
comriOani delle sezioni della ninn- 
la'ina amiaioui (.■\liliadia S Sai- 
ralore. .Areido.vo. fiannore. Uian- 
lastaiinai'i. Castel del Piano) 
conl’itnano a lacnrarc iter la com- 
ph'ta riiisrihi della fe.<la, 
nti’ ai comimoui delle sezioni dì 
Siriia. (irocseia. Livorno, che 
riianiio orpanizzata. 

La iienfe ora <eu(e il Festiral: 
lutti (luardann attorno: l'enorme 
prato è circondato da handiere 
rosse e da drappi azzurri fgj 
festa (' (lU'inseipia della pace 
c della lihertà dei oopoli: la 
stampa coniiini.sta. ITnità. sona 
uno strumento insostitiohile per 
(lueda hattaplin. * Qui .vi volfo- 
scrire per le cas.sett(> .snnitarie 
per il l’ietnam »: rpiesto stH- 
scione attira tanti cittadini che 
siinrdnrK'arnenle roaliono ronirl 
birre alla nobile iniziatira F. poi 
sette, otto, arandi pannelli (co 
me .saranno sfoi: Irnviiorlati onas. 
sù a (jtiasi l-óoo metri?): s 
pendarnii dei iioniili 1 . r l'.a le 
mani dal \'ielnamt: il diseonn 
di un enorme mapiiamo'ido. .viri 
punir sono raflipnroie alcune lon 
re. indicanti i paesi >.ei pnoH 
In libertà (’’ stola traf'llo dal 
rimperialisino: punsi nel eeid'o 
del prato un enorme Ciulbrer re- 
TO strappa r'onrfìsrmente le eor 
de del coloniaìisnio. scacciando 
loniamt i suoi minuscoli pendanni 
Fu altro stri-r'<one indica ea*i 
soddisfazione che il V’imo nil 
ìiardo nella snito.irrizione per la 
stampa comunista (’ stalo raa- 
oiiinto rd inritft n prnseairrr con 
slancio verso l'nhbieltiro dei due 
mil tordi. 

Al centro del prato eampeiipia 
il paleo per il coiirzio duratile 
tl quale parleranno il coinpaano 
Maurizia Ferrara, rd-r direiiorr 
de! nosco aìnninìe. v il cnnipaortn 
Alberto Scand'ine. membro del Co 
mitnto ccntmlr del moc'ineeto 
(lioranilr snrinìisla. presenza 
pucsta che riprende una tradì 
zinne di unità che ha per anni 
rnrallerizznlo le nostre feste 
democratiche p di popalo 
Fri ma del comizio, però, c'r 
da premiare i pai (ccipordi al 
■» pruno autornduno 'ìelì'.ónvnfa ». 
l'iniziatica • rlon - della testa 
che ha in paho rpiiiidci hidtissi 
mi premi, offerti 'tall'Fnte prò 
vincinle del turismo di Grò seta, 
che ha messo a disposizione una 
coppia di praziosi ‘.oprammo 
bill et rii-ehi dall'.-Xfnininistrnzio 
ne pronnciali- di Lienrno. eie 
ha offerto una ripimiuziuiie del 
monumento ni ' (Quattro Mori 
dai comuni della Toscana che 
hanno donato helli.s.omc coppe 
.òlTirnzialira partecipano cen'i 
naia di macelline (punte dalla 
ic'jione e. a<idirittura. do tuCo 
il parse (le tarphe In indicano 
chiaramente). E’ primo .-Mearo 
Giannclli. consujlicrc comunale 
di Caste! del Piano, che ha riu- 
lo un soafiiormt di S (jiorni .sul 
lano Halaton. offerto dot centro 
nioranile (ter ah senenhì turi¬ 
stici p culturali. 

Il premio è « cor;.p piato lìtr 
dist dire, dal companno Ferrara, 
che jirarredr anche alla prrm a- 
Z'one rìeali altri pnnttordiri eie- 
e.o.r', 

.-Incoro (p.iale'i.-.' In. a.a di mi 
miti e p-o li lom-zi'i. I.a u<'r’e i 
stretta attun.o al paleo, ha io 
■eialo d leTise dei bo-r'.' i’ .-i è 
r-.rer.satn uel pra'ij che. in pr,chi 
i.'tanìi. è (irrmuo ih una f itta 
rar.opiipa. sullo rp.u.'e colano 
jsiflo’.'ciM che pii rupaniz-oto-'t 
hanno reaalr.ln ari ora f.a.nh'na 
s Feste coir..* que.sto .-^o- o i*- ben 
renule. .ìuriip .-'t* quello di oaqi 
e ri Fe.-tiraì deìVl'r.:Ui A'.ic.iu/u 
ili puerra nel l'.etuon nor, ca m 
ferie. Cosi tom.' r.o.i vanno :n 
(erip I rari prohlrm; <!,d Far-e», 
ila e.-ord.to d roirpaa -''’ Ferra'a. 
nnaraziane.ii. jra pii applausi, ah 
oraanizzalon. 1 compaam c.io 
har.nrj profuso ned'inrziatna fan 
to slancio p tanta pa-.-'innr. Fé to 
come que.sfa .sono necessarie per 
sostenere la r.f,,'ra stampa per 
ricacciare indn’Jro Taltacco dol 
monopeiho. che lorrrhhe i- daro 
'e jsoche VOCI Id-cre a'coro rirut- 
.ste nel coro d.-Ua scampa italia¬ 
na. e ivr r-mofa-i’ ! in’ eana 
ronunr a hatter-i per d prò- 
Press I (sei no-tr-i Fae.-c. per la 
/'berrò c la pace rd rto'ido. cor»- 
fro le aa-rres-ioni dell'maM’Tinh 
smo arr.er.cano. che. con ia auer- 
ra nd V.etrar-:. .-:.a spin'jcnia 
Tunr.r.i’à .-’.'i'orln d.-iip cata¬ 
strofe .-Iran*; aunque verso j aue 
rr.diardi. per .- i-tenere Io .(tra 
rnrnfo ir.d .-pensai :ìe di pues’ij 

battaoha :. 

.'teandone — che ha ;>OTtato con 
cu/oie li saluto dei p.orari s<y- 
cali-’i — ha inncopiato cITun tà 
deita sinistra op-eraia. rifiutando 
ic nsjsyste sbaahate. come pnel- 
‘ la ddi'um^.raz'onc. a? prodeni 
• del Paese « C.ò — ha detto .Senn 
; dor.e fra ah applausi dei pre-". 
j fi — è tanto p ù necessario •--■•J 
I arave momento che stiamo a"'a 
rersanrio » 

La prima cpornata colcie a ter 
mine, la pente riprende la ria 
di casa lasciando con rimpianto 
j il bel fresco. Sa però che domani 
I potrà ancora ritrovarsi .-(ui. .*11 
1 questo prato, fra tanti amici ree 
chi e nuovi. E il giorno ni poi 
nessuno manca all'appuntamento, 
la festa ('• affollala come il pri¬ 
mo. La giornata trascorre serena. 


g. p. 


Renzo Cassìgoli 
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Piogge torrenziali hanno investito lunedì FItalia settentrionale e si sono estese ieri alla Toscana 

Doccia fredda sull'esodo di Ferragosto 




Sole e bel tempo al Sud e a Roma - Vittime del maltempo e della strada - Le città ovunque disertate 
dagli abitanti, e invase dai turisti stranieri - Punte record sulle strade, ai valichi e nelle zone bolneari 


MALTEMPO 

23 vittime 
per fulmini 
annegamenti 


VeHlilr»* pcTsotic sono mor¬ 
ie. la maiKiior fxirlc a causa dei 
temporali ahhallulisi siiirilalia 
: .icttentrionole a cominciare dalla 
ijiornala di Ferraposto ed ieri 
; puando il maltempo ha investilo 
anche l'Italia centrale. Numerosi 
i tenti ed iniientis.HÌmi i danni. 
1 Strada interrotte, traffico blocca- 
' lo. alberi .sradicali, vento da tor¬ 
nado, fulmini, case scoperchiate, 
scantinali allapali. 

In provincia di Como, .sulla sta¬ 
tale hepina, un 7(iaci/jno, smo.sso 
dalla piopfiia torrenziale, è piom¬ 
bato su un'auto sulla finale si 
trovavano due coniupi: Giovanni 
Uanza di 58 anni e Fieno Valen- 
tini, di SI. residenti a Sesto S. 
Giovanni (Milano). L'uomo è 
morto poco dopo il ricovero nel¬ 
l'ospedale di Como. Im donna ha 
riportato una lieve contusione alla 
pamba sinistra. Durante lo stesso 
violento temporale una rapazza di 
19 anni. Maria Anpela Granelli, è 
•stala colpita da liti fulmine ed 
è deceduta sul colpo mentre con 
una comitiva di amici si trovava 
in gita iiell'i.sola comacina. La 
piovane si era rifugiata .sotto un 
albero per ripararsi in qualche 
modo dalla pioppìa e lì è sfata 
colpita dal fulmine. Un'altra ra¬ 
pazza è rimasta per breve tempo 
• paralizzata dallo choc provocalo 
dalla scarica elettrica. La madre 
della Granelli. Anna Maria Dra- 
poni, che si trovava nel gruppo, 
è rima.sfa ustionata ad una gam¬ 
ba ed è stata ricoverala in ospe¬ 
dale. In Valtellina un motoci¬ 
clista, Adelmo Bianchi di 25 an¬ 
ni, ó stato sorpre.so dal tempo¬ 
rale sulla statale dello Spinga, 
a Campodolcino, ed è finito fuori 
.strada dove è stato trovato morto 
per le ferite riportate alla te.sta. 

La statale del Brennero è rima¬ 
sta bloccata l'altra sera per le 
frane provocale dalla pioggia. Al¬ 
cune auto sono rimo.stc incastrale 
nei detriti. Non vi .sarebbero vit 
tinte. La strada è stata riattivala 
solo ieri notte. 

Ad Aosta due per.sone sono mor¬ 
te colpite dai fulmini: un pastore 
di 19 anni, Riccardo Desandrè. 
deceduto a Senevy. sopra Qiiart 
e Angela Caterina Fossero di 52 
anni che si era rifugiata in una 
baila sull'alta valle di Ayas. 
Anche sulle alpi di .Mon- 
lemezzo, sopra Gravedone, un 
fulmine ha ucciso la contadina 
Frminia Guglielmina di 54 anni 
mentre conduceva al pascolo una 
mandria di mucche. 

In provincia di Pavia sono sta¬ 
ti sradicali cenlinania di alberi. 
[iVort fi sono feriti. 

Pe.sante bilancio a Trento. Due 
I persone .sono morte, case .scoper- 
I te. strade interrotte, linee tele- 
\ foniche ed elettriche .seriamente 
danneggiate per un violento nubi¬ 
fragio. Campagne e scantinati 
: allagati. 

In un campeggio un turista mi¬ 
lanese spaventato dal siicce- 
fìersi delle folgori, è stalo col¬ 
pito da collasso cardiaco ed è 
morto. Un subacqueo di Savona. 
Carlo Vigo di 19 anni, è arme 
fiato a Carlofnrte in Sardegna. 
Il cadavere e stato npe.scatn 
I dall'ex campione del mondo di 
pesca subacquea. Claudio Vipa. 
I di .Napoli. 

Sul Ixigo di Garda, .sotto l'im 
perversare del temporale, sono 
annegate tre persone in due in¬ 
cidenti avvenuti a breve di.stanza 
di tempo l'imo dall'altro Nei 
primo VI hanno perso la vita 
l'avv. Bruno Calatroni di tfl 
[anni e la mogi e Scrina Passeri- 
ini di 40 re.sidenti a Cremona. 
Istavano compiendo una gita in 
barca insieme al figlio Guido di 
19 anni che è riuscito a .salvarsi. 
L'imbarcazione è stata sorpre.sa 
dal temporale e cafiovolta da 
una forte ondata .Velia seconda 
disgrazia è deceduta Giulia Ca 
prett'ini di 54 anni che si tro¬ 
vava in barca insieme al manto, 
rag. .Arnaldo .Martinelli di 57 
anni di Brescia, il quale e riuscito 
la salvarsi rapa ungendo 'a riva 
a nuoto. Il contadino .-V.heri Pi 
lou è morto colpito da un fui 
mme nella Bassa friulana 
.A Ixidi 1 Milanoi un a.ovane 
di 21 anni è annegato nel tardo 
pomerigo’O di ieri a Cavenago. 
ir» prossimità del ponte sull'Adda: 
si tratta di Franco Scavaagi re¬ 
sidente a Ca' de' Vagni 'Cremo 
noi. che è scomparso nelle acque 
del .^ume mentre prendeva un 
bagno, propr a quando sulla zona 
SI scatenava un temporale. 

.A Bergamo nel cor.so di un 
Violento temp.irale abbaltutosi 
•nel pomeriggio di ieri sulla Lom 
bardia. il ivrj'o ha provocato il 
rovesciamento di numerose im 
barcazioni che si trovavano sul 
jl.iao disco Quattro bagnanti 
sono annegati. I-e vittime sono: 
Giuseppe Conter di 19 anni, di 
Rovato (Brescia): il turista te 
desco Fgon Fpeier di 19 anni, 
di Friburgo; Renato .Manera di 
55 anni, titolare di una ditta di 
autotrasnorti di Iseo (Brescia); 
Rita Calzetti di 21 anni, di Ca 
lorno (Parma) Solo il cadavere 
del tedesco è stato recuperato. 

Un altro piovane è annegato 
[nel fiume Seno. F' Mano Poloni 
Idi 20 anni di Cotogno al Seno, 
A Trieste .Adriano Zucehiatti di 
17 anni, di Blcssano (Udine) i 


aniicwato mentre stara prendendo 
il bagno sulla scogliera oltre la 
spiaggia della « Costa azzurra ». 

A Biella (Vercelli), il piccolo 
Fabio Grandin. di due anni, re¬ 
sidente coi genitori a Cossila San 
Grato, .si è recato a giocare nei 
pressi di un canale che scorre 
vicino l'abitazione e vi è caduta 
dentro annegandovi. 

A Natioli un giovane è annega 
to dinnanzi al Lido Granatello a 
Portici: SI tratta di Domenico 
Sanuino di IO anni di Resina. Il 
ragazzo tuffatosi in mare è stato 
colpito da malore. 

A Roma i sommozzatori dei 
carabinieri stanno cercando di 
recuperare il corpo di Salvatore 
Oggiano. di 30 anni, residente a 
Fiumicino, annegato ieri. L'Ogg'ia- 
no che si era tuffalo nel Tevere 
nei pressi del porto di Fiumicino 
non è più riemer.so. 

A Caplian tin bambino di tre 
anni. Fabrizio Floris, è annegalo 
nel mare di Chia. 

Un temporale di particolare 
violenza si è abbattuto ieri su 
Parma c su Firenze. Una trom¬ 
ba d'aria, mentre il cielo si fa 
ceva completamente scuro sulla 
zona, si è abbattuto .sul campo 
di Marte del capoluogo to.scano. 
Numerosi tetti .sono stati scoper¬ 
chiali. 



GENOVA " Una strada cittadina completamente allagata dal¬ 
l'improvviso temporale (Tclcfoto ANS.A - < TUnità ») 


Il rientro è cominciato: automobilisti prudenza! 

41 morti nel « ponte > 
di Ferragosto (12 -16) 


t s 


) 


Il rientro dopo il grande esodo 
è cominciato; c da parte degli 
organi di |X)Ii/ia si cominciano 
a trarre i nsiiltati della "opera- 
/.lone Ferragosto”. L’indagine è 
limitata a cinque giorni, dal 12 
al 16 (ieri .sera, ore 19). D.ii 
dati forniti ri.sulta che in que- 
■:ti cinque giorni si sono avuti 
.sulle .strade italiane 1.625 inci- 
de.’iti. con 41 morti e 135.4 fe¬ 
riti o contusi. .Vegli ste.ssi gior¬ 
ni dell'anno passato .sj erano 
a\uti 1.807 incidenti, con 73 
morti e 1.488 feriti o contu.si. 

Il volume del traffico è stato 
superiore del I5'> all anno scor- 
.st>. Sono .state ritirate 81 pa¬ 
tenti ed elevate 101 203 contrav- 
\en/iom. Sull’.Xutostrada del Sole 
.Mil.ino Riim.i e Roma-N’apoli .-o 
no entrati circa 380 mila veicoli. 

.Ma. come dicevamo, questo 
bilancio è limitato alle 19 di 
ieri sera: che ha segnato uno 
dei momenti più intensi del rien¬ 
tro. e nel corso del quale si 
sono avuti gravi incidenti. 

Il più grave è avvenuto sul¬ 
la Numana - Porto Recanati dt> 
ve quattro [ver.-ono .sono mo.-te 
jH'r le ferite rip»irtate su una 
auto uscita di strada e preci 
pitata in un burrone. SuH'auto. 
una c Giulia > guidata da Andrea 
Fioravanti di Civitanova .Marche, 
si trovavano anche .Angela Bocci 
in Gri.gioni di 48 anni, Andrea 
Mii.scolini di 16. entrambi resi¬ 
denti a Parigi. Lucienne lam 
«bene di 53 abitante a SL Moure- 
.Seine (Francia) e .\nna Grigioni 
di 19 anni, figlia della Bocci, an- 
ch’cs.sa residente a Parigi. L’au¬ 


to neiraffrontare una curva, ha 
.sbandato ed è uscita di strada 
rimbalzando sul guardrail e 
precipitando in una scarpata. 
Le due Grigioni ed il Muscolini 
erano italiani emigrati in Fran¬ 
cia ed erano tornati in Italia a 
trascorrere le vacanze con la 
Londigne che era una loro amica. 

.A Camponogara (Venezia) una 
auto di Napoli con sci persone 
a Ixirdo è .stata travolta dal tre¬ 
no ad un pas.saggio a livello in 
custodito, in località Prezzolo 
Uno degli occupanti della vettu 
ra Lorenzo Sahara, di 37 anni 
di Napoli, è morto mentre gli 
altri cinque, la moglie, i due 
figli e due cognate, sono stai, 
trasixirtati all'ospedale di EKiIo 
Il gravi condizioni. 

Sulla provinciale per Patta- 
da. nel Sa.ss.irese. una 1 600 » è 
u.sciia fuori .-.'.rada precipitan¬ 
do in un burrone. Il conducente. 
Luigi Manca, di 31 anni, è morto 
sul colpo. Sulla € Carlo Felice » 
una motoretta è u.scita fuori stra¬ 
da tx'r lo -s^-oppio di un pneuma¬ 
tico. Francesco Pani, di 19 an¬ 
ni. che si trovava sul .•sedile po 
steriore. è morto poco dopo il 
ricovero aH’ospedale di Sardara. 

Sulla Ittiri-.AIghero un'altra 
moto è uscita fuori strada. An¬ 
che qui è morto il pa.sseggero 
che SI trovava sul sedile poste¬ 
riore. Giovanni Scano di 26 an¬ 
ni. Il conducente Francesco Roc¬ 
ca di 27 anni è rimasto illeso 

.-\ N.ca.stro «ono morte due 
per.sone. m.idre e figlia. 5>ono 
Lucia Cunralo di 44 anni e 
.Anna di se.. .A Cuneo Costan¬ 


tino Claro di 21 anni, è morto 
cadendo dalla motocicletta. 

A Samo (Salerno) l'aviere Lui¬ 
gi Lombardo di 20 anni è caduto 
dalla moto ed è morto. 

In Puglia nonostante l'aumento 
del traffico gli incidenti sono di¬ 
minuiti; 41 con cinque morti nel 
1965 e 24 con I morto quest'anno 
nei giorni 14 e 15 agosto. 

In Campania su un movimen¬ 
to di 600 mila auto si sono regi¬ 
strati 19 incidenti di cui uno 
mortale. 1219 contravvenzioni. 

Dal giorno 12 a tutto ieri sono 
stati regi.strati in Lombardia 
((uattro incidenti mortali, due dei 
quali sono accaduti in centri ur¬ 
bani (Bre.scia e Como). Questa 
la cronaca in cifre dei quattro 
giorni sulle strade della Lombar¬ 
dia: venerdì 35 incidenti di cui 
uno mortale. 18 con danni a |)er- 
.sone t-30 feriti) c 16 con danni 
alle sole cose: .sabato 44 inciden¬ 
ti di cui 2 mortali. 24 con danni 
a iier.sone (.35 feriti). 18 con dan 
ni alle sole cose: domenica .39 
incidenti di cui 2.5 con danni a 
Iicrsone (.36 feriti). 14 con danni 
alle sole co,se; lunedi .50 inciden¬ 
ti di cui uno mortale, 24 con dan¬ 
ni a persone (42 feriti) e 14 con 
danni alle sole co«e. 

L’incidente più spettacolare è 
accaduto ieri sera, verso le 21.30. 
sulla autostrada .Milano-Bergamo, 
nel tratto tra .Agrate e Se.sto San 
Giovanni. Numerose automobili 
.sono stato coinvolte in un tampo¬ 
namento a catena e undici per¬ 
sone. alcune delle quali ferite in 
maniera grave, sono state tra¬ 
sportate allospedale. 


Numerose sciagure 
anche sulle montagne 

Tre di esse sono state provocate dai fulmini che hanno uccìso 
quattro alpinisti —Tutte le vittime sono stranieri 


L.a morte h.i ripotutamofile fu¬ 
nestato la nxmtacna durante il 
i Ferragosto e a provocarla e .'ta 
• to in ben tre casi il fulmine. 

Il 15 nvittina sulla vetta del 
CrcuT noir in Savoia, a 3.150 me 
tn. un gmppo di sei giovani 
francesi è stato colto dal maltem¬ 
po: un fulmine ha ucciso il sa¬ 
cerdote trentasettcnoe Windel- 
schimitt mentre tutti gli altn so¬ 
no stati scagliati a vari metri 
di distanza, l’n secondo fulmine 
ha ustionato gravemente aitri due 
membri della comitiva. Cionono^ 
.stante due dei giovani, che era¬ 
no stati sfiorati dalla folgore, 


.«ono nma.sti in montagna ed han¬ 
no proseguito la escurs.one. 

Fino tragica anche por gli al- 
pnisti austriaci Leopoldo \Va 
rhinger e Werner Nomee che as¬ 
sieme ad un co.mp.igno scalavano 
il Dente del Gigante .sulle -Alpi 
occidentali. -Ad un tr.itto un ful¬ 
mine SI è scaricato sulla corda 
alla quale i due erano legati re¬ 
cidendola. I due giovani sono pre¬ 
cipitati sul ghiacciaio sottostante 
il fulm.ne ha pure ucciso un 
alp.nista che .«calava. a.ssieme ad 
una guida e ad una ragazza, il 
ghiacciaio dcir.AlIalinelIoru. La 
salma non è stata ancora recu¬ 


perata. mentre la do.ma si trova 
all ospedale in gravi condizioni. 

Sul vers,inte svizzero del Cer¬ 
vino ha lasciato la vita l'istrut¬ 
tore austriaco Werner Ruedisser 
di 20 armi: è precipitato in un 
burrone di cento metri. .Altn due 
g.ovani alpinisti svizzeri hanno 
perso la vita a 3000 metn di quo¬ 
ta sul massiccio dello Wetterhom. 
Per sfuggire al temporale è mor¬ 
to sulla Cima Tosa delle Dolomiti 
di Brenta il ventitrenne tedesco 
Ernest Kampma.nn: mentre ten¬ 
tava di raggiungere un riparo 
ha manc.ito un appiglio c si è 
sfracellato sulle rocce aottostaoU. 


Ferragosto a doppia faccia; | 
bel tempo e caldo ovunque (35 
gradi a Roma, 36 a Torino, 40 
a Foggia), ed improvvisamen 
te, fin dal iximeriggio di lune [ 
(li, violenti temiKiruli in Loni 
bardia che hanno investito, ne! 
giro di 24 ore. mezza Italia, 
fino alla Toscana. Il bilancio 
delle vittime per il maltempo o 
per gli incidenti stradati è eie 
vaio. 

II grande esodo ha toccato 
(|uest’anno punte record ovun- 
(pic. I dispacci d'agcn/.ia non 
fanno che ripetere, con mono 
tonia; città deserte, o quasi, e 
afrollamenti massicci in tutte 
le località di villeggiatura, ma¬ 
re. monti, laghi. Ecco una ra 
pitia panoramica del volto lic 
to del Ferragosto (del resto 
riferiamo a parte): 

FIRENZE: città .semide.ser- 
ta, tranne ({ualche piccola 
comitiva di turisti italiani e 
.stranieri. I fiorentini si .sono in 
gran parte sparsi in Versilia, 
sulle montagne pi.stoiesi. al- 
l'Ahctone ed a Vallombrosa. 

NAPOLI: caldo, traffico ri¬ 
dotto. spiagge affollate. Mezzo 
milione di napolctàni ha la- 
.seiato la città. 30 mila gitanti 
a Capri. 

TRIESTE: 267.855 transiti in 
un senso e nell'altro dalla 
frontiera italo-jugoslava. Spiag¬ 
ge e monti affollati. Splendida 
giornata di .sole. Oltre 100 mila 
triestini hanno abbandonato In 
città. Poi. al rientro, liora a 
86 chilometri all'ora c rapido 
abbassamento del termometro. 

PALERMO: 300 mila perso¬ 
ne hanno trascorso il Ferra¬ 
gosto lontano dalle loro abita¬ 
zioni. Giornata eccezional¬ 
mente calda (35 gradi). Nume¬ 
rosi i turisti in arrivo, soprat¬ 
tutto francesi, giunti con le 
loro auto. 

MILANO: caldo afoso, c.sodo 
massiccio, traffico stradale e 
ferroviario a.ssai ridotto dopo 
lo punte dei giorni preceden¬ 
ti. Si è rinnovata anche que¬ 
st'anno la tradizione del < pran¬ 
zo ai mille *. offerto ad altret¬ 
tanti cittadini bisognosi per i 
quali le feriae Augusti hanno 
un senso e.sclusivamente culi¬ 
nario. 

BARI: il caldo ha favorito 
un esodo eccezionale. Sulle ar¬ 
terie di grande .scorrimento 
sono transitate 540 mila auto 
contro le 311 mila dello scor¬ 
so anno. 

TORINO: l’afa opprimente 
(36 gradi) ha svuotato la cit¬ 
tà. Dopo le ultime partenze in 
massa dei giorni precedenti 
sono stati venduti oltre 40 mi¬ 
la biglietti ferroviari. Si calcola 
che 800 mila siano i torinesi 
che hanno trascorso la gior¬ 
nata di Ferragosto fuori città. 
Intenso il movimento sui va¬ 
lichi alpini: 6 mila al traforo 
del Monte Bianco. 3 mila al 
San Bernardo. 4 mila al col¬ 
le di Monginevro, 2 mila al 
piccolo San Bernardo. 

BOLOGNA: termometro a 35 
gradi ed esodo massiccio ver¬ 
so il mare. La vigilia di Fer- 
rago.sto ha fatto registrare un 
movimento di oltre mezzo mi¬ 
lione di auto nella zona emi¬ 
liana. A Rimini sono affluite 
6(X) mila pcr-sonc. Nella ri¬ 
viera romagnola a causa del 
tutto esaurito molti turisti 
hanno dovuto accontentarsi di 
sistemazioni di fortuna. 

VENEZIA: tutte le spiagge 
del Lido al completo, il centro 
storico affollato, i servizi di 
trasporto rinforzati per far 
fronte aH’afflusso dei turisti ed 
al mo\imento degli stessi ve¬ 
neziani. A Torcello concerto 
di musiche in onore di Baldas- 
sare Galuppi detto il « Bura- 
ncllo ». Poi i temporali che 
hanno richic-sto numerosi in¬ 
terventi dei vigili del fiKXX). 

GENOVA: caldo afoso, città 
deserta, spiagge affollate in 
tutto l'arco della riviera dove 
si sono .svolte numerose mani¬ 
festazioni. fra cui il cosiddetto 
« cimento e.stivo > che vuole 
essere l'antitesi del « cimento 
invernale », ovvero il bagno 
fatto il 1® gennaio. Ieri l'altro 
una trentina di ragazzi e ra¬ 
gazze, vestiti di tutto punto, 
con tanto di soprabito, sciarpa, 
cappello e guanti si sono tuf¬ 
fati in mare. 

ROMA: Ferragosto tranquil¬ 
lo. La città era dominio pres¬ 
soché inixintrastato dei turisti. 
Tutto il litorale, da Santa Ma¬ 
rinella a Nettuno, pieno come 
un uovo. Lavoro straordinano 
per i vigili del fuoco i quali 
m due giorni hanno avuto ol¬ 
tre 150 chiamate a causa di in 
ccndi scoppiati quasi tutti nei 
boschi in città ed in provincia. 
Sugli appartamenti lasciati in¬ 
custoditi dai romani hanno ve¬ 
gliato per quattro giorni quat¬ 
tromila carabinieri che dispo¬ 
nevano anche di sei elicotteri. 
13 ladri sono stati sorpresi in 
flagrante e sono stati arrestali. 
Le pattuglie hanno ritrovato 
31 auto rubate. 









RICCIONE — Migliaia di bagnanti affollano la spiaggia in cerca di refrigerio 


(Tclcfoto A.P. - «l'Unità») 


Riprenderanno la zona orientale della faccia visibile della Luna 

Domani sera le prime foto 
tnsmesse da Lunar- Orbìter 

Domenica le riprese principali • Airinizio del nuovo anno sarà 
lanciato un satellite che riprenderà la Terra a colori 


CAPE KENNEDY. 10 
Il Lunar Orbiter-I, la sonda 
americana dall'altro ieri in or¬ 
bita intorno al satellite terre¬ 
stre. ha compiuto con successo, 
ieri, una trasmissione speri¬ 
mentale di fotografie in direzio¬ 
ne della Terra. Si trattava di 
un gruppo di fotografie « simu¬ 
late » della superficie lunare, 
collocate aU'interno della son¬ 
da prima del suo lancio, mer¬ 
coledì scorso. 

La riuscita trasmissione o- 
dierna ha confermato — si af¬ 
ferma negli ambienti della 


NAS.A — la fiducio.sa attesa dei 
tecnici, in vista deH'inizio delle 
trasmissioni fotografiche vere 
c proprie, allorquando il Lunar 
Orbìter pa.sscrà dinnii/ì alla 
« faccia na.sco.sla » della Luna. 

Il Limar Orhiter, che pesa 
385.5 chilogrami ed è attrezzato 
con due telecamere, è entrato 
l'altro giorno in orbita circum¬ 
lunare vicini-ssima a quella pre¬ 
vista. e che ha le seguenti ca- 
raUcrislichc; durata della ri¬ 
voluzione 3 ore .37 minuti .36 
secondi, inclinazione 12.16 gra¬ 
di. apogeo 1866 km., perigeo 


191 km. 

La sonda dovrebbe iniziare 
la ripresa (ielle fotografie del¬ 
le nove regioni più favorevoli 
all'atterraggio dell'uomo c di 
altre località, nella giornata 
(li giovedì. Le prime imma¬ 
gini. con tutta probabilità, sa¬ 
ranno ricevute a terra via 
radio c diffuse dalla televisio¬ 
ne in tutti gli Stati Uniti. 

La prima zona che cadrà 
sotto gli obiettivi delle teleca¬ 
mere (li precisione del Lunar 
Orbìter si trova al margine 
orientale della faccia visibile 


IL SUCCESSO DOPO 
8 ANNI DI LAVORO 
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Il ( Lunar Orbitar ». in orbi¬ 
ta attorno alla luna, e con ali 
apparecchi dj bordo regolar¬ 
mente funzionanti, costituisce 
il secondo « succe.s.so lunare » 
americano conseguito in breve 
tempo, e cioè a poco più di due 
mesi di distanza dcll's allunag¬ 
gio morbido » del < Survegor », 

Il progetto di mettere in or¬ 
bita un satellite lunare, da 
parte americana, è assai lon¬ 
tano: già nell'autunno del ‘58, 
d € Pioneer I » avrebbe doni¬ 
lo. .se tutto andava bene, im¬ 
mettersi in un’orbita circumlu¬ 
nare. e inviare immagmi foto¬ 
grafiche. Era un tentativo mol¬ 
to audace, se non azzardalo, a 
quei tempi, tanto che diversi 
commentatori fecero esplicita¬ 
mente l’ipotesi che si tratta.s.se 
più che altro di un'apertura 
propagandistica, in quanto, sei 
anni fa, la tecnica spaziale 
non permetteva manovre tanto 
delicate e complesse. .Altri si 
limitarono a parlare di « pro¬ 
babilità »; il t Pioneer I ». 
aveva 20 probabilità su cento 
di realizzare completamente lo 
ambizioso programma, trenta 
di realizzarlo T>arzialmcnte. e 
il restante di fallire. Il « Pio 
neer I > fallì ricadendo sulla 
terra dopo aver percorso meno 
di metà della distanza Terra 
Luna. Un apprezzamento più 
reali.stico da parte americana 
consigliò di accantonare per 
lungo tempo le imprese lunari, 
attendendo cioè ih aver suf¬ 
ficientemente affinato le vane 
tecniche impeanate nei lanci 
spaziali. L'attuale successo, 
infatti corona otto anni di la¬ 
voro. di fatica, di tentativi 
lungo la difficile scala del 
progre.sso tecnico. 

l dati che il < Lunar Orbi- 
ter » può rilevare ed inviare 
a terra, sono di indiscutibile 
interesse, aali effetti di una 
più profonda conoscenza del 
globo lunare, e quindi, indi¬ 
rettamente « accorciano > la 
distanza tra la Terra e la Lu¬ 
na. Tuttavia, prima che i pro¬ 
grammi di « allunaggio » pos¬ 
sano prendere una forma con¬ 
creta. occorreranno certamen¬ 
te alcuni anni, c tutta una 


sene di imprese « intermedie » 
per raccogliere dati, fare espe¬ 
rienze tecniche e collaudare 
nuovi mi.ssili. nuore cosmona¬ 
vi e nuovi sistemi di guida, 
orientamento e coUeaamenlo. 

Tale lavoro è oggi appena 
all'inizio, e i dati inviati dal 
» Lunar Orbìter » non possono 
che essere approssimati piut¬ 
tosto largamente, in quanto la 
mole del satellite lunare non 
consente la presenza a bordo 
di .strumenti cd apparecchia 
ture di precisione. 

Il tema della precisione dei 
dati rilerali ripete quanto si 
è verificato recentemente con 
il c Lunik 10 » ed il € Sur- 
regor »: ambedue si sono po 
sati sul suolo lunare, ambe¬ 
due hanno ripreso immagini 
televisive del suolo stesso, ed 
ambedue le hanno leletra- 
.smesse a terra. In apparenza, 
quindi, hanno compiuto la 
stessa impresa. La differen¬ 
za. però, sta nella « qualità ». 
ossia nella « precisione » e 
quindi, in ultima analisi, nel¬ 
l'utilità e nella validità dei da¬ 
ti rilevati. Per rendersi conto 
di tale differenza, basterà 
confrontare le immagini inna¬ 
te dal « Lunik 10 » con quelle 
innate dal t Survegor >: le 
prime sono di gran lunga più 
chiare e nitide, e non lascia¬ 
no dubbi suITintcrpretazione 
delle luci e delle ombre che 
le costituiscono. 

In termini quantitativi, la 
cosa è stata espressa in cifre: 
il livello di definizione delle 
immagini del € Lunik 10*. è 
dell'ordine di 1000 linee, e 
cioè assai più fine delle im¬ 
magini televisive dei nostri 
apparecchi domestici. R livel¬ 
lo di definizione delle imma¬ 
gini del « Survegor » è invece 
di poco superiore alle 200 li¬ 
nee. e cioè quale si poteva 
ottenere con i primi impianti 
televisivi sperimentali prima 
della guerra. 

Non vogliamo con questo 
.'minuire i due successi ame¬ 
ricani, per i quali tutti, a co¬ 
minciare dai sovietici, si so¬ 
no congratulati con gli spe¬ 
cialisti d’oltre Atlantico. Ab¬ 
biamo solamente osservato le 


eo e .sotto un angolo visuale 
più completo, non limitandoci 
a considerare, cioè, iimpre.-ia 
in sè e per sè. ma cercando 
di inquadrare anche i risultati 
tecnico-scientifici ottenuti con 
l'impresa stessa. E tali risul¬ 
tati. agli effetti delle imprese 
del /«turo, hanno un'importan¬ 
za del massimo rilievo. 

Giunti a questo punto, qli 
speciali.sti americani hanno 
praticamente realizzato i pro¬ 
grammi spaziali che si erano 
tracciati negli scorsi anni, e 
che risultano conseguibili con 
I mezzi che hanno attualmente 
a disposizione, in particolare 
missili e cosmonavi. Potranno 
naturalmente, nell'immediato 
futuro, ripetere le imprese 
realizzate di recente, con qual¬ 
che variante e qualche perfe¬ 
zionamento. consolidare alcu¬ 
ne delle conquiste fatte e Tad- 
destramento e l'esperienza dei 
cosmonauti: ma il programma 
che fa logicamente seguito al 
« Gemmi ». e cioè T* Apollo ». 
che contempla il viaggio di 
andata e ritorno Terra-Luna, 
è ancora condizionato dall'ap 
prnntamento e dalla mes-a a 
punto dei miss h della fami 
alia « Saturno ». di nuove co 
.'•■’Tionari e nuovi si.stemi di 
guida e coUegamento. 

Nulla di strano: per tutti 
i programmi tecnicamente 
aianzati, occorre un intenso 
e lungo lavoro di preparazio¬ 
ne. ed i progressi, i « balzi m 
avanti ». .si hanno ad inter¬ 
valli. quando il lavoro di pre¬ 
parazione è stato compiuto e 
quindi II rende possibili, in 
tale fase, si trovano attual¬ 
mente i sovietici, i cui lavori 
prosequono a pieno ritmo, ma 
non hanno dato luogo ad im¬ 
prese * .sensazionali » dopo il 
volo della « Vasfcbod lì ». con 
la prima passeggiata nello 
spazio, che risale al marzo di 
due anni fa. salvo t riusciti 
lanci lunari e verso Venere e 
la me.ssa in orbita di labora¬ 
tori spaziali di dimensione gi¬ 
gantesche come i c ProtOTj * 
da 12 tonnellate. 


g. b. 


ìjgi 


della Luna, in una località che 
i tele.scopi terre.itn non sono 
mai riusciti a ìiuiuadrare. Le 
trasmissioni dovrebbero co 
rninciare fra le '23.18 e le 01.0.3 
italiane. 

Dojk) una prima serie foto¬ 
grafica. il Limar Orbìter si 
ahba.s.serà in un'orbita più vi¬ 
cina alla superficie della Lu¬ 
na dalla quale effettuerà do 
menica le ripre.se fotografiche 
principali. Nel corso della 
pros.sima settimana la sonda 
fotografica riprenderà oltre 
-300 immagini di una fascia di 
terreno prossima aircquatorc 
lunare. 

La « N.-\S.-\ » — è stato co¬ 
municato oggi — ha messo ■ 
punto un ninno satellite che 
sarà lanciato a più di .30,fK)0 
chilometri nello spazio c che. 
per la prima volta da quando 
è cominciata l'era delle c-.'-pIo- 
razioni spaziali, potrà foto¬ 
grafare a colori la Terra, ri¬ 
prendendola interamente da 
un polo all’altro in una sola 
fotografia. 

Il nuovo satellite, che sarà 
lanciato all' inizio dell’ anno 
prossimo, ha un carattere es¬ 
senzialmente militare. Esso è 
stato denominato « Dodge > dal¬ 
le iniziali delle parole « De¬ 
partment of defcncc gra\ity 
e.xpenment > (esperimento di 
grasita de! dip;irtimcnto della 
difesa) e a\rà il compito di 
studiare la forza di gravita 
terrestre e le sue pos.sibìli 
applicazioni come mezzo di 
stabilizzazione di navi spazia¬ 
li. < Dodge » piìserà 190 chili 
e graviterà attorno alla Ter¬ 
ra ad una di.stanza di 32 mila 
chilometri. I.a Terra è già 
stata fotografata nella sua to¬ 
talità da satelliti americani e 
sovietiti. ma si è trattato di 
fotocrafic in bianco e nero e 
estremamente confuse. 


102 morti in 
Francia nell'esodo 
di Ferrogosto 


P.ARIGL 1*. 

battagli.) della prudenza ia 
Francia è stata perduta; cosi co¬ 
me è stata perduta La battagli* 
dei « tribunale della strada »: tra¬ 
gico e pes; nte il bilancio dell eso- 
(ia di Ferragosto, con 1(12 morti 
e 989 feriti. 

I morti, rispetto allo scorso 
anno, sono pressexihè raddoppiati. 

.Alcuni truffatori, peraltro, han¬ 
no pcrnsato di sfruttare a loro 
profitto la esistenza delle auto a- 
vetta, rastrellando multo da igna¬ 
ri e timorosi automobili«U. Ma 
qualcuno è finito U) carow- 
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Un uomo arrestato e i due 
presunti complici ricercati 

Identificati 
gli assassini 


r Unità / mercoledì 17 agosto 1966 r 
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LONDRA — John Witney, sospettato delt'assassinio dei tre agenti, completamente avvolto da una 
coperta, viene condotto In Tribunale (Telcfoto A.P. - c l’Unità ») 


dei tre agenti uccisi a Londra? 


In seguito a clamorosi 
contrasti tra le contrade 


L’arresto di uno degli omicidi prorogato al 23 agosto dal giudice 
della contea - La malavita dà una mano alla celebre polizia inglese 


Rinviato il 
Palio di Siena 

E’ la prima volta che accade qualcosa del ge¬ 
nere nella lunga storia deila celebre manife¬ 
stazione - «Torre» e «Vaidimontone», rimaste 
senza fantini, impediscono la tradizionale corsa 


SIENA, IG. 

I € cnnlratlaioli » della « Tor¬ 
re ». spalleggiali da (luelli del 
« Vaidimontone ». hanno impe¬ 
dito la corsa del palio di Sie¬ 
na. in programma oggi. Il pa¬ 
lio sarà probabilmente liispu- 
tato domani. E’ la prima volta 
che nella storia dei palio di 
Siena accade qualcosa del ge¬ 
nere, Soltanto nel 1932, per 
r infortunio di un fantino, 
(quello deir« Aquila >) il pa¬ 
lio fu sospeso per un’ora. 

Nel pomeriggio di oggi, in 
seguito a due partenze false 
si sono avuti alcuni incidenti 
clic lianno messo fuori causa 
due fantini caduti e feriti: 
quello della « Torre » e quello 
di « Vaidimontone ». due con 
trade tra le favorite. Poiché il 
regolamento del palio non pre¬ 
vede la sostituzione dei fanti- 


Terremoto 


I ni. le due contrade avrebl)ero 
dovuto rinunciare alla corsa. 
A questo punto i < contradaio- 
li » della « Torre » hanno inva¬ 
so la pi.sta chiedendo a gran 
voce il rinvio ed iianno subito 
dopo rimos.so le attrezzature 
esistenti nello curve più |k*- 
ricolo.so o tolto anche i canapi 
che erano già pronti per la 
terza partenza. E’ stato quindi 
neccs.sario sospendere la cor¬ 
sa. D(»po una riunione protrat¬ 
tasi per diverse ore. il commis¬ 
sario profettizio del Comune, 
sentito il parere del capitani e 
del magistrato delie contrade, 
lu» deciso di far svolgere il |)a- 
lio domani. 17 agosto, alle 1S.30, 
senza però far ripetere il cor¬ 
tei) storico. Nella mattinata ver- 
ninno presi eventuali provve¬ 
dimenti di.sciplinari contro lo 
contrade responsabili dell’inter¬ 
ruzione della corsa di stasera. 


Crolla un palazzo: 
60 morti a Nuova D(ilh| 

La signora Gandhi sul luogo della sciagura 
Lievi scosse registrate a Tashkent e in Grecia 


Trova un gotto 
nel motore 

MILANO. 17 

Un miagolio si è levato dal 
toro dell auto quando .Alberto G.i- 
viratì. di 28 anni. h.a girato la 
chiavetta doll‘a\'\'iam<'nto. Prtw- 
cupato. Tautomobilista ha chia¬ 
mato un meccanico dellautori- 
messa dove era cu.stodita la \et- 
tura per accertare Tevcntualc 
guasto. Sollevato il cofano, il Ga- 
virati ha scoperto che la ventola 
aveva tagliato due zampe di un 
gatto che era accovacciato sul 
motore. La be.stiola, ferita, c sta¬ 
ta consegnata alla .società per la 
protezione degli animali mentre 
la polizù sta indagando per ac¬ 
certare se il gatto .si è volonta¬ 
riamente nascosto nel vano moto¬ 
re oppure se vi è stato messo. 


Muore credendo 
di aver perso io 
figlia in un incidente 

.MODENA. 16 

Un tassista di .Mirandola (.Mo¬ 
dena! è morto por infarto «ut 
luogo di un incidente nel quale 
era rimasta coinvolta sua figlia. 
Si tratta di Tullio Pign.atti di 
62 anni, che. giunto nel posto 
dopo essere stato avvertito da 
un conoscente che era avvenuto 
un incidente, aH'auto della fi- 
glia — non vedendola e croilen 
do che fos.se morta o gravemen 
te ferita - si è accasciato a 
terra cd è morto. 1-» figlia in¬ 
vece era stata trasportata al- 
Tospodale jx-r precauzione non 
avendo riportato che poche con¬ 
tusioni di lieve entità quando, al¬ 
la guida della projina cllOO». 
era finita contro un palo del 
telefono sulla statale .Ahetone- 
Brennero, in ixiriferia di .Mi¬ 
randola. 


NUOVA DELHI. 16. 

Un edificio di tre piam è crol¬ 
lato ieri nella c città vecchia > 
di Nuova Delhi: decine di per¬ 
sone — sembra sessanta — han¬ 
no perduto la vita, altre 24 sono 
rima.ste seriamente ferite. La 
sciagura è stata provocata sia 
dalle piogge torrenziali, che in 
questi ultimi giorni si sono ab¬ 
battute sulla capitale dcU'lndia. 
sia da una scossa di terremoto. 
Essa c avvenuta a due chilometri 
circa dal c Forte rosso*, dove il 
primo ministro Indirà Gandhi 
presenziava alle cerimonie com 
memorative per il diciannovesimo 
anniversario deirindiocndcnza in¬ 
diana: la signora (ìandhi è ac¬ 
corsa sul posto ed ha assistito 
per qualche tempo alle opera¬ 
zioni di soccorso. 

Akiuni giorni fa. il proprietario 
de! palazzo crollato aveva rice 
vuto. dalle autorità municipali, 
l’ingiunzione di fare sgomberare 
al piU presto gli appartamenti, 
{jerchè privi dei rxiccssari requi¬ 
siti di abitabilità, egli aveva 
però presentato ncor.so contro la 
imminente demolizione dell’cdilì 
CIO e la magistratura gli .ivev.a 
dato ragione. Lo .stabi.e era abi¬ 
tato da H faniigàe. jwr un to¬ 
tale di un centinaio di pcr.-one. 
Dopo la 'Cijgura. aLuni etlilici 
vie ni a quello crollato .sono stati 
sgomberati di a.itonta. 

Il terremoto c stato avvertpo 
a Nilo, a Del.hi por qualche se 
condo. La scossa era piuttosto 
Icgger.i. con ep.cx-ntro a 160 eh; 
lonx-in dalia cap.tale. c prcvisa 
mente tra i contralTort: dei.a ca 
tena himalajana; di qai i giunta 
notizia che alcuni man sono ri¬ 
masti jesionati nella citta di .Ma 
radabad. ma non si lamentano 
vitti nx‘. 

.Altre d.ie scosso di terremoto 
sono stale avvertite nello stesso 
giorno a Tashkent, la città so¬ 
vietica devastata da un sisma 
neli aprile scorso. Un lieve sisma 
è avvenuto anche a Corfù e nelle 
regioni nord occidentali della Gre¬ 
cia, ma por fortuna non ha avuto 
conseguenze; osso è stato reci 
strato dai sismografi deci; 0 "<'r- 
vaton meteo;olog.ci di Taranto e 
^ Napoli. 


LONDRA. 16. 

Scntlaucl Yard ha concluso 
la prima fase della caccia 
agli assassini dei tre agen¬ 
ti — uccisi venerdì scorso 
nel quartiere di Shepherd's 
lìush —, arrestando un uomo 
e inflicando i nomi degli altri 
due suoi complici. 

L’arrestato — John Edward 
Witneg di 36 anni — è stato 
gin condotto, stamane, di fron¬ 
te al magistrato, e dal com¬ 
missario Chittg di Scotland 
yard, Normalmente accusato 
del triplice omicidio, nel qua¬ 
le, come è nolo, sono morti il 
brigadiere Christopher Head e 
gli agenti David Womhwell e 
Geoffreg Cose. Il Witneg é 
stalo tradotto dinanzi al magi¬ 
strato in un autofurgone pro¬ 
veniente dalla stazione di po¬ 
lizia di Sherpherd’s Bush, pres¬ 
so la quale si trovava in stato 
di fermo sin dalla sera di ve¬ 
nerdì. 

Il commissario Chittg, nel 
chiedere al giudice della con¬ 
tea l’incriminazione del Witneg, 
ha affermalo che e.sistono al¬ 
tri due complici nel crimine, 
anche se prohnbilmente uno 
.solo dei tre ha sparato a fred¬ 
do sui poliziotti Chittg ha ta¬ 
ciuto sul modo come Scotland 
Yard è giunta all’arresto del 
Witneg e olla identificazione 
degli altri due presunti assa.s- 
sini. di cui più tardi ha reso 
noto nomi e connotati. Un. si¬ 
lenzio che ha indotto molti a 
ritenere ^che' la' scoperta delta 
identità dei tre sia stata fa¬ 
vorita da ambienti della ma¬ 
lavita lnndine.se. essi sles.si 
messi a soqquadro dal crimine 
e rlalln giqantesca operazione 
di polizia che ne à .seguita. Per 
altro un esplìcito appello alla 
malavita era stato rivolto dal 
capo della pnlizia, Simpson, 
l’altro giorno: « Una parte dei 
criminali più incalliti — aveva 
detto — sono contrari a que.sto 
modo di agire e talvolta noi 
ci facciamo aiutare da loro. 
Otiesfa volta io gradirei (ale 
aiuto ». 

Edward Witneg. ammanetta¬ 
to tra due agenti in borghese, 
ha la.sciato la stazione di po¬ 
lizia da una porta posteriore: 
evidentemente, la misura è 
stata adottata a scopo precau¬ 
zionale,- nel timore che qual- 
cuno. ancora sotto lo choc del¬ 
lo tranedin — che ha .sconvolta 
l’fn/thitterrv — pote.s.se aggre¬ 
dire r arre.stato. Precauzione 
superflua. Infatti, dinanzi al 
tribunale della contea si af¬ 
follavano soltanto una sessan¬ 
tina di persone: e solo una 
decina di es.se sono riu.scile a 
entrare nella pìccola aula in 
cui si à svolta l’inchiesta pre¬ 
liminare. 

Il dibattimento — com’à nel¬ 
la tradizione inglese — è du¬ 
rato appena due minuti con¬ 
cludendosi con la decisione del 
niudice dì trattenere Witnei/ in 
stato di arre.sto fino alla pros¬ 
sima udienza fissafa per il 
giorno 23 agosto 

L’ispeltore di polizìa Richard 
Chittg. nel chiedere al magi¬ 
strato il rinvio del caso, ha 
ns.serrato che ulteriori indagini 
devono essere ancoro compiute 
e che altri due uomini sono 
nvroTO ricercati. Il manistrato. 
rivolto a Witneg oli ha fatto 
notare quanto aveva dello lo 
ispettore, concludendo con la 
opportunità di mantenere il suo 
fermo finn al 2.3 agosto. 

Gli ha chie.sto poi .se aresse 
nulla da dire in merito a que¬ 
sta decisione. 

— Nulla da dire — è stata la 
risposta. 

Gli ha chie.sto poi se fos.se 
in grodc. di procurarsi un di¬ 
fensore. .Alia risposta negativa 
di Witneg, il magistrato ha al¬ 
lora detto che prnrrederà per¬ 
ché ali sin assicurata la difesa 
cui ha diritto. 

Intanto la polizia prosegue 
nella caccia degli altri due 
uomini ricercati per il triplice 
assassinio Essi sarebbero llar 
rg .Maurice Rnberts (il quale 
potrebbe anche usare i nomi 
di Ronald Erne.st Hall o di 
John O'Brien). di .30 anni, e 
John Duddg di 33 anni Tm poli 
zia ha comunicato a tutti i 
commissariati, nell’intero pae 
.se. i dati segnaletici dei due 
ed ha fatto presente che en 
trombi sono pericolosi e noto 
riamente armati. 

notte scorsa pattuglie di 
.Scotland Yard hanno visitato 
i locali notturni ed alcune ahi 
tazioni nel quartiere di Snhn 
che i due ricercati erano soliti 
frequentare. Corre voce che ai 


tratti di due criminali evasi al¬ 
l'inizio di quest'anno da un 
carcere dove dovevano scon¬ 
tare condanne, rispettivamente, 
a 10 e ad 8 anni di reclusione. 
Uno dei due gruppi di agenti 
impegnali nelle ricerche è sta 
to eccezionalmente dotato di 
pistole e di bombe lacrimogene, 
l reparti specializzati della po¬ 
lizia scientifica londinese con¬ 
tinuano, intanto, l'esame della 
automobile di cui si servirono 
i banditi in occasione della loro 
fuga: tutto quanto è stato tro¬ 
valo all’interno (perfino tracce 
di polvere, capelli, eco.) viene 


analizzato con ogni cura. Non 
si e.srlude che alcuni sommoz¬ 
zatori vengano incaricati di 
scandagliare il letto del Tamigi, 
per trovare l'arma impiegala 
dagli assas.sini. 

Intanto, la .scomparsa di una 
bambina di IO anni, à motivo 
di nuova ansia per i londinesi. 
La polizia del Cheshire si è 
infatti oggi appellata al pub 
hlico perché aiuti nelle ricerche 
di Jane Elisabeth Taglor, scom¬ 
parsa domenica scor.sa. Si teme 
che sia stata rapita e non vie¬ 
ne e.sclnso l’omicidio. Il padre 
della bimba ha rivolto un ap¬ 


pello agli cuenltialt rapitori pcr- 
ché non le facciano del male 
e la lascino libera. La Taglor, 
lina « giovane esploratrice », 
aveva noleggiato una bicicletta 
domenica scorsa per una gita 
e non è più tornata, mentre la 
bicicletta è stata trottata ab 
bandonata non lontano dalla 
sua abitazione. 

Il rinvenimento della bici¬ 
cletta à sialo fallo dal padre 
della bimba che, insieme a 
molti abitanti della zona, si era 
associato alla polizia nelle ri¬ 
cerche per tutta una vasta area 
circostante la sua abitazione. 


Tragedia del mare ad Agadir (Marocco) 

Decine di gitanti 
inghiottiti da! mare 


Un libro e un 
opuscolo contro 
le conclusioni 
della «Commissione 
Warren » 

NEW A'ORK, 16. 

Un libro destinato a riaccen¬ 
dere le sopite polemiche susci¬ 
tato dall’as.sassinio del presiden¬ 
te Kennedy è stato posto oggi in 
vendita negli Stati Uniti. L’auto¬ 
re è l’avvocato nowjorche.se 
Mark I..ano il quale ha sempre 
.sostenuto che Lee Harvcy O.swald 
non era stato l'iiiiico a sparare, 
ammes.so che fosse mai stato 
coinvolto neH'uccisionc del pre¬ 
sidente. Mark Lane afferma nel 
suo libro, intitolato < Rush to 
jiidgcment » (< Giudizio affretta¬ 
to »). che almeno uno dei colpi 
che ucci.sero il presidente furono 
sparati non dal deposito di libri 
da dove, secondo le sconcertanti 
conclusioni della discu.ssa inchie¬ 
sta svolta dalla < Commi.ssione 
Warren». avrcblK* sparato Oswald. 
ma da dietro un.i staccionata su 
un terrapieno situato davanti al- 
l’auta sulla quale si trovava 
Kennedy. 

A Londra, è .stato oggi posto in 
vendita un opuscolo scritto dallo 
storico ingle.se Hugh Rofwr. del¬ 
l’università di O.’cford. il qu.nlc 
afferma che la < Commis.sione 
Warren > ignorò una grande qu.in- 
tità di prove 


Un peschereccio stracarico si è capo¬ 
volto nel porto - Solo sette salme 
sino a ieri recuperate 


AGADIR (Marocco). 16. 

Una sc.ssantina di persone, 
in massima parte donne e bam¬ 
bini, sono annegate ieri sera 
nei porto di Agadir per il ca¬ 
povolgimento di una imbarca¬ 
zione da pesca sulla quale ave¬ 
vano preso posto oltre 80 per¬ 
sone per una gita nel porlo in 
occasione deH'annuale festività 
del mare. 

Le autorità hanno dichiarato 
che l’imbarcazione da pesca 
era gremita notevolmente, al 
di là della sua normale ca¬ 
pienza. I gitanti si pigiavano 
spalla a spalla. Secondo la va¬ 
lutazione delle autorità, sulla 
piccola barca erano salite 80 
persone ma altre fonti parla¬ 
no di un centinaio c forse più. 
comunque fino a questo mo¬ 
mento non è stato possibile 
avere una cifra definitiva, nò 
conoscere l’identità delle per¬ 
sone a bordo. Ma si ritiene che 
tutti coloro che erano saliti sul 
peschereccio fossero maroc¬ 
chini. 

^ L’imbarcazione aveva preso 


Pessimismo nel mercato USA 

Gravissime perdite 
alla Borsa di New York 

Un esperto ha fatto il seguente commento: 
«E’ come se il mercato conoscesse qualche 
brutta notìzia che non è stata resa pubblica » 


{ NEW YORK. 16. 

j I..a borsa valori di New A'ork 
I ha chiu.so oggi con una dt ile 
I più gravi perdite dell’annata. 
I in una atmosfera improntata a 
! netto pessimismo sul futuro del 
1 mercato c dell’econom'a. Le 
perdite sj sono gradu.slmentc 
allargate fino al tardo pome¬ 
riggio fra contrattazioni mo¬ 
deralo. 

Ix* General Electric sono sce¬ 
se di circa 3 punti, le General 
Motors e le Du Pont di oltre un 
punto cia.scuna. la> perdite più 
gravi si sono registrate fra le 
aviolinee, la televisione a co 
lori, gli altri elettronici e i ti¬ 
toli più in auge. Gran parte 
dei comparti hanno chiuso in 
netto declino. 

Secondo gli e.sperti gli inve¬ 
stitori sono scoraggiati dalle 
po.ssimistichc previsioni degli 
economisti. .A questo fattore si 
sono aggiunti l’aiimrnto dei 
tassi di intorfsse e la situa¬ 
zione vietnanuia. 


Il mercato è sceso nettamen 
te al di sotto della precedente 
quota minima raggiunta dal 
Dow Jones industriali il 2 ago¬ 
sto. L’indice è sceso a 82-3,83 
con una perdita di 11.62. la 
precedente punta minima era 
stata di R.32..ÓT. 

Il volume è stato di 6.13 mi¬ 
lioni di azioni .scambiate contro 
.3.79 milioni di ieri. 

Questo l’amaro commento di 
un esperto di fronte al graduale 
cedimento del mercato: < E’ co¬ 
me se il mercato conosct-s.se 
qualche brutta notizia che non 
è stata resa pubblica >. 

Dopo la chiusura si è apprr.so 
che la National Cilv Bank ha 
alzato il suo tas.so di interesse 
primario dal ó 3 4 al 6 per con 
to e come si sa l'annunrio di 
aumenti del genere è sempre 
una brutta notizia per lo Stock 
exchance, 

L’Indice dello Stock » xrhange 
è sceso a 44.35 con una perdita 
1 di 58 cents. 


il largo subito dopo il tramon¬ 
to e avrel)l)e dovuto compiere 
un ampio giro del porto per far 
a.ssislcrc i gitanti alle manife- 
•stazioni folcloristiche in occa¬ 
sione del co.siddelto fc.stival an¬ 
nuale del mare. 

Come si sia svolto il dramma 
è difficile dire perchè la mag¬ 
gior parlo tiei sopravvissuti 
non .sono stali in grado, finora, 
di fornire un coerente re.socon- 
to della tragedia. D’altra par¬ 
te. neanche il comandante dei 
peschereccio, che sì è salvato, 
è stato raggiungibile, perche le 
autorità hanno impedito che 
conversa.sse coi giornalisti, in 
attesa del completamento dcl- 
l’inchic.sta. Di sicuro si sa che 
.'id un certo momento si è avu¬ 
to un pauroso sbandamento a 
tribordo c il battello, nel vol¬ 
gere di pochi minuti, si è ca¬ 
povolto riversando nelle acque 
nero del porto il suo carico 
umano. 

Imbarcazioni di soccorso e 
sommozzatori aiutati da volon¬ 
tari di un vicino campeggio 
francese per tutta la notte han¬ 
no pcrlu.str.ato le acque del 
porto alla luce di riflettori. Le 
ricerche sono continuate anche 
1 stamane ma fino a mezzogior¬ 
no soltanto sette cadaveri, di 
cinque uomini e di due donne, 
erano stati recuperati. 

Quindici pcr.sonc. fra cui il 
comandante del peschereccio, 
un marocchino, .sono state trat¬ 
te in salvo. Mancano aH’appel- 
lo ancora sessanta gitanti se 
non di più. 

Le autorità portuali hanno 
dichiarato che l’imbarcazione 
a male pena avTcbbc potuto 
trasportare una ventina di per 
sonc. Uno dei superstiti, forse 
runico che è stato in grado di 
riferire qualcosa di prc-ci.so. ha 
detto che la tragedia è avve¬ 
nuta quando il peschereccio ha 
cerc.ito di virare di bordo: pre- 
«iumibilmentc il carico dei pas¬ 
seggeri si era riversalo quasi 
completamente da una parte 
de! natante perchè i gitanti vo¬ 
levano guardare da quella par¬ 
te della co.sta. 

E’ stata ordinata una inchic- 
5-ta per accertare le responsa¬ 
bilità del comandante del na¬ 
tante, il quale è stato provvi¬ 
soriamente fermato. 

La direzione del Club Medi¬ 
terranée. che ha un villaggio 
nei pressi di .Agadir. ha reso 
noto che nessuno dogli aderenti 
o dei dipendenti del Club si tro¬ 
vava sul pe.schereccio. 

E’ questa la più grave scia¬ 
gura che si sia verificata a 
.Agadir dal 29 febbraio del 1960, 
quando oltre 10 000 persone mo¬ 
rirono nel disastroso terremoto 
di qucii'anno. 


Scrivala lelturu brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
le firma sta pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

All Un ita 


La e 

le « scelte di iiiercalo » 

dei eoniiiiiisti 

Caro Alicala. 

con mollo interesse ho letto il tuo arti 
colo di fondo di doiiuiiicu 7 agosto, lo 
esso, insieme ai ri.sultati della sottoscri¬ 
zione. tu parli degli incassi clic il nostro 
giornale registra attraverso la pubblicità, 
confrontando questo incasso con quello de¬ 
gli altri quotidiani a grande tiratura. Visto 
che la situazione è diversa rispetto ad una 
decina di anni fa quando su l'Unità non 
compariva alcuna pubblicità: visto inoltre 
che la concorrenza ha portato a perfe/io 
Ilare la produzione costringendo le grandi 
caso a reclamizzare ogni propria reali/ 
zazionc. io credo che i comunisti (il 25 per 
cento dell’intera popolazione) il loro gior¬ 
nale e la loro organizzazione politica, do 
vrcbbcro fare di più che osservali' passi 
vamento l’atteggiamento di molti industriali 
i quali prcfcri.scono dare la pulililicità a 
dei giornalucoi da quattro soldi (favorendo 
il tizio o il Caio) non cnmprendeniio che 
solo pochi lettori butteranno gli ocelli sulla 
loro pubblicità. 

Io penso quindi che tutti i compagni 
dovrehliero passare all’attacco orientando 
le proprie .scelte negli acquisti, proprio 
servendosi della puhblicit.A che compari' 
sol nostro giornale. All'opera di < boicot¬ 
taggio » dovrebbero, ìn.somma. cnllaborare 
lutti e non sarebbe forse inutile slamptire 
manifesti e volantini da distrihnirc attrti 
verso lo Federazioni del Partito 

P.A. ARESU 
(Scili • Cagliari) 

Viceiiflo 

<li "oiilc-bcne 

Cara Unità, 

ho letto compiaciuto, la lettera di Ro¬ 
berto Bcghi di Firenze. « La ruota cd il 
rogo ». sulla vicenda dei < Gufi » sacrile¬ 
ghi. E sentendomi pervaso anche io di 
giubilo per la patente e manifc.sta equità 
ed imparzialità dimostrata nei provvedi¬ 
menti di legge clic — sovente ~ vengono 
presi nel nostro paese (di santi, di com¬ 
mendatori. di cantautori, ccc.) vorrei dirli 
come sono rimasto edificato, negli scorsi 
giorni, noirapprcndcre del pronto rico 
vero in clinica della Signora Afdera Frati- 
chetti (pardon, baronessa), di cui le cru- 
’ nache regi.slrarono le vicende recentis¬ 
sime. 

No giubilo, poiché ciò mi trantpiilli/za 
e mi conferma che la giu.slizia — da noi — 
ò equa, e che posso esser certo che se 
invece della persona predetta si fosse 
trattato di una tizia qualunque, costretta 
a fare, per amicizia s’intende ed in buona 
fexie hcnintc.so. dei trasporti di soslnnzi' 
similari, essa non starebbe a languire a 
Rcbibbia ~ se cosi gravemente affi'tta 
da infermità. Ma. in più o meno lussuosa 
clinica. 

Sempre — anche beninto.so ~ che avesse 
ì denari per permetterselo. 

Grazie e fraterni Siduti. 

UGOLINO \TVALDI 
(Roma) 

Tniitili controlli TNPS 
sull’operato lidia 
Coiiiinìssloiic Provvidenze 


agli antifascisti 


L 


Carà c Unità », 

nel numero del 10 agosto, nella rubrica 
« lettere all’Unità > hai pubblicato una let¬ 
tera del compagno Armando Menainetli di 
Roma il quale, giustamente, si lagna delle 
lungaggini dolJ’INPS nella rivalutazione 
delle pensioni dei perseguitati politici. Ri¬ 
valutazione sancita dalla legge Terracini- 
Bitossi, apparsa sul numero 1 della Gaz.- 
zolla Ufficiale della Repubblica del 1966 
Come vedi sono tra.scorsi ben sette mesi 
e siamo al punto di partenza. 

La tua risposta, cara Unità, secondo 
me non è completa c per i seguenti molivi: 

1) da oltre dicci anni presso la Presi¬ 
denza del Ckinsiglio dei Ministri • Piazz-a 
Dalmazia. 1 Roma - esiste la commissione 
per le Provvidenze ai Perseguitati Politici 
Antifascisti e razziali, ccc. ccc.. che ha 
appunto il compito di accertare chi. in 
seguito alla sua attività antifascista ha 
diritto alle Pro\’X’idenzc previste dalie leggi 
del 10 3 1955. n. 96; deU’811-1956. n. 1317; 
del 3-4-1961. n. 284 (vedi pure la legge 10 
8 19-50. n. 648). E’ inuliie dirti che la sud 
detta commissione compie lunghe e minu 
ziose ricerche e indagini negli archivi del 
triste tribunale speciale fascista, della 
polizia dcU’ex regime fascista ivi compreso 
le rubriche di frontiera che ordinavano 
l’arresto dei ricercato. Solamente sulla 
base di detta documentaztone. la Commis 
sione decide sul riconoscimerito o no di 
perseguitalo politico antifascista, decide 
per quanti anni e mesi esso ha diritto ai 
contributi per la pen.stone. 

2) le decisioni di detta Commissione ven 
gono comunicate all’interessato che ha prc 
sentalo domanda cd alTIXPS affinché que¬ 
sto applichi la decisione, che è legge anche 
per l'INPS. e fissi la pensione da cornspon 
dere all’interessato. Nella delibera, oltre 
al numero d’ordine, data della delibera, il 
numero per la posta, vi son/i le firme del 
Presidente, del Relatore, del .Segretario c 
il timbro t Presidenza del Consiglio dei 
Afini.s'n, Commissione per le Provvidenze 
ecc. ecc.y. infine \i è ageiunto il timbro 
t Per .solleciti applicazione beneficio rivol 
gersi oU'lSPS di feittà sede dellTNPS dal 
qu.ile dipi'nde l’interessato). Quindi è chia 
ro che ITNPS. per avere fissato la pon 
^-.me come da decis'one delia su '.nd.caia 
Commissone. ha ricesnito e fatto sua — 
come p'cscntto dalla legge, an/i le leggi 
" la delibera in q.ie-,t:one. altrimenti ne? 
'tino dt’i per.segu.mti piritici ,ant.fascisti, 
avrebbero asuio la pensione con le P.*ov 
side-nze proshsto dalle leggi «u citate. 

3) è inoinceptb.le c'n<' ITNPS open a «ua 
volta * un severo controllo » per app'urare 
CIÒ che è già stato appurato, sia dalla su 
indicata e sesera Comm..ssione. e — sta.ntka 
a quanto tu scrivi in risposta al .Menainetti 
— dal medesimo INPS quando riceve la 
delibera della Commissione per le Provvi 
donze ai perseguitati politici antifascisti o 
razziali. 

Perciò le spiegazioni dell’INPS sono una 
brutta pre.sa in giro sia nei confronti dei 
perseguitati politici antifascisti che dei 
componenti la Commissione per le Prown- 
denze ai porsc^itati politici antifascisti 
ccc., che ha tutti i crismi di legge. Ogna.no 
degli interessati in questione, ha già una 


sua cartoliti di (H'iisionato doll’INPS, jicrciò, 

-SO Mitilo. l’INPS può. Ilo! jK'riodo di tre 
mo.ìi. corniiioro tulli i conteggi, rivalutare 
e pagare le pensioni come stabilito dtilla 
leggo Terracini Ritossi pubblicata sul nu¬ 
mero 1 della Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica anno 1906. 

Ma quanto afferma l’INPS ò una grossa 
bugia. L’INPS dà una siiti interpretazione 
della legge Terracinì Ritossi. che consisto 
nel valore della rivaliitti/.ione. cioè del v,i 
lore delle marcile sulla base dei minimi del 
stilario o dello stipiiidio al momento m cui 
il per.seguitato iwilitico tinlifa.scista è andato 
in {H'iisione e non sul salario o stiiK'ndio 
reale [M-rcepito. 

Cari dirigenti dell’TNPS, non prendete in 
giro ehi viene a reclamare solo quanto 
gli è rioonoseiiito dtille leggi, che è jxii mot 
to iHico risiH'tto .1 corte (H'iision* che di 
strihuisce l’INPS a determintiti personaggi. 

V. R. 

(Roma) 

Il (( f>;iroiic airitaliaiiii » 

avr<*l)!)c cainhìato Ir co.sr 
pur la iio.slra .stpiadni? 

Cara Unità, 

vogliamo t'sprimoro il nostro (ii.-,sonso dal 
oommonto su ttivoia appar.so noirEnio 
doliti domemcii di liinodì 1 ’ agosto a tir- 
mti di Kim. In ptirticoltiro non croditimo 
che siti giusto irom/zarc su ipitinto ha 
detto Itivor,! e cioè ohe con una forintil.i 
diversa tii mondiali (il girone till’ittilian.i) 

Iti nti/iontile az/iirrti tivrebbe figurato me 
glio; siamo convinti anche noi olio stirob 
1)0 .-,1010 così come ha dotto Rivi ra ma, no 
nostante tutto. rt'Sliamo del ptiri-ro che 
l’Italia siti superiore ari almeno sei dello 
otto lìntilisle. E [loi non situilo (l'ticcordo 
sui commenti entii.sitistici .sul gioco dei 
l’URSS ohe a noi è parso di modesto li 
vello. Dobbiamo tutti pensare alla stessa 
maniera'/ 

UN GRUPPO DI SPORTIVI 
(Niipoli) 

.Si dice che il gioco del micio é cosi 
bello, appassiunaiite c impolarc prò 
pria perché non é soggetto a regole 
fisse e categoriche come una opera 
zioiie miitcìnntica ino è inrere ivia nt 
tinta soggetta a mille interpretazioni 
diverse, sulla rpinle si possono dare 
giudizi diametralmente oppo-iti 

Per eia non ci stupisce nè ci nuli 
gna che i simpatici lettori napoletani 
eonfessino francamente di non rondi 
ridere il punto di vista degli innati 
deU’Unità sul gioco dell'Unione Sovie¬ 
tica: a loro non à piaciuto, agli invia 
ti f/elI’Unità (c a rnialiaia di altri let¬ 
tori) sì, pazienza. Non vogliamo im¬ 
porre il nostro punto di vista, coti 
come crediamo che i lettori napole¬ 
tani non vogliano imporci il loro. 

Dobbiamo respingere inrrcc la cri¬ 
tica a Kim perché ci sembra che i 
lettori napoletani non abbiano com 
preso bene quanto si diceva nell'Eroe 
della domesica. 

là invitiamo pertanto a rileggere con 
noi la dichiarazione di /tirerò; t Con 
iin girone all'italiana con partite di 
andata e ritorno vi sono almeno die 
CI paesi che possono diventare cam 
pumi del mondo, Italia compre.sn ». 

Che cosa ha risposto Kim'' Che Ri 
vera aveva detto uno fesseria bella r 
buona: perché se gli azzurri hanno 
fallo brulla figura giocando tre sole 
partile, a causa della stanchezza do 
i uta al lungo e massacrante compio 
nato italiano, era ed é impossibile 
pensare che avrebbero potuto far me 
glio nell’arco di trenta partite (rpian- 
te all’incirca ne avrebbe comporta¬ 
to un girone aU’italiann). 

Ora come .ti vede r/iii non Si tratta 
più di giudizi personali o di punti di 
vista particolari sui guati si può e.t 
.sere d’accordo o meno: qui si tratta 
di fave veramente l'nperazione mate 
malica 2 più 2 uguale a 4. 

E ci sembra clic a Kim l’opcrazio 
ne sia veramente quadrala, mentre 
purtroppo ai nostri lettori non è riti 
scita, forse perché non hanno Ietto 
attentamente la dichiarazione di R'- 
vera. o non hanno riflettuto sulle con 
sequenze del girone aH'italiana. Siamo 
convinti però che dopo questa inerba 
a punto i lettori riapoletani si ricre 
deranno anche loro. 

Iiiciir.sloiii 

e capelloni 

Cara Unità. 

è da un po’ di tempo che leggo sul 
nostro giornale delie incursioni che la 
polizia fa a Trinità dei Monti contro i 
cosiddetti capelloni, dietro istigazione di 
quel fogliaccio fa.scista che è il Tempo (e 
basta guardare chi lo legge per capire di 
che giornale si tratti). Ora io vorrei chie¬ 
dere a quei cronisti se si sono già dimen¬ 
ticati di quando. 22 o 2-3 anni fa, uscivano 
dai loro nascondigli c li vedevamo in giro 
per Roma con lunghe barbe c ancor più 
lunghi capelli, fatti crescere per non es 
sere riconosciuti per repubblichini, quali 
erano stali. Allora retate noti capelloni 
non so ne facevano (e sarebbero stato 
.caintari!. Ora possiamo vedere liberi prò 
lettori. ladri, rapinatori e scascinatori. Ma 
la polizia vede solo i capelloni. 

I.IATO DIOT.ALLEVI 
(Roma 

Sislcnii «la 
invcniarc 

Cara Unità. 

il porto di Viaregeio in questi giorni è 
pieno zeppo di panfili. E fin qui niente di 
male; chi h.a i soldi, nella Repubblica fon 
data .«^ul lavoro, ha il diritto di comprarsi 
i panfili d.a .50 milioni Ma Io strano è che 
nove panfili su dic-ci battono la bandiera 
di Pan,ima; è una bella bandierina, molto 
balneare, a scacchi bianchi, rossi e blu, 
(’i «sarebbe da credere che tutta l’alfa .so¬ 
ni *à centroamoricana si sia data cnnve 
eno a Viart-ccio. Ma c’è ancora qualcosa 
rii strano: eli occupanti di que-sti lussuosi 
oanfili parlano tutti l’inconfondibile dia¬ 
letto dei lombardi neo ricchi. E allora, alla 
faccia della congiuntura ci deve essere 
sotto qualche porcheria fiscale Tutti na 
turalmente hanno capito dove sta il gioco 
e passegeiando sul molo si discute dei vari 
si.stemi che questi bravi miliardari u.sano 
per continuare ad avere i miliardi, au 
mentandoii. anzi 

Ni è molte volte parlato di anagrafe 
tributaria, di riforma fiscale, ma per far 
pagare questa brava gente evidentemente 
il si.stema giusto non è stato ancora in 
ventato. 

VALENTINO BALDACCI 
(Viareggio) 
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Caprera: a 

il villaggio j 
del «Club de la;' 
Mediterranée» 
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La 6‘ settimana 
dei Referendum 
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I più forti vogatori 
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L’isola di Garibaldi è 
diventata internazionale 
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Un «mondo di giovani» di dieci naziona- 
lità - / prezzi del soggiorno e dei diver- | 
timenti - Col traghetto a La Maddalena ^ 
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CESENATICO — D] origina polacca, l'atirlca Alida Zwlatka, ha lasciate ^ 
I PInawood Studloa di Londra, par raggiungerò la cotta romagnola a qu< > 


trascorrerà la tua vacanza. 


ì DALL'INVIATO 

f: LA MADDALENA ( Sassari ) agosto 

i Con cento lire e dieci ml- 

* e nuli di «traversata», la nave- 
2i ■ traghetto ci conduce da Pa- 

il lau al molo di La Maddalena, 

* : 1 l'isola principale che dà il 

I nome uU’arcipelago. Sulla si- 
, M nistra, l’est remo lembo nord- 
' w orientale della costa sarda; 

. M a destra le scogliere di Santo 
’ M Stefano, paradiso dei pesca- 
. jj tori subacquei; alle nostre 
■if spalle, sull’orizzonte delle col- 
M line che dominano lo specchio 
> » d’acqua, la celebre « roccia 
h deU’eiefnnte », il mastodonti- 
H co proiilo di pachiderma scol- 
1 |! pito nel granito dalla fanta- 
- 15 sia di madre mitura. Un pae- 
H saggio suggestivo, aspro, ap- 
! y pena addolcito dalle case 
rj bianche deH'abitato di La 
; M MaddJilcna, dalla passeggiata 
h a mare, dalla tranquilla ani- 

r y mtizione del porticciolo. 

t 11 paese conserva l’aria tl- 
Ij pica dei vecchi borghi ma- 
rinari, le reti sul molo, le 
} [| strade strette, fitte di negozi- 

H bazar che espongono una mas- 

I t' sa enorme di jìrodotti del- 
Tartigianato sardo. 

Ij Gli alberghi dispongono di 
i circa ‘.lOO posti letto, i prezzi 
di pensione completa variano 
-, dalle 3400 alle 5200 lire; e si 
0 po.ssono affittare appartamen- 
ij tini Indipendenti, con 60-100 
y mila lire mensili. Ma la mag- 
'! gior parte dei turisti che ha 
■ ;t viaggiato con noi sul traghetto 
non si ferma qui: sono diret- 
> 'ri ti a Caprera, al villaggio tu- 
ristico del « Club de la Me- 
'•** jj diterranée ». 
qu' >! Le due isole sono collegate 


stretto braccio di mare, e In 
un paio di chilometri si giun- ’l 
ge in vista della vasta fun- ,'l 
gaia di capanne che costituì- -i 
scono gli « edifici » del vlllag- i.j 
africani, ordinatamente di- |j 
stesi lungo i vialetti della ij 
pineta che dalla casa di Ga- 
ribaldi si spinge fino all’are- [? 
nile; hanno il tetto in pa- li 
glia e le pareti di carme, il 
pavimento è in cemento. No- M 
nostante il solleone, Tarn- j 
biente interno è fresco; cl^;' 
sono due brande, un arma- r 
dio rustico, un comodino, r 
Il « Club de La Mediterra- i 
née » è nato a Parigi. Ora ha (ì 
uffici anche in Italia, villaggi ! 
in mezza Europa e persino in f 
Africa. Quello di Caprera è 
diretto dal belga René Halle- * 
mans, la miglior guida che : 
si potesse desiderare per co- ; 
noscere l’organizzazione e la .. 
vita di questa singolare « cit- ; 
th delle vacanze ». i cui ospi- 
ti — in maggioranza trance- : 
si — provengono da almeno ^ 
dieci paesi diversi. Naturai- ; 
mente, .sono tutti soci del j 
« Club », qualifica che ’si ottle- 1 
ne con il versamento di una ' 
quota piuttosto modesta: cir- J 
ca 3 mila lire. Due settima- j 
ne di vacanza al villaggio di f 
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SESTRI PONENTE (Genova) — In occailono di una fetta popolare tenutati la teoria domenica, ad 
una iquadra di vogatori è itala aitegnala la « Coppa dell’Unità » metta In palio dal notlro giornale. 
I vogatori delle L.N.I. di Settri Ponente, hanno vinto II campionato provinciale della categoria Senior 
di canottaggio a tedile fitto. Nell» foto, da tlnitlra: l'allenatore D. Traverta, Franco Arecchi, Aldo 
Giordano, Giancarlo Otri», Mauro Gravino, RibertI a Leveratto, quetti ultimi ritpettivamenta rappre- 
lentanti della « Canottieri » di Prà e di Sampierdarena. 
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Montecarlo: 


la capitale della roulette 
festeggia ì 100 anni 


-{ da un pontile gettato su uno 


Una terra ancora da valoriiiare 

Gargano: un Texas 
accanto al mare 

Il « boom » turistico ha fatto... rumore per pochi - Villeggiatura ancora 
costosa: da 5 a 7 mila lire al giorno • Da Manfredonia a Mattinata 
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SERVIZIO 

VICO DEL GARGANO 
(Foggia), agosto 

■ Vado sul Gargano » è solo 
un modo di dire. Il promonto¬ 
rio è vasto 2.000 chilometri, la 
cime più alta, quella di monte 
Calvo, è a quota 1056, le zone 
boschive sono tante, la piu 
estesa è la foresta Umbra che 
è vasta 4.9SS ettari. Fino a 
meno di venti anni or sono 
il Gargano era quasi del tutto 
inaccessibile, tranne per quel¬ 
la parte di collegamenti tra i 
donici comuni — alcuni mol¬ 
to astanti tra di loro — con 
delle .sltnde che non permet¬ 
tevano certo di ammirare tut¬ 
te le bellezze della sua lurga 
co: ta. 

Del resto la stessa posizio¬ 
ne geografica aveva consentito 
un ceito isolamento. Per ca¬ 
taro che venivano dal Nord 
e si recavano al Sud, o idee- 
versa, il Gargano lo guarda- 
x>ano da lontano. Per visitar¬ 
lo bisognava recarcisì appo¬ 
sta, e le carte geografiche era¬ 
no avare di indicazioni stra¬ 
dali e, quelle descritte, non 
erano tanto rassicuranti per 
un viaggio a volte frettoloso. 

Il K boom • turistico del 
Gargano conta appena un de¬ 
cennio di vita. Ma anche su 
questo « boom t> bisogna in¬ 
tendersi. E' esploso in modo 
particolare, ed è lungi anco¬ 
ra dal significare quello che 
più comunemente la parola 
tmol far intendere. Siamo an¬ 
cora di fronte a un turismo 
di transito e in maggioranza 
d: stranieri, per lo più tede¬ 
schi. o di italiani delle regio¬ 
ni settentrionali. Il Gargano 
manca tuttora della ricettivi¬ 
tà necessaria e il turismo di 
residenza ha solo due nomi: 
Fugnochiuso e Manacore. Il 
primo per iniziativa deli'Eni, 
il secondo del capitale priva¬ 
to milanese. 

Tutti e due gli alberghi, ma 
maggiormente quello di Ma- 
vacore, hanno i loro uffici a 
Milano ove chi ha la pos.ii- 
bilità di spendere cinque c 
settemila lire al giorno si pre¬ 
nota in tempo. Un tipo di tu¬ 
rismo che sa di coloniale per 
che passa sulla testa della 
Puglia senza che i pugliesi 
stessi lo sappiano. In un pri 
mo tempo, si era pensato che 
ai due centri turistici si ac 
compagnasse uno sviluppo del¬ 
l'iniziativa nei dintorni, e a 
più livelli. Ma ciò non è ar 
venuto ed c difficile che av 
venga se non si creeranno le 
condizioni indispensabili: stra¬ 
de, soprattutto. 

Certo, qualcosa è stato fat 
«•k Vna gran parte della mon- 










Una contadina cerne il grano al vento sopra la rada di Peschici. 


lagna, in alcuni punti a pic¬ 
co sul mare, ora la si può 
agevolmente attraversare. Da 
.Manfredonia si raggiunge .Mat 
tinaia e. a parte qualche dif¬ 
ficoltà, per raggiungere Ma 
nacore da questo versante d:t 
to che la strada non è ancora 
tutta ultimata, si va rapida 
mente a Vieste. S. .Menalo. 
Rodi Garganico, Ischitella. 

Le difficoltà riguardano la 
permanenza per chi cerchi un 
minimo di comodità e. soprat¬ 
tutto. dei prezzi sopportabui. 
L'ostacolo più serio è dato 
dalla mancanza di acqua, ve 
ro dramma di tutti questi co¬ 
muni. che obbliga la maggio¬ 
ranza del turismo garganico 
a non essere che di transito. 

Con questo non vogliam ). 
ovviamente scoraggiare alcu 
no. Chi viene nel Gargano ha 
il vantaggio di avere insieme 
il mare e i boschi, le monta 
gne e le spiagge. Senza conia 
re i bellissimi paesi, alciir,: 
ricchi di monumenti, come 
Monte S. Angelo, che fu sede 
importante di transito dei 
Crociati, c ove si trova una 
architettura che non ha pre¬ 
cedenti e che bisognerebbe tu¬ 
telare perchè i guasti del tem¬ 
po e dell’incuria sono già evi¬ 
denti. A parte ciò, il Gargano 


conserva un fascino che mol- a 
ti non prevedono che la Pu- | 
glia abbia Ci tornano dopo 8 
e.<iscrci stati, .soprattutto gl: a 
stranieri c i turisti del Nord i 
che affollano l'albergo di Pu H 
gnochiuso o i campeggi di a 
Manacore. di S Menaio. i 
Una cosa è certa. Non c S 
stato ancora scoperto tutte. 8 
.■Meline belle vallate, come 8 
quella del Ccresolc. a no’d H 
rii .Morde .S. .Angelo, si posso | 
no ammirare soltanto raggine 1 
gcndole in gippone o con un 8 
i; tre assi >■, come abbiamo fai- | 
to noi percorrendo più di jà | 
chilometri Lo spettacolo che i 
allora si presenta dinanzi 1 
agli occhi è quello di un pae j 
sàggio texano con migliaia di | 
capi di bestiame alla ricerca | 
di un po' d'acqua che pur- I 
troppo non c'c 8 

Volere o no. il discorso tor S 
nn sempre qui. .-icqua e strn fi 
de che non turbino molto il fi 
fMicsaggio e attrezzature tir: 8 
sliche maggiormente accessi- fi 
bill per far s't che il Gargano ^ 
sia una meta turistica, un.i fi 
permanenza sia pur breve non £ 
soltanto per chi ha grandi 8 
possibilità finanziarie. Un Gar- fl 
pQTjo per pochi, come ora è, 1 
è davvero un’ingiustizia. fj 

Italo Palasciano | 


Caprera costano 65 mila lire, jj 
alle quali va aggiunta una ^ 
quota forfettaria per il viag- rj 
gio di andata e ritorno; chi (• 
proviene da Torino, ad esem- U 
pio, paga complessivamenter 
90 mila lire, da Milano (viag- H 
ghindo in aereo) 104 mila, da p 
Civitavecchia 76 mila. :( 

« Non ci sono regole nel no- tj 
stro villaggio — mi spiega o 
Hallemans — sa non U dove- s 
re del rispetto più completo (i 
per la tranquillità degli al- «j 
tri ospiti. Qui si vive in as- K 
_ soluto contatto con la natu- H 
9 m, secondo le proprie eslgen- | 
il ze ». E poiché la prima esi- L’ 
y genza di chi trascorre le va- , 

8 canze in riva al mare ò qtiel- < 
la di esporre la propria pel- ' 

B le al raggi del sole, qui non 
? vedo altro che costumi da ba- jj 
U gno per lo più ridottissimi. 

S ii che equivale a dire che v' 
la popolazione del villaggio {{ 
è costituita pressoché total* li 
mente da giovani e giovanis- y 
d simi, studenti, operai, impie- ■] 
H gate, insegnanti. ^ 

! Sono in età verde anche 
i barmans. il personale di cu- ; 

I cina, le « hostesses » cui è w 
affidata la custodia dei bim- ^ 
bl nelle ore in cui 1 genitori g 
stanno a rosolarsi sulla spia^- n 
già. Martine Delaunay, pari- q 
gina diciottenne, era arriva- [j 
ta qui col primo turno di fi 
vacanze dopo due anni pas- «i 
sali a Londra per apprende- 
re la lingua; è rimasta a Ca- ^ 
prera e mette a profitto la 
sua esperienza come «hostes». y 

I Un mondo di giovani che si 3 
divertono, che imparano a co- g 
noscere e a conoscersi, che S 
trovano nuove vie e nuove P 
ragioni all'universale motivo t| 
della fratellanza. Un mondo 
decisamente simpatico. L'or- jj 
ganizzaziop.e del villaggio è a 
tesa a rallegrarne le gioma- i 
te e a riempirle d’attività i 
e di interessi. Dalla terrazza j 
del bar, Hallemans mi mo- . 
stra un piccolo esercito di • 
scafi a vela, perfettamente al- ; 
lineati all'ormeggio. « Abbia- ; 
mo quaranta imbarcazioni per •’ 
la scuola velica — dice — ^ 
e i corsi sono compresi nella y 
a, quota di soggiorno ». C'è an- fi 
che una scuola d'immersione A 
con corsi di pesca subacquea. |i 
: Per vivere a contatto della ji 

» natura, del resto, nulla di 
1 meglio della selvaggia e scon f. 
j Irosa natura di (Taprera, coi -J 

3 suoi dirupi sul mare, le sco- H 
gliere. la costa frastagliata H 
: che offre la continua sorpre- d 
I sa delle spiaggette, delle « ca- d 
I le » affogate nel silenzio e g 
I nel sole. AI ritorno. la sera, g 
j la vil-a collettiva del vlllag- £ 
; gio n>cca Tapice: si danno H 
I ronceni nel fantastico scena- g 
I rio della pineta, e c'e im'or- Q 
j chestra che suona fino alle r, 
ore piccole per i « fans ■ del 
i ballo. Le corjsumazioni al bar t 

I si pagano con palline di di- ! 
ver.so colore che giovani e ra- l 
gazze portano al collo, tenute M 
in.sieme da un filo, a mo’ di ] 
collana, ad ogni tinta corri- | 
.sjxindc un determinato vaio- ] 
re in denaro: vin sistema sem- 3 
plice e ingegnoso per .supe¬ 
rare le eventuali « difficoltà 
monetarie » di gente che adot¬ 
ta da mane a .«icra un abbi¬ 
gliamento in cui non sono ì 
contemplate le tasche. ! 

Negli ultimi anni il nume- 1 
ro degli ospiti è progressi¬ 
vamente aumentato, dilatan- 1 
do di conseguenza, poco a p<v ? 
co. le dimen.sioni territoriali. 8 
I j le attrezzature e la fama del ] 
, ( villaggio. I.a faccenda deve a 
; I aver dato fastidio a qualcu- 3 
8 no perchè. aU’improwiso, s'è Q 
I sparsa la voce che nella « cit- 3 
E là dei tucul » si praticava il d 
r n nudi.smo. Halleman-S ci scher- “ 
B za su: « .\ pen-sarri bene, la P. 
I calunnia avrebbe potuto tra- H 
j I sformarsi in un nuovo motivo fi 
j 2 richiamo a nostro vantag- H 
, r gio... In realtà, volevano solo fi 
I 3 colpirci. Ma possiamo già an- n 
, 9 ticipare che. col prossimo an- y 
I no, il villag^o verrà ulterior- p 
' a mente ampliato ». M 


Benvenuti! (Ma solo 
per le foto-ricordo) 

Le dichiarazioni aW«Unità vacanze» del sindacalista 
Charles Soccal - La piccola guerra fra Ranieri e Onassis 


fi Sesta ed ultima settimana di gara del nostro Refe- 
^ rendum « Città vacanza 1967 ». Scendono in compe- 
i tizione — per la prima volta •— due importanti città 
f italiane. 

I La scelta ha ! suoi motivi: due città fra le mag- 
1 glori del nostro Paese, affacciate sul mare, con din- 
• torni bellissimi, centri di turismo oltre che capitali 
j di regione, non potevano mancare nel nostro Referen- 
h dum che, quest'anno, s'è anche arricchito della parte- 
I cipazione di località straniere. 

^ Da oggi, dunque, per una settimana, Trieste e 
1 Palermo attendono il voto del nostri lettori. 


REFERENDUM 

S PARTECIPATE OGNI GIORNO ~ con uno 

J a»». e pio tagliandi — al noilro rtlrrcndum, la- 

i gnalandoci la località tra la dua In gara, 

jt pralarlla 

ij OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al M 

[i tgotio, rUnlU cacania niatlart a confronto 

< Ku località di villeggiatura 

^ ^ OGNI SETTIMANA. Ira tulli I tagliandi 

M cha avranno indicato la località cha avrà 

U otianuto la maggiori pralcranra, varrà ESTRAT- 

f] TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà II 

J ^ nom* d«l «inc*nt« 

rt L*Unliè oHrlrà In pr«mlti «I Itttorv 11 

M nominativo tari italo aorteggialo, • i 

1k L’J un tuo famillara. UNA SmiMANA 01 VA- 

j feJ» W GANZA GRATUITA In un albar^ o In un» 

(i pentiona di II Categoria, «celli dal notlro 

a. giornale, piò II viaggio di endata e ritorno 

li In prima elette A chi Intenderà recarti 

nella locallU preicella con un proprio mei* 

10 di tratporto, Il nmborto tpete viaggio 

-oTvn- andata - ritorno verri efleltualo In ra* 

gìone di 30 lire per chilometro 

te dal» della tetllmana di vacatila premio 
(etilve o invernala) verrà concordata Ire 

11 vincitore e l'Unllà; comunque ette dovrà 

!] attere compreta nel periodo che va dal* 

gennaio al 31 dicembre 1967 

jj & I iigliandl di ogni tcllimana di gara do- 

I! ^_ vranno pervenire e l'Unità di Milano entro 

• 1 1 giorni dalla pubbllcaiìone deirutllmo 

lì W tagliando relativo ella slatta lallimana di 

Il gara* 

jì te te Sa per cauta Impravadibll) Il quotidiano 

il rUnllè non dovette uscire uno o più giorni 

jj ™ nel periodo di tvolglmenlo del concorto sud* 

dello, le date di pubbllcailone del tagliandi 
il non tubiranno modiriche Se alla data dal 

t|i 31*12*1967 uno e piò concorrenti premiati non avranno utufruho del soggiorno 
'ri' gratuito per caute imprevedibili e Inlendcrenno rinunciare et premio, non verrà 
l’j enettuato alcun rimborto totlliullvo ad il premio verrà contldereto deceduto. 




n I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
lì REDAZIONE ENTRO IL 30 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
: I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA- 
5 , GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 

RI » 


SERVIZIO 

MONTECARLO, agosto 

Montecarlo, la capitale eu¬ 
ropea della roulette, compie 
quest’anno i suol cento anni. 

Come una gran signora che 
vuole apparire in tutta la sua 
bellezza, si prepara a cele¬ 
brare questo compleanno 
strappando al mare un po’ di 
spazio, cosi prezioso per que¬ 
sto principato costretto in una 
stretta fascia di terra, e chiu¬ 
so fra i confini con la Fran¬ 
cia, tra ponto S. Roraans e 
Gap d’Ail. 

Abolendo la ottocentesca 
stazione ferroviaria di Mon¬ 
tecarlo, per unificare l servi¬ 
zi ferroviari del principato. 
Monaco ha guadagnato parec¬ 
chio spazio e la terra che ne 
ha ricavato dalla costruzione 
della galleria, entro la quale 
ora passa il treno, l’ha butta¬ 
ta nel mare. Una montagna 
di terra che servirà, a quan¬ 




to si dice, alla costruzione di 
lussuosi fabbricati che sorge¬ 
ranno a pochi passi dal Ca¬ 
sinò estivo e dallo Sporting 
Club d'èie. 

Quello Sporting dove,. da 
fine giugiio agli inizi di set¬ 
tembre, si su.s.seguono i « ga¬ 
la » che godono sovente del 
patrocinio dei principi Ranie¬ 
ri III e Giace Kelly. Come si 
sa, al loro tavolo non è più 
ammessa la presenza dell'ar¬ 
matore greco Aristotele Onas- 
.sis. di cui LUI tempo erano 
cosi amici. Come tutte le ami¬ 
cizie ba.sate suU’intcre.s.se, an¬ 
che la loro ha avuto una fi¬ 
ne. E Ranieri cerca ora di 
mettere al bando l’amiro di 
ieri togliendogli la maggiih 
ranza che egli possiede nella 
Sociètè des Bains de Mcr. 

Cento anni or .sono, per la 
cronaca esattamente l'I giu¬ 
gno ISfift, l’allora principe 
Charles III creava con un’or¬ 
dinanza la città di Montecar¬ 


lo, ma già qualche anno pri¬ 
ma, il 26 di aprile del 1856, 
veniva fondata la Société de 
Bains de Mer con la conces¬ 
sione di gestire per 35 anni 
una casa da gioco e, con la 
casa da gioco, una catena di 
grandi alberghi. 

SI è venuta così a costi¬ 
tuire una potenza economica 
che in questi ultimi anni ha 
avuto la forza di opporsi agli 
stessi progetti del governo 
monegasco ed al voleri del 
principe Ranieri III. L’oppo¬ 
sitore si chiama Aristotele 
Onassis, il ricco armatore 
greco. 

La «piccola guerra» Ranie¬ 
ri - Onassis è stata portata an¬ 
che in discussione al Consi¬ 
glio Nazionale monegasco con 
un progetto di legge, appro¬ 
vato con R si e 6 no. Il pro¬ 
getto prevede di aumentare 
il capitale della SBM, impe¬ 
gnando il principato di Mona¬ 
co ad acquistare il 33 per cen¬ 
to delle azioni, con una spe- 
.sa di circa 3 miliardi di vec¬ 
chi franchi france.si. 

Tra gli oppositori a questo 
progetto è il sindacalista 
Charles Soccal. 11 primo rap¬ 
presentante della cla-sse ope¬ 
raia che sieda in Consiglio 
Nazionale. Egli sostiene die 
il principato deve ormai at¬ 
trezzarsi per accogliere non 
più soltanto un turismo di 
qualità, ma anche un turismo 
di massa che rappresenta uno 
dei principali fenomeni del 
nostro tempo. Soccal, che ci 
ha ricevuti per una breve in¬ 
tervista, ha voluto sottolinea, 
re il fatto che lo scontro 
Onassis - Ranieri non è basa¬ 
to sui nuovi criteri da darsi 
al turismo (se di qualità o 
di massa), ma bensì per rein- 
scrire nel principato i capita¬ 
li fr.anresi, la cui influenza 
economica dalla fine della 
guerra ad og.gi è andata via 
via sempre diminuendo. 

E, mentre la « piccola guer¬ 
ra » Onassis . Ranieri conti¬ 
nua, nel principato sono stari 
stanziati eirr.a 7.50 milioni di 
vecchi franchi, per festeggiare 
i cento anni di vita della ca¬ 
pitale europea della roulette. 
Balli in costume, « gala » con 
grandi vedettes, sfilate di ca¬ 
se di moda, fcslivals. e.sposi 


ìj Scrivala chiaramanta noma a Indirizzo * | ^ 

zioni dei più grandi mae.stri jj Ritagliata a tpadita In butta o Incolla- | d ^ 

della pittura: tutte manifesta- . i. __..t .. l'uKiiTa' oa I = 

zioni lille quali potranno tilt- H cartolina postala a: L UNITA VA- I 

tavia accedere soltanto i rio- I; CANZE • VIALE F. TESTI 75 . MILANO | 

chi clienti. Per i semplici tu- r | St 

risii, che giungono qui og^l i ■■ i * 

giorno in gite organizzate, so- £ 

laJdinT I In quale di queste due tlflà di mare vorreste tra- 
scorrere le vacarne del 1947? 

zo dei Grimaldi, dove risie- L 

d^o m e crac, jj ... 

Ma quando cala la sera sul ,m . . „ ...... 

principato, cala anche il si- ii (seonar# eoo un» erocgtt» Il quadratino di fianco all» località prascolla) 

pario sul turismo di massa, ■ • - ’ ‘ ‘ . . 

su quel turismo che vi _ 

soggiornato im solo giorno, h ® 
e si aprono le porte dei lus-;-,; .... 

suosi saloni delI’Hòtel de Pa'>1 Indirizzo ... . . .. . . .. ■ 

ris e del Casinò. y 

Giancarlo Loré jj Città ....-.. 


, , TRIESTE PALERMO <’ . 

(segnar* con un» erocatt» Il quadratino di fianco all» località pr*sc*lla) 
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Un altro ferroviere è II vincitore della ferzo settimana del nostro concorso 

Andrà a Dubrovnik 




'GIORNa 



RIMINI: BAMBINI 
« SMARRITI n 

Ciià oltre 1800 bambini si 
.sono smarriti sulla spiaggia 
dairinizio della stagione. Il 
ritmo va dai 10 ai .3i) smar¬ 
rimenti al giorno. Ma all’ap- 
pcllo non ne manca nem¬ 
meno uno. Come facciano a 
trovare nel giro di pochi mi¬ 
nuti un bimbo in mezzo a 
decine di migliaia di persone 
e prc'.-ito detto. I bagnini or¬ 
inai hanno il cosi detto oc¬ 
chio « c:ìinico ». jicr cui sanno 
riconoscere il bimbo smarrito 
fra gli altri centomila. Gli 
altoparlanti sulla spiaggia lo 
descrivono così bene che sem¬ 
bra di rontiscerlo. Infine ce 
il corpo dei volontari che ap¬ 
pena finisce un annuncio, si 
mette automaticamente in cer¬ 
ea del piccolo • fuggiasco ». 
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Il vincitore Alcìd* Padovani di Vicenia, con la mogli* Luciana c il figlio. 
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Pier Giorgio Botti 


Du* giovani studenti finlandesi Matti $alen«ti • P*rtti Ni*fnin*n, partiti 
a piedi un mas* fa da Halslnkl a dìratti ad Atana, nai loro viaggio turi¬ 
stico si stanno avviando vorae il Frincipato di Monaco. NaI piccolo ragno 
dì Raniarl o Graca dovranno aogglornara bravamanta. Far chi fa la va¬ 
canza con lo vaine In spalla a con pochi franchi In tasca, non c'è 
ancora poato por tuntho voconw. 


I giovani dell' estAtC 
1966: quelli che lavo¬ 
rano per le vacanzi 

I protagonisti: Giusep¬ 
pe Raspi, di Volterra 

I vincitori della « po¬ 
lca gigante » del Festi¬ 
val di Rimini 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 13 egc$;s 
rr Avevo in progetto da di¬ 
vergo tempo un viaggio in Ju¬ 
goslavia. f.nalmente grazie a 
i unità-vacanze. l'anno prossi¬ 
mo potrò visitare questo ri 
ano e ancora sconosciuto 
Paese ». 

Alcide Padovani e la moglie 
Luciana hanno accolto con ti- 
sibile emozione la notizia del¬ 
lo. vincita di un viaggio e sog 
giorno premio per due perso 
nc a Dubrovnik, la perla del 
la costa dalmata. 

a Ho sempre inviato, sin dal¬ 
la scorsa estate, i tagliandi del 
referendum de ITJnità-vacan 
g zc. Da anni sono abbonato al 
a giornale e se per il lavoro — 
-i sono ferroviere, macchinista 
I di La classe — mi capita di 
I essere in un'altra città, la com- 
5 pero egualmente. Così, a tei- 
J te, capita che ài tagliandi ne 
B tneio più di Bette intestando¬ 


li sempre per metà a min no¬ 
me c per meta a quello di 
mia moglie 

Ho rotato Dubrovnik per¬ 
chè la connscern di fama men¬ 
tre non avevo mai sentito no¬ 
minare Makarska. Sono un tu- 
. rista appassionato, c può im¬ 
maginare con quale piacere 
ho accolto la notizia, del re¬ 
sto assolutamente inasp^etta- 
ta. Ho sempre utilizzato per 
i miei viaggi il treno, date 
le facilitazioni che mi sono 
conce.sse. ma ho vvsto che l'U¬ 
nità offre anche la possibilità 
di farle in auto con un rim¬ 
borso delle spese di benzina. 
Conto quindi di utilizzare la 
vacanza con mia moglie e di 
effettuare il viaggio con la 
mia millecento ». 

Un itinerario straordinario 
dunque, per il ferroviere vi¬ 
centino. già programmalo par 
le vacanze dell'anno prossi¬ 
mo. 

Gianluigi MaddalMM 
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l’Unità / mercolecfì 17 agosfo 1966 


Vendita sanguinoso episodio di banditismo davanti a decine di persone sulla Salaria 

abusiva __^___I 

FERISCONO A REVOLVERATE DUE IMPIEGATI 

Ottavia __ 

Lottizzazione I CHE PORTANO IN BANCA 20 MILIONI 

J I MA*!* J* Le “ 600 » degli incaricati della banca di Credito e risparmio .. J 

QIIG milldl^Cll ^ bloccata da una « Giulia » verde all'uscita dello | | 

stabilimento » S. Pellegrino >> • Subito dopo i due giovani I 

Interrogazione comunista ai sindaco: quanto paga banditi hanno sparato, senza però riuscire a impadronirsi I I 

di tasse il conte Manzolini proprietario del terreno? jella borsa col denaro, legata con una cordicella - Uno dei ^ l > . 

due feriti è grave - Il colpo era stato preparato da tempo e 
la macchina dei banditi era stata vista aggirarsi nella 
zona già da qualche giorno - Le indagini della polizia 
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SiiriRuino.so c drammatico 
tentativo di rapina in pieno 
giorno, ieri, alle iKirte della 
città, sulla via Salaria: due 
banditi lianno sjiaralo contro 
gli impiegati di una banca al 
l'uscita ilello stabilimento San 
Pellegrino, nel tentativo di im 
IMissessarsi di una borsa conte¬ 
nente. fra conl.mti e assegni, 
più di dici,inno\e milioni. Uno 
degli impiegati è molto grave, 
tanto che si teme pei la sua 
vita: due pallottole lo banno 
colpito in pieno, una al petto 
' ‘ (emitoraco sinistro), l'altra alla 
spalla destra: il suo collega è 
stato raggiunto da un proiettile 
t alla bocca ed ha ripoi tato lo 
; s|)appolamento della mandibo- 

; la. I rapinatori non sono riusci- 

' ti ad impossessarsi della som¬ 
ma; .sono riusciti, tuttavia, a 
fuggire e. sino a notte, le loro 
tracce si sono perdute. 

Siamo forse di fronte a due 
rapinatori decisi a tutto, che 
banno sparato con la fredda 
premeditazione di uccidere, op 
pure a una coppia di ladri (ii- 
lettanti che. dopo avere studia¬ 
to a lungo il « colpo », al mo¬ 
mento della reali/./azione. si è 
fatta prendere dal panico fa¬ 
cendo fuoco airimpaz'/ata? 

L’episodio di banditismo la¬ 
scia a.ssai .sconcertati. Da mol¬ 
ti anni, infatti, a Roma non si 
verificavano rapine con spargi¬ 
mento di sangue. Per il mo¬ 
mento entrambe le ipotesi ap¬ 
paiono plausibili. Fra l’altro, 
del clamoro.so tentativo di ra- 

Case In costruzione e una delle strade già tracciale e che portano pina, uno dei più gravi av\e- 
al Raccordo Anulare su cui si affaccia la lottizzazione abusiva putì nella capitale da diversi 

anni a riuesla parte, vengono 

Una grande estensione di to la ricbic.sta del factotum ilei P*'*' momento date contra- 
tcrrcno. circa 2(K) ettari, di iMaiv/olini tendente a trasfor- stanti versioni, 
proprietà del conte Man/olini mare la destinazione del terre- Erano le Ifi e pochi minuti. 


laute della « 750 ». Il proiettile 
ha forato il parabrezza nella 
parte bassa e ha collo l'impie¬ 
gato in piena IxK-ca. Lo stesso 
proiettile o un altro, di striscio, 
ha ferito il Rellim anche al 
br.iccio destro. 

Imiiiwliatamente ha fatto fuo¬ 
co anche l'altro rapinatore, rial¬ 
zatosi da terra. Il bandito in 
abito chiaro e con il berretto 
bianco in capo, ha jiremuto il 
grilletto del .suo re\olver tre o 
quattro volte \erso il .Milana 
che corrc\a: un proiettile ha 
colpito l'impiegato nella parte 
sinistra del torace, un altro alla 
spalla de.stra. facendolo stra 
niaz/are a terra. La scena fui 
minea si è svolta sotto gli occhi 
di decine di persone. Altra gen- 






c di un suo factotum è stata no da zona agricola in zona Come ogni giorno gli impic- 
recentemente di\i.sa in lotti, edificabilc, perché quel ter- P«di Tullio Milana. 45 anni, 
tanti ,l;i lu.rniotinro in reiKl xillln ftirrtlri- via Tor do Scluavi 3.55. C GiU- 



tanti da iiermettcre la cre.scita reno sarebbe «sulla dircttri- lor ue bcmavi e Viiu- 
di un non piccolo villaggio. ce (via Casal del Marmo) più seppe Rellini. 54 anni, via 
La lottizzazione è abusiva, idonea per lo sviluppo della Alatri 107. entrambi dipenden- 
Quel terreno dal piitno regola- lìorpata e ne chiede la xa- della « Banca di credilo e 
tore è stato infatti destinato a riante di destinazione da III l'ispamim », si erano recati 
zona agricola, zona in cui, cioè, ad altra atta a ’’ facilitare ” negli pi 

le costruzioni possono sorgere tale espansione ». Questa ri- , stabilimento di bibite^b. Fel¬ 


le costnizioni possono sorgere tale espansione ». Questa i 
in misura enormemente più chiesta non venne accolta. 


limitata di quanto non lo pre¬ 
veda la lottizzazione del Man¬ 
zolini. 


In que.'ti giorni su quel ter¬ 
reno è innalzato un cartello, 
timido per la verità, con il 


Il terreno si trova a nord quale si annuncia la lottizza- 
della città, tra Ottavia e il zione. E’ evidente che il con- 


Raccordo Anulare. Alcune ca 
.se sono già in costruzione, stra- 


trollo del Comune è mancato; 
ciò che è inspiegabile visto 


de già tracciate congiungono che della cosa il Campidoglio 


negli ufiìci amministrativi del¬ 
lo .stabilimento di bibite S. Pel¬ 
legrino, in via Salaria 711. per 
ritirare l’inca.s.so della giorna¬ 
ta e trasportarlo nelle ca.sse- 
forti della banca. La somma 
era stata riposta in una borsa. 
Si tratta\a di circa sei mi¬ 
lioni in contanti e tredici in 
a.s.segni. Nei giorni .«corsi, si 
è poi saputo, le .somme die 
i due impiegati avevano riti- 


via Palmarola nuova al Rac- non era completamente al- , -'e,,;;"' faTe di gnau lunga 
cordo Anulare, altre portano 1 o.scuro. _ ■ „ ____ 


cordo Anulare, altre portano 

al Raccordo didle vie di Casal .A tal proposito i compagni ^Usciti dàlia sede 

del Marmo e Biacca. Tozzetti Della Seta. Michetti della S. Pellegrino, i due im- 

Ciascun lotto ha un cstcnsio- e Fredda hanno presentato al pjecati sono saliti su una 
rie di circa mille metri qua- sindaco un’interrogazione ur- ««qo, posteggiala nel cortile 
drati. I prezzi di vendita yan- gentissima con la quale chie- dello àtabilimcnto. 
no da uno a due milioni di dono so TAmministrazione co n Rallini si è nosto al volan- 

“r-- - IT nane H' In. te 010 .;" il Milana gli -si è 

C e di piu. Una parte di lot- fatti. I con.sigheri comunisti a fianco, dopo esser.«i 

tizzazione. quella che .si af- chiedono inoltre «quali prov- assicurato la bor.sa dei milioni 
faccia su via di Casal del Mar- vedmenti l’Amministrazione alla cintura dei pantaloni con 
mo. sarebbe doppiamente abu abbia preso nei confronti del robu.sto spago 

siva. eludendo non solo il pia- Manzolini per impedire che in i/auto è uscita dalla S. Pel- 

110 regolatore, ma addirittura detta zona sorgano circa 2000 legrino e ha percorro un.i ven 
1 esplicito divido del Comune, costruzioni e se la II! Ripar- tina di metri della via Mar- 
Nellc Controdeduzioni alle os- tizwne Tributi, nelVaccerta- ciana Marina, una v ietta stret- 
.servazioni .sul P.R i Comune mento delVimposta di fami- ,a die. con un ampio spiazzo, 
di Roma aveva infatti respin gl,a. abbia tenuto conto che inizia dalla Salaria, passa da- 

^n questa speculazione (ven- ^apti ap,-, s. Pellegrino e ad 

■« tuu- altri stabilimenti, sino a rag 

Joyorìcabui) il Afniizolrni ha giungere il Tevere. Quando la 
ricavato un profitto di oltre utilitaria è giunta a pochi p.is- 


superiori e quasi interamente 
in contanti. Usciti dalla .sede 



due miliardi >. 

— — — — 

' Campagna 
j della stampa 



I successi 
nella 



si dalla Salaria, il Bellini ha 
fermato. In quel punto la Sa- 
—J laria è a due corsie. I.a S. Pel¬ 
legrino si trova sul lato della 
r corsia verso Roma e. ieri. 
*1 giorno dopo Ferragosto, il traf- 
|! co in direzione della città era 
r intenso. E' stato proprio in 
l' quell'attimo in cui l'utilitaria 
r era ferma, che nello spiazzo 
si è moss.i velix-cmente. a 
I marcia indietro, una « Giulia ^ 
* color verde bottiglia che è an 
P data a bloccarsi davanti alla 
I utilitaria. Subito è sce«o un 
I giovane magro, di media sta- 
I tura, ve.stito con un completo 
k I chiaro. Sul capo un berretto 
^ I bianco da spiaccia, con le fal¬ 
de abbassate sugli occhi. Si è 
la I avvicinato alla « fiOO » e il Mi- 
o- * lana se lo è v isto comparire 
'» I di fianco, con la pistola in pu- 
"■ I gno. una calibro 7.6.5. t Scap- 
,l' I po. scappa ... > ha gridato al 
e I Bellini, quindi ha aperto la 


I COttACri'ITIflIIG I t'hiaro. Sul capo un berretto 

I lA Vllw I Pa spiaccia, con le fal- 

I de abbassate sugli occhi. Si è 

I A Oifia Lido $i è svolta | avvicinato alla « fiOO » e il Mi- 
con successo, nella tradirlo- • lana se lo è v isto comparire 
I naie cornice della "pinetina", • n.-^nco, con la pistola in pu- 

*li*^j**? **it*c* *' *■}*''”■ I gno. una calibro 7.65. t Scap- 

. ghiert risultati, nell'occasione, ^ ^ , -,.. 

sono stati raccolti anche nel | •.' f’ 

^ la diffusione dcir« Unità » c | Bellini, quindi ha aporto ivi 
I nella solloscriiione per la . portiera di colpo mandandola 
I stampa comunista. | a sbattere contro il rapinatore 

. Altri successi significativi che ha perso requihbrio ed è 
I sono quelli del compagni di | finito a terra. Il Slilana è se e 
S. Lorenzo (200 mila lire per | dalla vettura e ha cercato 


lino dei cartelli piantato nel ter- 
rane appartenente al conte Man- 
lolinl e ad un suo « factotum », 
abusivamente lottizzato non ostan- 
l'asplicito divieto 


5. Lorenzo (zw mila lire per | dalla vettura e ha cercato 

I d\ CMuTcthi? (loS'mlu!: I verso la « S. Pelle- 

di Ludovisi (IO mila), di • . u 

I Torpignattara (50 mila) del- i 1^ stato a questo punto che 
I la sezione ferrovieri (50 mi | i rapinatori hanno fatto fuoco. 
I la) di Monteverde Nuovo (SO Prima ha sparato quello che 
I mila). I ora al volante della «Giulia»: 

' un colpo -Siilo, diretto verso il 
I J Bellini che era ancora al vo- 


Adolfo Angeli, il guardiano 
della S. Pelelgrlno: < I rapina¬ 
tori hanno sparato anche a 


te è accorsa agli spari. I rapi¬ 
natori. a questo punto, non 
hanno neppure più tentato di 
impossessarsi della borsa con 
il denaro. Con !'« .Alfa * color 
venie si .sono allontanati a tut¬ 
ta veliK'ità. sparendo in un ba¬ 
leno nel traffico del « ritorno » 
di Ferrago.sto. Ma qualcuno ha 
fatto in tempo a leggere la tar¬ 
ga (Roma B531R8) resultata poi 
rubata. .Alcuni hanno fatto in 
tempo a imprimere nella loro 
memoria, il volto, i lineamenti 
dei malviventi. «Quello che è 
sceso dalla "Giulia” era ma¬ 
gro. aveva il volto scavato... 
l'altro, quello che è rima.sto al 
volante, vestiva una camicia 
bianca. il suo volto era 
grosso... ». 

Questa la descrizione che han 
no fatto i principali testimoni 
e in particolare Gerrriano Se¬ 
greti. Raffaele Luppa e Livio 
\'isca, tre pt'scatori che si sta¬ 
vano nx-ando sulla riva del Te¬ 
vere. In auto stavano appunto 
voltando dalla Salaria per im¬ 
mettersi sul piazzale davanti 
alla S. Pellegrino e quindi av¬ 
viarsi al fiume attraverso via 
Marciana .Marina. L'auto dei 
tre pescatori si è fermata a po¬ 
chi metri dalla * Giulia » e 
dalla < 6(X) » dei due impiegati 
di banca. < In primo tempo 
abbiamo creduto che si trattas¬ 
se della .solita lite fra automo¬ 
bilisti. poi abbiamo vn.sto la pi¬ 
stola c sentito gli spari... > han¬ 
no ancora detto agli investiga¬ 
tori. Gli uomini della « Mobile » 
danno il ma.ssìmo credito alla 
d«*scri7ione della «cena della ra¬ 
pina fatta d.ai tre pescatori e 
che poi è quella da noi ripor¬ 
tata. 

Secondo altri testimoni, inve¬ 
ce. a sparare sarebbe stato uno 
solo dei rapinatori, quello sce¬ 
so dalla « (7iulia ». mentre l'al¬ 
tro si sarebbe limitato a tenere 
il motoTv acceso. « K’ sceso dal¬ 
la macchina con la rivoltella già 
in pugno, ha sparato subito al 
conducente della ” fiOfl un col¬ 
po. davanti al parabrezza, poi 
è corso di fianco all’auto e ha 
fatto fuoco suU’altro impiegato 
cercando di .strappargli la bor¬ 
sa Vedendo che accorrevamo 
noi. hanno desistito, sono fug- 
git, ». 

Fra i primi sono accorsi il 
guardiano della .S. Pellegrino. 
.Adolfo .Angeli — il quale ha as¬ 
sistito alla sparatoria assieme 
alla moglie Franca Pacettini — 
e altri due operai dello stabili¬ 
mento. Raimondo Padroni c 
Gian Carlo Bergami, che hanno 
s<iccorso i feriti trasportandoli 
al Policlinico. Per Milana i me¬ 


dici si sono riservati la prò 
gnosi, mentre Bellini è .stato 
giudicato guaribile in un me.se. 

Il guardiano ha dichiaralo 
che i rapinatori hanno espio 
so un col[io anche contro lui. 

Un testimone ha sentito gri¬ 
dare dalla « Giulia v; « Spara, 
spara...». .Altri avrebbero vi¬ 
sto ruoino al volante dell'* .Al 
fa » precipitarsi verso il .suo 
i complice, strappargli l'arma 
clic* si era iiicepji.ita. riuscire a 
far uscire il proiettile di canna 
e poi sparare lui stesso ver.so 
rimpiegato che aveva la borsa 
con i milioni. 

« Ilo tristo quello con la pi- 
.stola venirmi incontro — ha 
mormorato in ospedale il Mi¬ 
lana. nel corso di un brevissi¬ 
mo interrogatorio. — M’è par¬ 
so che fosse .saltato già da un 
muretto, mi è venuto incontro 
e mi ha .sparato... ». L’impie¬ 
gato è ancora in stato di choc; 
i medici, in nottata, speravano 
di poterlo salvare. 

Mentre nel suo lettino d’ospe¬ 
dale il Milana combatteva fra 
la vita e la morte, c il Bellini 
veniva sottopo.sto ad un primo 
intervento chirurgico alla boc¬ 
ca. la squadra Mobile era tutta 
mobilitata. 

Sono stati trovati quattro bos¬ 
soli di 7.65. Più tardi sono ini¬ 
ziati a S. Vitale gli interroga¬ 
tori dei te.stimoni, vagliate le 
varie e. per certi aspetU, ^cqn- 
'trìTstanti versioni. Su tfn'ìfefti- 
•colare, però, tutti hfinpO'ton- 
venuto: la « Giulia » era stata 
vista più volte, in que.sli gior¬ 
ni. sostare nella zona e anche 
ieri, prima di fermarsi nei 
pressi della S. Pellegrino, era 
stata notata transitare più vol¬ 
te. lentamente, in quel tratto 
di Salaria. Il « colpo » deve es- 
.sere stato .studiato da tempo. 
For.se addirittura dal marzo 
scorso; la targa applicata sul- 
r<!: Alfa ». infatti, è ri.sultata 
rubata nel marzo scor.so. a 
Mentana ad una « .500 > di pro¬ 
prietà di Roberto Bacchini. 

Il particolare che la targa 
risulta rubata fa pensare che 
l'auto usata dai rapinatori sia 
di loro proprietà. Se così fosse 
le ricerche dovrebbero risulta¬ 
re facilitate in quanto non sono 
particolannente numerose le 
« .Alfa-Giulia * color verde bot¬ 
tiglia. .Altro particolare impor¬ 
tante — re.so noto nella notte 
dalla polizia — e che può por¬ 
tare al ritrovamento dell’auto 
è questo; uno dei testimoni, il 
camioni.st3 Sergio Fagioli, ha 
lanciato una pietra contro l'auto 
dei rapinatori colpendola. La 
carrozzeria della * Giulia » do 
V rebbe quindi risultare ammac¬ 
cata. 
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Il piazzale davanti alla S. Pellegrino visto dalla via Salaria, 
la « 600 » sulla quale si trovavano ì due dipendenti della ban 


Qui è avvenuto l'assalto del banditi al due impiegali. Si nota 
ca con 1 milioni 



f. 



Durante una gita 







«Sub» annega 
nel lago 
di Albano 

Il giovane si era immerso sotto gli occhi 
della fidanzata > Ripescato il cadavere 


i segni della sparatoria sulla «600» dei due impiegati; il para¬ 
brezza forato dal proiettile che ha colpito alla bocca Giuseppe 
Bellini. Un altro proiettile ha colpito l'auto sulla fiancala destra 


Insieme a un turista, mise in fuga l'aggressore 

Nello stesso punto uno del feriti 
un unno fu respinse uno «srippo» 


E’ la seconda volta che i ra lauo o ucntiru ucao siuom- 
pinatori tentano il « colpo » sul mento in banca), 
piazzale davanti alla « S. Pel- l due incaricati della « Banca 
leprino ■» (e non è che siano di Credito e Risparmio * viag- 
state prese per questo delie piano su una « 600 ». .«enza al- 
particolari misure per proteg- cuna protezione. L'unica mi- 
gere gli impiegati che traspor- stira, preso di sua iniziatila 


denaro dello stabili- 


.v,at -v 
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I bossoli dei proiettili esplosi dalla 7,65 dei rapinatori t raccolti 
sul piaizalt davanti alla « S. Pellegrino ». 


da uno degli impiegali, è stata 
quella di (issare la borsa con 
li denaro alla cinghia dei pan 
taloni con una cordicella. Tut¬ 
to qui 

E fu proprio Giuseppe Bel¬ 
lini. l'impiegato detta banca 
che ieri era al volante dell'uti 
litaria e che è nma.sto ferito 
alla bocca, che fu protagonì 
sta del precedente tentativo di 
rapina. I.'cpisrtdio risale a un 
anno fa. Il Belimi era appena 
ij.scdo dalla « S. Pellegrino ». 
con la borsa in nano conte 
nenie anche allora una forte 
somma, quando un giovane 
tento di strappargliela. L'im 
piegato oppose una tenace re 
.sistema, richiamando l'altcn 
zione di un turista che accorge 
in suo aiuto, mettendo in fuga 
il rapinatore. 

Il Bellini è sposato. .Von ap¬ 
pena sua moglie ha saputo che 
il manto era rimasto ferito è 
accorsa in ospedale assieme al 
figlio Livio, studente univer¬ 
sitario. 

.Anche Tullio Milana è spo¬ 
sato. Satiro di Olevano Ro 
mano, vi era stato fino a ieri 
per una breve villeggiatura, 
assieme alla moglie Margheri¬ 
ta e ai figli Claudio di 12 anni 
e Mano di 10. Era tornalo pro¬ 
prio ieri in città per l'« opera¬ 
zione » alla « .S. Pellegrino ». 


Chiesta la 
scarcerazione 
di Schifano 


Il pittore Mario Schifano, ar¬ 
restato il 31 luglio .scor.so insie 
me con la bamnessa Afdera 
F’ranchetti .sotto l'accusa di aver 
violato le leggi sugli stupefa¬ 
centi. tramite il .suo legale a\v. 
Adolfo Gatti, ha inoltrato ogni 
al magistrato un’altra richiesta 
per ottenere la libertà. l.a ha 
rone.ssa Franchetti. come si ri¬ 
corderà ha ottenuto il trasferi¬ 
mento dal carcere di Rebibbia 
alla clinica « Villa Stuart >. 

I motivi sui quali si articola la 
richiesta di Schifano sono di 
altra natura, esr hisiv amente 
giuridici. I/avlocato Gatti, in 
fatti, pur riconoscendo che il 
reato attribuito al pittore com 
porta obbbgatoriami n'e Tordi 
ne di cattura . fa notare tut 
tavia al dott. Salvatore Pallara 
“ il magistrato che si intc 
ressa del caso —- (he c'è un 
preciso articolo del cikIico di 
procedura penalo, il 2-59. il qua 
le prrvfMe i casi ni i quali Tor 
dine di cattura può essere re 
\ocato Tra questi (a'i rimira 
no particolari cir(t)..tan/e del 
fatto e la personalità dclTim 
putato. 

•A prnpo-ito del fatto il difen 
sore osserva che Schifano in 
caricò la baronessa di intro 
durre in Italia una piccolissima 
quanlil .1 rii sfup^'f.'icente. 32 
crammi; quindi si tratterebbe 
non di un vero e proprio traf 
fico di droga. 


Un giovane pescatore siibac- 
e|iieo e molto nel lago di .M- 
baiio sotto gli (Kclii della fi¬ 
danzata. Il suo corpo è stato 
riiK-scato iKico dopo a una pio- 
fondità di sedie i metri. 

Il T sub » si ehiam.iva Aldo 
Ferri, aveva 26 anni e tavo¬ 
lava pres.so T.AIitaba. .Abitava 
ad .-Mbano. 

Nel peirneriggio di ieri Tal 
tro, poco dopo le 17. si era 
recato insieme alla fidanzata. 
•Adriana .Moroni. nella zona 
della Culla del Lago, dove vo- 
Ii'va effettuare aleune immer¬ 
sioni. Per due o tre volte egli 
era seomparsn sotto la super- 
lìeie dell'acqua, calma e tersa 
come uno .specchio, per ritor¬ 
nare fvii subito vicino alla 
barca. Dopo essersi riposato, 
ha tentato quindi un'altra im 
mersionc\ ma non è piu nap¬ 
pa r.so. 

Il suo corpo ('■ .stato ritrova¬ 
to a sedici metri di profondità 
da un altro -r sub », Silv.ino 
BelliKfi. aeeof'O alle grida 
dilla fidanzata del giovane. 


Civitavecchia; 
Mori confermato 
presidente della 
Compagnia Portuole 

Il compaano N.cola Mori è 
s'dto confermato presidente della 
Compapn.a Portuale Oi ('.vita- 
vecchia. nell'- elezioni che s; <^>- 
no 'volte nei giorni scor'i. per 
la nom.na del presidente e elei 
v.ce presidenti. Il ce>mp.igno Mo¬ 
ri ha otteoJto 224 voti Avelie vo¬ 
tazioni de vice roncoli magg.or 
numero d: eon-ei'i e "a'o otte- 
Tito dal cnm;>a^no Prano Tar¬ 
taglia, con 267 vo'i. 


Madre dì 4 figli si uccide sparandosi 

Inde- C.'italdi di ,31 anni, madre rii epiattro figli, 'i ò uccnsa «pa¬ 
randosi i.n co!ix> alla tempia con una pi'tola appartenente al 
manto. Domenico Z.icconi. di .29 anni, guardia di T'inanza in ser- 
v./io nella ScueJa di allievi sottufficiali di O'tia. Dalle pnme inda¬ 
gini ri'ulierebbe che la donna, rc'idcnle ad O-tia. .sia «tata indotta 
ad uccidersi per dissensi col manto La Cataldi «i è «p.irata mentre 
era «o!a in casa La «alma è .«lata me «sa a disposizione delTauto- 
nta giudiziaria 

Dopo il litigio dà fuoco all'appartamento 

Dopo avere litigato con la moglie c la suocera durante la gita 
di Ferragosto. Giuseppe .Muscexlere. m preda alTira. ha dato fuoco 
al «uo appartamento di via (iiorgio Pallavicinn 36. dopo aver 
cospar.«o i mobili rii benzina. Per fortuna i vigili sono accorsi in 
tempo. Il Miiscedere e ora ricercato. 

Vigile muore in moto contro un muro 

Un vigile notturno è morto la notte «corsa finendo con la sua 
moto contro un muro. L'incidente e avvenuto all'F.UR m viale 
deir.Agricoltura: il vigile. Giuseppe Campagna di 46 anni, stava 
terminando il «uo giro quando per cau«c ancora imprecisate è sban¬ 
dato schiantandosi contro un muretto e re.«tando uccise ali colpo. 
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BILANCIO DEL RECENTE FESTIVAL DI FOLA 


Il cinema jugoslavo 


Con Bond 
sott’acqua 


a confronto 
con se stesso 



Dal nostro inviato 

FOLA. 16 

Da Qualche oiortio dalla chiù 
suro del Iredice^iituo fedirai del 
cinema ju(/oilaro a Dola, la 
televi.iione juaodava ha vie.^i^o 
in onda un lunpo sen-izio in due 
puntate, nello sua rubrico < Scher 
ino .su schermo ». duronfe il Qua 
le l'un dopo l'altro i vari meni 
bri della t/iuria presieduta dal 
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ranista (e conservatore della ci mortificato 
ncteca di .'dato) Vladimir Po 
nagic — Ire critici cinemato- cinema jui 

grafici, tre scrittori, due regi- („ „cl I!ll 

sti e una giornalista — hanno /'o/o lfì66 

espresso pubblicamente i loro confermati 

pareri; e così hanno fatto, nella dell’anno 

seconda tornata, altri giornalisti cuni aspe! 

e critici jugoslavi, e alcuni osser- avanti, li 

valori stranieri. era stalo. 

Ecco un servizio che la televi- tappa, e n 

sione italiana non ha ancora ta. \oii i 

offerto ai suoi abbonali, almeno jniafo fan 

con Questi caratteri di obiettività di Aleksai 
e di ampiezza; e che inrece é lo Qiiesfo 

pienamente giustificabile in Que- premi pri 

sto Paese dove, ogni estate, il giuria del 

festival di Pala accende interes- naie di K 

.se e polemiche in largo iiarte del- do un fili 

l'opinione pubblica, e non soltan- coslovaccc 

to negli ambienti specializzati. presente i 
Purtroppo, a causa della no- tuia iiiiov 

stra ignoranza della lingua serbo- venturo si 

croata, non abbiamo potuto se sugli ziiig 

giiire con la dovuta attenzione le / 

dichiarazioni di voto (diciamo Questi 

così) dei nove giurati jugoslavi. ^ ' 

cO'i come ci eravamo trovali 
freQiieiitemeiite ni crisi di /roti 
le ai dialoghi ~ spesso insistei! f 'f’ 
ti — de, film proiettati nell'.Are J'Jl, ^ 

na romana, e ciò a causa di 
una traduzione simultanea in | 

francese attraverso le cuffie, la , 

Quale non aveva, per la verità. ...Jimi- 
Quasi ntiiici di simultaneo e ben ^ . *' 

poco di francese 
Il festival di Po'a ò una ma 
nifestazioiie unica, nel suo ne- fi¬ 

liere, al mondo E- vero che per 
Qualche anno essa e stata imitata 
dai bulgari a Vania e dai mine ^ 

III a Mainala: poi entrambi hanno gareggiavi 
pensato bene di confluire in un gjano di 
» feslical del cinema balcanico ». Siìiinrdo i 
CMi del resto partecipano anche jj 

gli jugoslavi, e che è tutta una meva voi 
altra cosa. Così come sono una petizione, 
altra cosa i < festival cinemalo- muiiQue 
grafici dei lavoratori » che da un proiettato 
maggior numero di anni si scoi- marniti 
anno in Cecoslovacchia e che ra- accolto de 
diiiiano masse di pubblico piti là. nel si 
imponenti in arene e località di- n nostro 
verse, ma che non hanno il com- slav Mini 
pilo di fare il punto della prò- .si era pi 
dazione nazionale e dell'ultima d'onore, 
stagione, bensì di presentare pel- con Proin 
licole di fari Paesi, e negli ulti- vica e che 
mi tempi (sia detto tra parente- di forma 
si) pellìcole la cui scelta lascia nido, gira 
alQiianto a desiderare sotto il aabria: I. 
profilo della Qualità. Zivojin Pi 

L’Arena di Pala, invece, è un inico arei 
luogo di scontro e di giudizio, premio ic 
una sorta di tribunale popolare .Mimica. « 
per i film prodotti nell'ultimo an- tc termin 
110 nelle diverse repubbliche che cantìer 
costituiscono la Federazione ju Poi bloccr 
qoslava. Dodici film .sono accet- pre censm 
I tati in concorso e altri otto con- 
finali nella sezione informativa animato, ^ 
senza premi e presentati al mal- affrontave 
t'po in un cinema chiuso: tolte le soggetto 
coproduzioni con l’estero esegui- continente 
te a puro .scopo commerciale, e * 

qualche produzione interamente '■''•W"* 
autoctona ma insignificante, una ' 

ventina di film è appunto il bi- toggio). 
lancio annuale di questa cinema Questi ; 


lo ha accolto significava molte 
cose, che andavano assai al di 
là di un puro omaggio di affetto 
e rispetto e coinvolgevano — al¬ 
meno cosi é sembrato a tutti gli 
osservatori stranieri. nessuno 
escluso — la questione attualis 
SI ma della democrazia politica e 
civile e della libertà di giudizio, 
che i sistemi di polizia segreta e 
di controllo personale, messi in 
atto da fin troppi anni, avevano 


L'ultimo James Bond avrà tra le sue partner una gr.nziosa 
attrice giapponese, Mie Marna. « Bond-girl » di diritto. Mie 
non si dà grandi arie ed attende paziente che la truccatrice le 
dia gii ultimi tocchi per entrare sul set. Anzi « nel > set, poiché 
Mie girerà in una caverna sottomarina nella quale condurrà 
Bond, impegnato nell'inseguimento dei suoi nemici. Il film si 
intitola «Tu vivi solo dite volte». 


=' morto all'età di 64 anni 

autoctona ma insignificante, una 
ventina di film è appunto il bi- tonaio). 

mm^ ■ loncio annuale di questa cinema Questi sono farse, assieme a 

MW M tografia che richiede ormai una tìranko Bauer. i nomi piu noti. 

BB - in slin VOUC particolare stima, essendo salita .'la a Pesaro e a Porretta ne 

■ • ■«a aPOFOa W primi posti nella .scala dei va- avevamo conosciuti altri. Per 

■ lori europei. e.'-empio Vladaii Slijepceuic. au- 

_ ■ ■■ ■ La giuria agisce anche come tare di ini esperimento di cine- 

aImIIa commissione di selezione; e que- verità. J} cero .^ato delle cose. 

«■On|U|l IIIIIIIb C|*n|ir|V1n sfanno non sono mancate le cri- spregiudicata indagine suHama- 

WwBIIWU MlillV ^Vllwl ■IIW tiche. perchè almeno due degli re. il quale portava a Pota i 

otto /ilm esclusi dal concorso - secondo film. Il protetto, sui 
e cioè Anni caldi di Draposlav tema dell arrivismo e del carne- 

, » Tiin/i ^tfìTÌ/t rì^fiTTìFìTff fìt fìttP TìSlJlCt solido COTI* 

HARRISON (New York). 16 mente il Umbro carezzevole e loZjnica con là si temporanea: un film narrativo 

tl tnnni-o -l:in kionitr-a la fili I lininido p la sua abilita nell uso piovani In polemica con la òu- _ _ 


A parte ciò. il dibattito nel 
cinema jugoslavo aveva raggiun¬ 
to nel 1%5 un vertice preciso. 
Pota 1966 ha complessivamente 
confermato t ri.sultafi preziosi 
dell’aiiiio precedente e. per al 
Clini aspetti, è andata anche più 
aranti. Il dodicesimo festival 
era stato, per questo cinema, una 
tappa, e meglio ancora una svol¬ 
ta. Sdii ver nulla il film pre 
tniafo l'anno scorso a Polo. Tre 
di Alek.saiidar Petrovic. ha vin¬ 
to qiiesfanno d primo dei tre 
premi principali assegnali dalla 
giuria del confronto internazio¬ 
nale di Karlovu Vari), precedeii 
do un film ungherese e uno ce 
cosloracco. Petrovic non era 
presente giiesfanno a Pala con 
una nuova opera (per l’anno 
venturo sarà pronto il suo film 
sugli zingari e olire < miiinran 
ze •>. di cui egli sto ultimando 
ili questi giorni la sceneggiatu¬ 
ra). ma soltanto nella veste di 
direnare aili.sticn dell’t A vaia 
Film » di Belgrado, la società 
che con la * .ladran » dì Zaga¬ 
bria ho primeggiato nel festival, 
sin reclamizzando se stessa con 
una piihhiirità davvero battente 
e quasi ossessiva, sia anche per 
la qiinlità e la t lìnea k dei suoi 
prodotti. 

Ma lutti gli altri maggiori re¬ 
gisti jiigoslari .sono entrati nel 
l'arengo. Cera Veljko Biilajic. 
reduce dai trionfi internazionali 
di Ko/ara (distribuito ormai in 
oltantaciiiqiie Paesi, salvo l'Ita¬ 
lia!) e di .Skopje '63. il quale 
gareggiava con un film parti¬ 
giano di impronta polemica, 
Stìiiardo nella pupilla del sole. 
che il festival di Cannes rimi 
aveva voluto accettare in com¬ 
petizione. per misteriosi c co¬ 
munque indecenti motivi (fu 
proiettato nella « sala Cadeau », 
ili margine al concorso, e bene 
accolto dalla critica; ce rie par¬ 
lò. nel suo articolo conclusivo, 
il nostro Savioli). Cera Vostro 
slav Mimica, che fanno scorso 
.si era piazzato al primo posto 
d'onore, siihito dopo Petrovic, 
con Prometeo neirisola di V'ise- 
vica e che aveva un film, audace 
di forma c moderno di cotdff} 
liuto, girato per le .strade dì za* 
aabria: Lunedi o martedì. Cera' 
y.ivojin Pavioric, che con II ne¬ 
mico arerò condivìso ex-aequo il 
premio toccato al Prometeo di 
.Mimica, e che aveva finalmen¬ 
te terminato II ritorno, messo 
in cantiere prima delfaltro, ma 
poi bloccalo da un intervento di 
pre censura. Cera Du.san Vuko- 
tic. premio Oscar del di.sepno 
animalo, che per la prima volta 
affrontava un lungometraggio a 
soggetto con attori. Il seltimo 
continente, realizzato in copro¬ 
duzione con la Cecoslovacchia 
(.studi di Bratislava per le ripre¬ 
se. studi di Praga per il mon¬ 
taggio). 

Quesii .sono farse, assieme a 


Ma a Pesaro e a Porretta ne 
avevamo conosciuti altri. Per 
e.'-empio Vladaii Slijepceuic, au- 


ùi giuria agisce anche come tore di un esperimento di cine- 

y . .7 . . ..._;j ' ri rsAfSA 


commissione di selezione: e que¬ 
st'anno non sono mancate le cri¬ 
tiche. perchè almeno due degli 
otto film esclusi dal concorso — 


verità. Il vero .stato delle cose. 
spregiudicata indagine sulVama- 
re. il quale portava a Pota il 
.suo secondo film. Il protetto, sul 


I II tenore Jan Kiepura, la cui limpido e la sua abilità nell’uso 
arricra di cantante lo portò dal- della mezza voce e del falselto- 
a Scala di Milano al Metropoli- ne. Notevole anche la sua capa- 
an di New York, è morto ieri cità di « filare > le note e di 
ler un attacco cardiaco, nella ridurre a un .sospiro il .si natii 
ua abitazione. alLetA di 64 anni, r.ile acuto della cadenza della 
Kiepura. nato a Son.snowicz. in * Donna è mobile >. dopo averlo 
’olonia. aveva debuttato nel 192.6 attaccato a piena voce. Nel 1919 
ill’Opera di Stalo di Varsavia, aveva girato m Italia Addio 
ìucccssivamcnte si e-sibl a Vien- Mimi. 

la e alla Scala prima di venire _ 

legli Stati Uniti. 

E' .stato anche attore cinema- ■ U— 

ografico e ha recitato a Broad- LQIITGIICC tlQrVGy 

vay. Lascia la vedova, il sopra- ' 

;r.s!Ì‘Tu%.i?Sncr?‘’'^ debufta nella regìa 

i Negli anni *30. Kiepura fu so- LONDR.A. 16 

> Jrattutto noto per le sue intcr- Laurcnce Ilarvcy sta debuttan 
liretaziom cinematografiche nel- do nella regia. Egli dirige infatti 


cietà. e Prima delLi guerra di 
Vuk Bobic. /arsa satirica del 


vero e proprio. E c'era Purisa 
Djordjpcic. uno dei più interes- 


co-ridetto € tempo in cui si stava * remsti 


mealio*. film dovuti entrambi a 
registi esordienti — sono poi ap- 


usciti dalla fucina di Belgrado: 
lo aveva provato con La ragazza, 
visto fanno scorso qui e recen- 


par.si nettamente superiori, se i 's,o ninnu ^ 

iwn altro per orìainalifà. ad al- '-^imamnde apprezzata anche a 
cuni di quelli selezionati. Locamo; presentava orajnfdm 

Davanti a dodici-lredicimila 'riaagiore impenno spettacolo 
spettatori per sera, e lungo il 


re. n sogno, sempre sul tema 
della guerra pariigiana. Assen- 


cor.so di una .settimana, si misii- Makovei^’V. la rivela. 


I quali fu varata la formula, 
ai abusai is.sima del tenore fa- 
lo.so che dopo una serie di av- 


rano dunque, da tredici anni nel 
l'Arena di Polo, dodici film di 
lungometraagio a soggetto (il 
concorso dei cortometraggi e dei 
documentari si svolge in prima 
vera a Belgrado) di una cine- 
matrografia in continua ascesa e 
ricchis.sinui di confitti interni. 

G-à la Juaos'av'a è in Paese 


Z'one del 196'^ (e del 1966 a Pe- 
•^aro e Porretta. oltre che in 
Francia e altrove) con L’Uomo 
non è un uccello, ma il cui se¬ 
condo film non era ancora ter¬ 
minato. c'p'a però — con lo 
sciame, dramma storico sul pe¬ 
riodo dell'occupazione turca — il 
cinnnlarp reai^ta Mica Popovic. 


a Londra il film La spia dal naso dove si polemizza e si d'.icute da proreniente dalla pittura aslrat- 
freddo. Nel contempo, preso dal- maggior tempo e con maaaiore y.;,,, primo film. L’uomo 


la passione per Shakespeare e vivacità e ardore, ri.soelto ad al 


S enture riesce a conquistare con ìi teatro, interpreta por un nw tri Paesi fncalisti II Presidente 

suo canto la donna amata. Le desto compenso Racconto d’m Tito ha fatto la sua prima ap- 

particolari doti, tuttavia, remo, che egli vuole presentare parizione in pubblico, dopo la 

Consistevano nella notevole esten- al Festival di Edimburgo da soluzione dei scaso Bankoviey. 


onsistevano nella notevole esten- al Festival di Edimburgo da soluzione del scaso Ranknvie y. p assear.arali la parte di un cri- 
ione e nella spontaneità del re- vanti alla famiglia reale. Sua proprio qui a Pota, e proprio rniiìale cetnico. E ri erano, infi- 
'istro acuto. In opere come Ri- partner neU'imprcsa teatrale è in occasione dell'apertura di esordienti, fra i quoìi uno 

loletto. Manon di Massenet. Bo- Jane .Ascher. fidanzata del Beatle questo festival; e l'applauso cifrato critico mùricale. Zronimìr 


téme, Tosca, prevalevano solita- i Paul MeCartney. 




SUPERCASA 'G6 


risparmio e facilitazioni di pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi si sposa, rin¬ 
nova 0 completa la casa. 


siwamiBitiin Mnu 

ROMA - Grattacielo Italia P.zza Marconi 
jel. 59.11.441 (4 linee) apertura 9-13 - 16-20 


-— HaìiF — 

controcanale 


Donne USA 

E’ stala un'idea più che di- , 
sculibile quella di programma 
re la seconda puntata della 
inchiesta di Furio Colombo 
nella serata di Ferragosto: la 
tradizionale « fuga t di mezza 
estate ha infranto l’abitudine 
televisiva e cosi, probabiJmeii 
le, la Irasmi.ssione è andata 
itt buona parie sprecala. S'era 
saltata una settimana: se ne 
potevano saltare due. ricomin¬ 
ciando lunedì pros.simo. 

Ne valeva la pena, perché 
anche questa seconda puntata 
di Dentro rAmerica. dedicata 
alla condizione femminile ne¬ 
gli Stati Uniti, meritava il 
pubblico più largo. Il tema 
era molto intere.ssante ed era 
di quelli sui quali .si sono ac¬ 
cumulati negli anni, miti e 
pregiudizi: il documentario ne 
affrontava alcuni aspetti con 
acume e in chiave giustamen¬ 
te problematica, ma anche po 
lemica. Al facile luogo comu¬ 
ne dei < matriarcato » omeri 
cario, esso opponeva alcuni im¬ 
portanti dati di fatto (solo il 
12!'o delle dnnne americane è 
impegnato in un lavoro extra- 
dorrie.slico: le famose ^ azioni- 
•s/e ». in realtà, non control¬ 
lano nulla: l'indipendenza eco 
nomica. quando viene raggiun¬ 
ta, viene pagala da una donna 
con la .soiiludhie), puntando su 
due motivi dì fondo: la frn 
.strazione delle donne che, 
istruite in modo da poter .svol 
pere una attività sociale, sono 
poi co.streite a farsi cschisiva- 
tneiile casalinghe: la difficol¬ 
tà, per una donna che deve 
dipendere dal marito e deve 
vivere di vita riflessa, di con¬ 
trollare il proprio destino. 

Per condurre il suo discor¬ 
so. Colombo ha scelto una via 
coni misurata al tempo e al 
mezzo che aveva a disposi¬ 
zione: presentare cinque inter- 
vi.ste significative, inquadran¬ 
dole in un giro d’orizznnte sim¬ 
bolicamente aperto e concluso 
da una manifestazione di mo¬ 
da Le interviste erano, alme¬ 
no in grande misura, effetti¬ 
vamente illuminanti: il giro di 
orizzonte In era. invece, molto 
di meno. Qui. infatti, si avver¬ 
tiva nuovamente il limite che 
avevamo già notato nella pun¬ 
tata sili giovani: le immagi¬ 
ni. .sempre splendidamente ri- 
pre.se dall'operatore Corbi. non 
erano sempre in stretto rap 


libila forc'ta di faggi, aveva osa 
In prendere imo dei comici più 
popolari del cinema, del teatro 
e della lelrrisione, .Mija .Aleksic. 
e assear.arali la parte di un cri- 


porto con il commento, non 
costituivano di per sé infor¬ 
mazione. Molte sequenze si 
prolungavano oltre il necessa¬ 
rio, togliendo al documentario 
la ■ necessaria asciuttezza e 
sconfinando nel gratuito: altre 
erano piacevoli a vedersi, ma 
poco indicative (quelle che ac¬ 
compagnavano il discor.so, trop¬ 
po breve peraltro, sulla donna- 
consumatrice, ad e.sempio); al¬ 
tre erano simbolicamente effi¬ 
caci, ma nettamente parziali 
(tipico il caso della sequenza 
sulle pattinatrici in brutale 
lotta tra loro: sul rovescio del 
la carrier • woman. .sul costo 
che la lotta per l'indipenden¬ 
za e il successo impone alle 
donne si potevano trovare mi 
mero.se altre immagini docu¬ 
mentarie, anche più pertinen 
ti). 

.Ancora una volta, cì .sembra 
che una maggiore aderenza al 
la cronaca avrebbe giovato 
anche nella prospettiva di una 
più ricca informazione (quasi 
nulla, ad esempio. Colombo ci 
ha detto sulle effettive condi¬ 
zioni di lavoro delle donne e 
poco .sulla « mi.stica della feni- 
niinililà »). Infelice, infine ei 
è sembrato anche que.sta volta 
lì doppiaggio: imitile, anzi dan 
lioso. è fingere di tradurre tc 
stualmenle, nuche nelle inionn 
rioni, intcrvi.ste che sono chia 
rnmente il frutto di una sin¬ 
tesi. 

Sono ri.serre, le nostre, che 
ri .sembrano tanto più neces¬ 
sarie in quanto Dentro rAme¬ 
rica è un lavoro .serio, ricco 
di feconde indicazioni per lo 
sviluppo dell' inchiesta televi 
siva. 

l'roprio per qne.sto abbiamo 
voluto parlarne a lungo anche 
que.sta volta, .sacrificando (e 
ce ne dispiace) i programmi di 
ieri .sera. D'altra parie, del set¬ 
timanale Il mondo a motore, la 
mi .seconda puntata è andata 
in onda sul secondo canale, 
avremo tempo di parlarne. Dui 
vogliamo solo notare che anche 
ieri sera ci è piaciuto il con 
Unno stare alVattuaìità della 
rubrica, davvero inconsueto an¬ 
che nella forma: speriamo che 
divenga un'abitudine e che il 
lavoro delle squadre esterne 
venga sfruttato in modo anche 
più funzionale di quanto non si 
sia fatto ieri sera. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


10,00 FILM per la zona di Messina e zone collegate. 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) li corriertno della musica, a 
cura di Fabor; b) Tulli in pista: spettacolo di attrazioni a 
cura di Jack. 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Segnale orario, Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21,00 ALMANACCO di Stona, scienza e vana umanità a cura di 
Giovanni Russo e Luciano Scaffa. 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT. Cronache dall’Italia e daU’estero. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 EDIPO A COLONO di Sofocle, con Annibale Ninchi, Grazia 
Marescalchi. Fernando Cajati. Regia televisiva di Italo Al 
faro. 

22,25 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE; La Sicurezza della 
strada. 


RADIO 


straordinariamente vibrante che fferknr'c: che cosa ci avrebbe 

riservato la sua < opera prima », 
Rondò? 

"" In mezzo a una folla irrequieta, 

'^a mine e mille spettatori esul- 
’oifi od 00711 apparizione di at- 
tore o di attrice popolare (e ab- 
b-aino scaverto che in Jugosla- 
r’o ce ne sono mnitiss'mi. e che 
ciascuno lavora in tre. quattro 
;? i e anche cinque d'versi film al- 
AB ' H l'anno), urianti ad ogni scena 

° H z>er essi poco comprensibile op- 
[ABB ^ ^ H pure inconsueta, fisch-anti ad ogni 

• W H h.ir !0 troppo prolunaato (e le 

> bordate partivano esclu.sìramente 

c. ^B dal pubblico più aiovane, una 

ime ìlio per i ■ . marea di adolescenti e anche 
i. ~ . di raaazzini che ogni sera, pioa 

cO/lf/7 t'tìi— '' H permei rendo, calavano sul- 

òyUÒU, llllf H J’.^rena come al luna-park), ah- 

H b-amo dunque cercato di seguire 

H — armego'ando con le culaie, e 

con le orecch’e rimbombanti non 

VI tanto della traduzione quasi mesi- 
k j ''enie di una sianorina che sem- 

V braca ad oam rara frase sull'orlo 

■ V del deliqwo. quanto dei clamori. 

B ^B dei richiami, dei pianti di bam- 

JBBBBBBB B V bmi che la cabina non protetta 

■BBBBBBB B mcana’ujva direttamente nel na 

V cervello — questa settimana 

V cinematografica pittoresca, prò- 

ngpl B b’ematica. contrastatissima, alla 

B fine della quale una clamorosa 

I - 16-20 B rnanifestazione di dissenso e di 

protesta ha accolto la proclama 
z'one dei rincitori. 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore /, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35; Cor¬ 
so di lingua spagnola; 7,10: 
.Almanacco - Musiche del mat¬ 
tino - Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattenimen¬ 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi¬ 
cali; 9,30: Felci Mendelssohn; 
10,05: Canzoni, canzoni; 10,20: 
Pas.'^aporto per... l’avventura; 
11; Danze popoian di ogni pae- 
se; 11.30: I grandi del jazz: 
Frankie Trumbauer; 11,45; 
Canzoni alla moda; 12,05: Gli 
amici delle 12; M^i Arlecchi¬ 
no; 12,50: Zigzag-, 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15; Ca¬ 
rillon; 13,18: Punto e virgola: 
13,30: 1 solisti della musica 

leggera; 15,15; Orchestra diret¬ 
ta da Vittorio Sforzi; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: .Mu- 
.siche di Carlo Jachino; 16,30: 
Programma per i piccoli: Le 
nuove avventure di Dudo; 17,25: 
Profili di interpreti; 18: In- 
contn con la narrativa inglese: 
184S: Prisma musicale; 19,10: 
Il giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra; 20,25: V'a- 
canze in tenda; 20,45: I f*uri- 
tani. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.15, 13,30, 14,30, 15,30. 16,30, 

17.30, 18,30. 19,30, 21,30, 22,30; 

6,33; Divertimento musicale; 
743: Musiche del mattino; 845: 
Buon viaggio; 8,35; Concerti¬ 


no: 9: Canta Giorgio Gaber; 
9,35; Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10: Con da opere; 10,25: 
Gazzettino dell'appetito; 10,35: 
Disc Jockey; 11,15: Vetrina di 
un disco per l’e.state; 11,35: 
Buonumore in musica; II 4 O: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
Il brillante; 12; Tema in brio; 
13: L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Dischi u) vetnna; 15: Momen¬ 
to musicale; 15,15: Motivi scel¬ 
ti per voi; 15,35; Fantasie da 
«Un fil di luna »; 16: Rapso¬ 
dia; 1645: Tre minuti per te; 
16,38: Per voi giovani; 1745: 
Buon viaggio; 1745: Per voi 
giovani; 18,15: Non tutto ma 
di lutto: 18,35; Tempo di daa 
za; 1840: 1 vosln preferiti; 
1943: Zig Zag; 1940: Punto e 
virgola; 20: La "rurbocarlctto; 
21: Canzoni alla sbarra; 21,40: 
21,40: Musica da balio; 22,40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 18,30; Danus .Milhaud - 
Henry Dutileux; 19,15: La Ras¬ 
segna; I 94 O: « L’anello del Ni- 
belungo »: Un prologo e tre 
giornate . Poemi e Musica di 
Richard Wagner. Prima gior¬ 
nata; La Walkina - Atto terzo; 
20,40: Novità librane; 2045: 
Rivista delle riviste; 21,05: Il 
Giornale del Terzo; 2145: 
stume: 21,35: Sonate romanti¬ 
che per violino e pianoforte; 
22,15: La narrativa avveniri¬ 
stica contemporanca; 2240: La 
musica oggi. 


BRACCtO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


L'LPOMO rana 
CDNLATESCA 
PI CAPRA. 

P-IZM TBATTO, 
iVU.' nutZiO 
.atLEMOAZEiOTI Di 
PCIMAVEfZA, COC¬ 
COLO VOCI SU UKt4 

tiuovA squaoea 
Ofeoesv pec. 

Si'. 

UMA S<7>aaDCA 
CHE EUTUSlASME- 

iZebbe anche 

PlEElNO PlEXd»/ 


t^XOD S 

TOUMO 

«CMT. 

( OOZ 1 


fcoMSEeMAia 
f RaCSA<>0 VElA 
IL MIO / ■■ —* 

RdNCn' \ 




Ugo Casiraghi 
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Sciarmi e rìbalte 


Sir John Barbirollì 
alla Basilica 
di Massenzio 

VciU'nli l‘i .iHc l’'..:ìO roiii'orlo 
diifUu il.i Su John U.irhliulli 
(stiigiom' .«iiiifonifa esliva dcll.i 
.-\ri-.uU‘niia (Il .S t'i'cilui. lagli.m- 
do II l.'i) II) |)i ugrainiu.i 
W.igtu'r • 'raiiiihau'Sfi. ouvci tu¬ 
re. S.ilic Uni- ('.> muopedli''-. 
Elg.ir Vili i.iziiiiii siuionlclu- 
(n Knigiua ><), Hi.iluus .Suifoiii.i 
n. 2 Biglietti IH Vendita al Iml- 
leghliio di Via Vitlorui. G d.dle 
10 alle 17 c pies-so r.-\niei le.iii 
Express in Pi.i//a di Sp.igiia. .IJ 
In e.i-ai di iiialteinpo il eoii- 
eet lo veii.i eMeltiiato all'.-Xiidi- 
toi in di Via dell.! Coneill.izione. 

Ultima di Traviata 
e replica di Aida 
a Caracolla 

Oggi, alle 21. uUlina replie.i 
di «Tiaviata» di Oiiisepiie Vei- 
(Il (lappr II 2.1). diletta dal 
in.ieshd Bi mio Bailolelti e lu¬ 
tei pretata (la Vnginiu Ze.ini, 
l.neinno P.iv.irott i e Attilio 
D'Ot.i/i Domani, alle 21. tepli- 
ca (Il « .\l(l:i 1, (Il f, Veidl. linei¬ 
la cl.d ni.iesuo .-\lbei lo P.ioleUl 
e miei pi eiala da Bua Oilandi 
Mal.ispida, l.anr,) Didier (ìam- 
haideil.i. f.iviseppe Veiteehi. 
(ìi.ingiaeomo Ciieltl. Binilo fia¬ 
li.issi e Fi.lneo Pugliese. 

TEATRI 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo T& 

udonri 6.S07.S6) 

Alle 21.10 .1 iiehiesia generale 
iiUime S repliche del glande 
sneeesso elassieo coinieo « Tiil- 
lii e lieiii' t|ii(‘l elle lliiisce lie- 
iie » (Il W. Sh.ikespeare. Begia 
Sei gin .-Xminirata .-\ziotii eo- 
reogr.iflehe di Grans Miirudoll. 
FORO ROMANO 
Alle 2I suoni o Itici in italiano, 
fi aneese. tedesco, inglese, alle 
22.10 solo in inglese 
PARIOLi I I (M Hd H.ii I 
Apertura il 12 settembre con' 
. Il llalletio di Biima » di Fran¬ 
ca Barloloiiiei e Walter Zap- 
polini 

VILLA ALDOBRANDINI (Vi8 Na 
zinnale) 

Alle 21.15 XH Estate Boniana 
(Il Prosa (Il Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti, con. « 2-l-.\ » di 
Wvilteii. Begia C- Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita (lei haiiibini ai personaggi 
delle ll.ihe Ingresso gratuito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ri'el. fILtOB) 
Quattro pistole veloci, con J 
Craig A ♦ e rivista Baronti 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Criminali contro II mondo 
UK ♦ e rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO urei. 352-153) 

. Vajas con Dio» Gringo. con G. 

Saxson A ^ 

AMERICA ( Tel 568.168) 
Pa.ss\\ord uccidete agente Gor¬ 
don 

ANIARES Ilei 890.947) 

Chiusura estiva 
APPIO ( lei 779.638) 

Sette uomini d'oro, con P. 
Leroy C 

ARCHIMEDE Ilei. 873 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON lei tó3’Z30> 

Le spie uccidoiiu in sileii/io 
ARlElCHinu tiei J.-)«D04) 
Selle monaci d'oro, con R Vla- 
nello C 4- 

ASTOR - lei 6.220 409) 

Là dove la terra scatta, con 
t; Cooper A 4 

Ab I OKI A .lei fiVlG'^ÓI 

({iiestii (* il mondo delle donne 
(VM 18) IIO 4 
ASTRA Ilei 840 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINOilei 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA ' lei 347.592) 

Uosa gialla del Te.xas. con J 
Eriksoii A 4 

BAKbtKiNl (lei 471.707) 
L'arraaia Brancaleone. con V. 
Gassili.m SA 44 

BOLOGNA (lei 426 /00) 

Onihalia. i on X. Ol.iw.i 

(VM 18) Hit 4 
BRANCACCIO Ilei 730.25.5) 
Allarme dal cielo, con B Fres- 
son UK 44 

CAPRANICA (lei 67^465) 
Chiusura estiva 

CAPRANÌCHETTA Oei trrz 465) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 44 
COLA DI RIENZO (')ei .i5(|5»4l 
Jerry l.and rarriatnrc di spie 
CUKbU • lei mi 6911 

.\grntc .\I“ operazione Oceano 
OUb Allori .lei z/.tzu/j 
Onibaba, con X. Otawa 

(VM 181 OR 4 
EDEN (Tel 380 188) 

24 ore per uccidere, con M, 
Rooncv \ 4 

EMPIRE (’lel 8.5.1622) 

L'na storia di notte 
EURCINE IPiazza Italia 6) Cur 
(Tel 5 910986) 

A zonzo per Mosca, con V. 
Miklialkov S.A 444 

EUROPA ( lei 865 736) 

RI Tigre, con C Connors A 4 
FIAMMA Hcl 471.100) 

I. a battaglia del Moda, con R. 

Sahyne M 44 

FIAMMETTA (Tei 470 464) 

From Bere to Elernlty 
GALLERIA (Tel 673 26"/) 

R la donna creo l'amore, con 

J. Willard S 4 

GAROEn rei 582 848) 

Vi\a Gringo. con G Madison 

A 4 

GIARDINO del 834 946) 
Onibaba. con X. Otawa 

(VM 18» DR 4 
IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA dei 846 aiO) 

.\ SI operazione Tigre, con X 
Green G 4 


:.: 

O La «Igla eba appaiono aa* 9 
0 eanlo al titoli del film m 
^ corrispondono alla aa> ^ 

• fiMUta claMineaalona por * 

• («narii • 

^ A ss Avvantnroao # 

• C s Comica • 

• DA K Dlsagao animato # 

• DO B Documentarla # 

• DB c: Drammallea • 

• O s OUIlo • 

• M C3 Musicala • 

• t 3 tenttmentala • 

• SA s Satirico • 

0 SH 3 Storlco-mUologloo 0 

• 11 nociro (tudlslo eoi film ^ 
9 Ttenc espreno ael modo * 

• segueata: 0 

O 44444 = ecceslonalo • 

• 4444 " ottima • 

• 444 c» buono • 

• 44 = discreto • 

• 4 = mediocre # 

D V M 14 s vietato al mi- • 
0 uorl di Ifi anni 0 

..: 

MAESTOSO .lei UKilIlKii 
David e Betsabea, con G. IVck 

SM 4 

MAJESTIC (lei 674 908) 

Sc.xv nudo (IO 4 

MAZZINI ilei 3.51 942) 

Oiillialia, con N. Otawa 

IVM III) tilt 4 
METRO DRIVE IN - lei (> uSd 1'6) 

I due \iol(‘llti. con A Scott 

Ult 4 

METROPOLITAN (lei (>H‘J-lOOl 
Por (lualelie dollaru In meno, 
con L. Biiz/anca A 4 

MIGNON (lei. 8 (i9 493) 

Sangue blu. con A Giiiniiess 
SA 4 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

II .segreto di Bliigo, con J 

Harrison A 4 

MUUcHiIO SALETTA dWlJIlH 
A U77 sfida ai killers. con H 
ll.niison (\'Mi 1-1) .\ 4 

MONDIAL (’lel ILH 28.11 
L'Iiiusura estiva 
NEVI YORK ('lei r«)/'2l) 
Surehuiid mano veloce, con S 


Granger A 4 

NUOVO GOLDEN «lei 75.1iiii2i 
I.n vita corre sul Ilio, con S 
Poitier (VM H) UK 44 
OLIMPICO ' lei (1)';! t~(.5» 

A 1)77 stilla ai killer.s, con B 
li.uii.son (VM 14) A 4 

PARIOLI 
Cliiusura estiva 
PARIS 1 lei 754 368) 

I 2 satieitloitl, con Franchl-In- 
grassin C 4 

PLAZA < lei 681 193) 

Un inaledetio inibruglio, di P. 
Gei ini (VM IH) UH 444 
OUAiiRO )-UNtANb 47 ii2I>Ii 
C osi tie))a cosi sido cns) morta 
con 1. llendrv O 4 

QUIRINALE lei 4b2lei.() 
Onibaba, con X Otawa 

(VM 1.1) UK 4 
OUIRINETTA Ile. niuulZ) 

Se.x.v proibito (VM 18) 1)0 4 
RADIO city (lei (64 IIU) 
l'assnord ncclilcle agente Gor¬ 
don 

reale del 580 234) 

I 2 sanculotti, con Franchi-In- 
grassia C 4 

REX del. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITI (Tel H37 4H1) 

Agente segreto nel film: Gente 
di notte, con G. Pcck G 4 
RIVOLI Ilei..4t)U 883) 

LoL^àltlj^; con P FcrraH O 4 
ROXV7:?rerts70 5W) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tei. no 549) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

SALONE MARGHERITA iG7l 439) 
Cinema d'es.sal: Le vacanze di 
moiisienr llulot. con J Tati 

SA 444 ^ 

SMERALDO del ;i5l .581) 

I.a signora omicidi, con Alee 
Guinness SA 444 

SlADiUM ( lei e.)3 280) 

La tigre profumata alla dlna- 
mtle. con B Hanin 

(VM 14) G 4 

5UPERCINEMA dei 481 498) 
Johnny Vnma. con AL Damnn 

A 4 

TREVI del 689 619) 

Uellttn perfetto, eoo J Stewart 

G 44 

TRIOMPHE (Piazza Annihaliam 
Tel 8.(80 003) 

Vaias con Uios Gringo, con J 
Sa\on A 4 

VIGNA CLARA (Tpì rZO.tv.ii 
A zonzo per Mosca, con V 
.Miklialkov SA 44 4 

Seconde visioni 

.-\FBICA: L'uomo che ride, con 
.1 Sorci (VM 14) A 4 

AIKONR: I selle ladri, con J 
Collins C 4 

ALASK.X: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Day G 44 

vacÀhze licte 


RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
Tel. 42.734 . Vicina mare Ma 
derna - Tranquilla • Con tutti I 
contorta . Cucina con specialità 
gastronomiche - Settembre 1400 tut 
to compreso, interpellateci. j 

1 - 1 

RICCIONE . PENSIONE LOURO 
DES - Via Righi, 20 - Tel. 41.335 
Direzione propria - Vicina mare 
Tutte camere acqua calda e fred¬ 
da . Ambiente distinto e familia 
re - Dal 20 al 31-8 L.. 1.700 - Set 
lembre L. 1.300 tutto compreso 
Inlerpeliatecl- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delie « sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sellali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenìa. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Don. P. MONACO. Itoma 
V'ia Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, tne 4. Orario 9-12. 16-18 
esclo.so il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi li riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 4”! 150 (Aut- 
Com Roma lf7)79 de) 25 otto¬ 
bre 1956). 


ALBA: Cliiusura estiva 
Al.rYONF: It caro estinto, con 
B Steigcr (VM 18) SA 4444 
ALCE: Agente llarni, con M. 

Biohman A 4 

ALI-lKItl: 1 due saiictilutti, con 
Fruiie)ii-lngi ussiu C 4 

AMUASCIATOBI: La tua pelle 
u la mia, con F Sinatra UR 4 
ANIENK: Ino Jlnia 
•VQUII.A: Hlngu il texano, con 
A. Miirptiy A 4 

Alt ALDO: Viaggio In fondu al 
mare, con J. Foiitaiiic A 4 

.\KGO: Chiusura estiva 
.-VltlEL: Ventimila leghe sotto 1 
mari, con J. M.'Lson A 44 
ATLANTIC: Un dollaro d'onore. 

con J. Wuyne A 444 

ADOUSTUS: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Day G 44 
AV'UEO: La tigre profumata al- 
l.i dinamite, con B. Ilaiiin 

(VM H) G 4 
•Xl'SONlA: Merletto di mezza¬ 
notte, con D. Duy G 44 
AVANA: .\inurl di una calda 
estate, con M Mcrcoiiri 

(VMi 16) UR 4 
WOUIO: 1 lupi del Texas, con 
V. M.i.m) a 4 

HEI.SITO: Non sono uir.iss.is 
siii.i. con D f.ii I cl G 4 
homo; Dr.u'iil.i II x.iiiiplro con 
l’. Cushing (I 4 

IIBASIL: tcrr.i7za, con 

■Xonin in S 44 

BUtSlOL: T.iiiibiiri ad (»\est. 

l'on .-X Miii|>liv 4 

IlKOAU\\.-\V: La vergine della 
i.iUc. con B W.igiu 1 A 4 
C.M.Ii'OltNII liiostll. con 
(..issin.ni-'l'ogn.i//i S.\ 44 

CXS'IKI.l.O: l.'allluaeamere. con 
K Nov.'ik SA 444 

CINEST.XU: M5 codice di.liii.iuti 
I on J (ì.irncr .\ 4 

CI ODIO: lingjta invisibile, con 
)\ Scott Ult 4 

COl.Oll.XliO: Brevi amori .1 
nia di Maiorca, con A Sordi 

I 4 

coll Xl.LO: Linea ross.i 7l)U(). ( on 
.) Co. in S 4 

CItlSTAI.I.O: Ileciulem per un 
pistolero, l'on B C.iiiieron 

A 4 

UKLLK TI:bBA'/,'/.E: I percatorl 
di re'ton. eoi! L. Tiiriier 
I (VM 16) DB 4 

DLL X'XSCEI.LO: Weelr End a 
/.lixdroole. eoii J P Beliiiondo 
(V.M li) A 4 4 - 
UI.XM.-XNl E; l'iigiil, pupe e pe¬ 
pile. con J Wa.\ Ile C 4 4 
1)1 XNA: Cliiiisiir;i csliv.i 
KUEI.WEISH: A D3 operazione 
squalo bianco 

I:si»i;b1.\: a S3 operazione ti¬ 
gre. con N. Green G 4 

ESPEKO: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A Soidi 

A 4 4 

FOGLIANO: Operazione Cross- 
liow, con G. Peppard A 4 
GlCI.tO CESAUF-: l.ineu rossa 
71)00. con J Coaii S 4 

IIXBI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: SpogllareUo per 
una wdiiva. con 1. Caron 

(VM 14) S 4 

l.MI’FItO: Sioux in guerra 
INUIJNO: Sparate su Siunlstao 
JOLLY': iloriligo. con T. '11 \ on 

A 4 4 

•IONIO' Dalla terrazza, con p. 


7AB8«a.uo 

iKRypi 

IlEMHawO» 


J5H.6U2ZLEMA-1 

XEMTt POMA- J ^ 

VECil.I'VO' 

I 

•UB£ P-E- l 

tt.'NOPie- J 

-7X4,'/ < ' 


~n fTEQ-n pjgjziNoy 








. 2(5 


-IONIO- Dalla 
Newinan 
LA FENICE: 
Flint, con J 


con p. 

S 44 

ageiiie 


L-X FENICE: Il nostro agente 
Fliiil. con J folnu'li 

(X'M 14) A 4 
LF;iiLON; Allegri Imbroglioni 
NF;vau-\: Ma-ss.icro a lUiatiiom 
Hill, con B FiiIIei A 4 

NIXGXKA: Il treno, con Knrt 

I. aneaster UK 4 

NL'OX’O: Ina pistola per Kitigo. 

con M Wood A 4 

NCOX’O Ol.lMPI.X: Cinema se¬ 
lezione I compagni, con M. 
Ma.stroi.inni DB 444 

PAM.XDIUM: I..1 rapina del se¬ 
colo, con T. Ciirtl.s G 4 
PALAZZO; La mia terra, con B. 

Hudson (VM 16). DB 4 

PLANETAIIIO: Chiu^Ot'a' e.stivq 
PKFNEftTft: - Rtarlobe i top sr¬ 
ei el. con B B.'iscli.'irl .X 44 
PltlNCIPE: Tecnica di un onii- 
clilio. coll B Wel)i'i G 4 
BLXI.TO: Le \ergliii. i-on S.in- 
drclli (VM P.) SX 4 

BI'IIIN'O: Chiusura estiv.i 
S.XX'OI.X: Cliinsoi.i estiva 
SI'I.F.NIHII; Slgiiorliie non guar¬ 
date i marinai, l'oii S. Havward 

S 4 

SCI.TANO: 1 llgll di iiessiiiio 
TIKBENO: Piombo rovente, con 
B Lain'.isicr 

(VM. 16) UK 444 
TUIANON: Operazione Crosshnw 
eon f; Pepli.mi X 4 

Tl'SCOI.O: X'.igoiie lello per as¬ 
sassini. eon X’ Moiitand (7 4 4 
fl.ISSK; Ctiiiiso p. r restimi 0 
X'EKHXNO: Sherloek Holmes 

notti di terrore. »'on J Xcville 
IX’M 16) G 44 

Terze visioni 

.XCII.I.-X: Intrigo .1 I.os .Xngrles. 

eon C Walker G 4 

AUUlXCINK: 002 agciili segre¬ 
tissimi. eon Fi aiH lii-Ingi .e--i 1 

C 4 

.XPOI.I.O: Smania di vita. 1 on 
S Ple-shetlo UK 4 

AUKOR.X: Invilo ad una sp.ira- 
toria. con Y. Brynne: A 4 44 
CXSSIO: I.'iiHimo bazooka tuona 

UK 4 

('OI.O.SSF;o: ToIo contro i I 
DEI PICCOLI: Climsur.i estiva 
DEI.LE MIMOSE: I/ldolo di 
Acapulro. eon K l'rt.si.'v S 4 
DELLE KONUINI: I.e folli nolfl 
ili-l dottor -lerrsl 
IIOKI \ ; Massaer») a Plianliiin 
Hill. con B. Fuller X 4 

ELDORADO: Pistole roventi 

A 4 

FARNESE: Chiusura rsllv.i 
FXRO: NIck Carter non perdona 
con D D.iylc C 4 

I..X storta: Chius'ir.i estiv.-. 
NOX'OCINE: I/iiomo di ferro. 

con R. Hiid'on UR 4 

0I1F;0N: gii inxineibili 7. con 
T. Rnscel .\ 4 

ORIENTE: Lo sperone nudo, con 

J. Stew.irt A 4 

PLATINO; «ills Kid 

PRIMA PORTX: Il grande Im¬ 
postore. eon T C'irtis SX 44 
PRIM.XX'F.R.X: Cbii.'nr.i r^iiva 
RF.NO: Linea rossa 7000. 1 -.n I 
Coan S 4 

RO.MX: I.'imprendihilc 8S0. con 
B Lanr.-istcr SX 4 4 

SXI.X VMBF.RTO; Risolta net 
Sudan, con A Qnajlc X 4 

Sale parrocchiali 

COI.OMItO: Costantino il gran¬ 
de, con C Wildc SM 4 

COLl'MKCS: Forte Vuma 
UF.LLE PROX'INCIE: Maschera 
nera di Cedar pass 
PIO X: Scala a chiocciola, con 
D. Me Giure O 44 

TI'ZIANO: lai mano rossa, con 
E Bossi Drago O 4 


ARENE 


ACII.IX: Intrigo a I.os Angeles. 

lon C XX'aiker G 4 

.XLXB.XM.X: Come ingannare 

mio manto, con D Martin 

SA 4 

.Xl'RORA: Invilo ad nna spa¬ 
ratoria, con Y. lìry-nner 

A 4^«' 

C.XSTELLO: L'aRltiaramere. ton 
XV. Novak SA 4^4 

COLO.MBO: Costantino il gran¬ 
de. con C. Wilde SM 4 

COLtiMBDS: Forte Ynma 
COR.ALLO: tjnea rossa 7®<M». con 
J. Coan S 4 

DELLE PALME: I figli del capi¬ 
tano Grant. con M. Chevalier 

A 4 

ESEDRA 5TODr,RNO: II segreto 
di Ringo. con R. Ilarrison A 4 
FEI.IX: Qualcnno verrà, con F. 

Sinatra S 44 

LUCCIOLA; Segnali di fumo. 

con U. Andrews A 44 

N ÈVA DA: Massacro a Phantom 
iliU. con R. Fuller A 4 

NUOVO; Una pistola per Ringo 
con M. Wood A 4 

PIO X: Scala a chiocciola, con 
D. Me Guire G 44 

S. B-XSII.IO: Fantomas '70. con 

J Marais A 4 

TARANTO: L'uomo che vIcm 
da canjon City, con F. San- 
cho .% 4 

MEXICO : GII eroi di forte 
Worih. con E- Purdom A 4 
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Btn Shahn: c Bartolomeo Vanzelti e Nicola Sacco ■ (1931-1932) 


Si rifarà il processo ai due anarchici? 

SACCO E VANZETTI : 

UN ^CASO> DELLA 
NOSTRA COSCIENZA 


Come il F.B.I. e la macchina della giustizia americana misero a punto il » caso perfetto » della 
campagna d'odio e repressione contro il movimento popolare - La vigilia di Natale del 1919 


< Revisione del processo a 
Sacco e Vanzelti Queste pa¬ 
role, a 40 anni dall’ apertura 
del « caso », dopo diecine di 
tentativi di riabilitazione falli 
ti, continuano a suscitare inte¬ 
resse ed emozione, come se 
il tempo non fosse passato e 
due anarchici fossero ancora 
in attesa di una piustizia nel¬ 
la quale, da vivi, avevano im¬ 
parato a non credere. Fatto è 
che quello di Sacco e Vanzet- 
ti è ancora, per i democratici 
di tutto il mondo, un caso 
aperto. Per que.sto è bastato 
che Ermete Sacco, nipote di 
Nicola, si rivolqesse ad un av¬ 
vocalo nel tentativo di ottene¬ 
re per lo zio una assoluzione 
po.stuma, per ricreare l’atmo 
sfera di attesa e di partecipa¬ 
zione nella quale era vissuta 
tanta pente nepli anni venti. 

Il « caso » era cominciato la 
t)if;tli(i di Natale dell’anno 1919. 

Quel piorno Bartolomeo Van¬ 
zelti pirava per le strade di 
Plpniouth con il .suo carrettino 
carico di anpuille. Sarebbe sta¬ 
ta una buona piornata. perchè 
pii emiprati italiani, numero- 
.sissimi a Boston e nei dintorni, 
non avevano dimenticato la 
tradizione del pranzo natalizio. 
Erano state tante le ordinazio 
ni che « barba Bert ^, come lo 
chiamavano i rapazzi che cono¬ 
scevano le sue oripini piemon¬ 
tesi. si era fatto accompapnare 
da Beltrando Brini, perchè lo 
aiutasse nelle consepne. Van¬ 
zelti pirava di strada in strada 
con il suo carretto e ogni tan¬ 
ti si sorprendeva a pensare che 
Vanno che stava per arrivare, 
sarebbe .stato un anno duro per 
gli emiprati in America. Un 
anno difficile per tutti gli stra¬ 
nieri. ma ancor più difficile 
per quelli che, come lui, pro¬ 
fessavano idee di sinistra. 

Vanzelti non se ne preoccu¬ 
pava a caso. Il « Deportation 
Act 7>. la legge sulle deporta¬ 
zioni, era stato approvalo nel 


1918 ed era stato subito reso 
operante. Il suo obiettivo era 
quello di distruggere tl movi¬ 
mento operaio americano, che 
nei dopoguerra aveva preso 
grande vigore. 

Il <i Deportation Act » era 
stato applicato prima per sin¬ 
goli casi, ma già nell’ estate 
del 1919 il New York Times an 
nunciava agli americani: « La 
caccia ai rossi è aperta in tut¬ 
ti gli Stali Uniti » e il 7 novem¬ 
bre successivo ~ proprio in 
coincidenza con l’anniversario 
della Rivoluzione sovietica — 
migliaia di anarchici, di co 
munisti, di sociali.sti e comun¬ 
que di operai stranieri — che 
erano i più combattivi — ve 
ni va no prelevati dagli agenti 
dell’ufficio investigativo direi 
lo da Edgar lloover e espulsi 
dagli Stati Uniti. Diecine di se¬ 
di di organizzazioni democrati¬ 
che ue/iitatio devastate. 

Mentre Vanzelti pensava a 
queste cose e vendeva le sue an¬ 
guille, ad una .se.'isantina di chi¬ 
lometri da Blgmouth, a Bridge- 
ivater, un gruppo di rapinatori 
andava all’a.ssalto del furgone 
che conteneva le paghe degli 
operai di una fabbrica. La ra¬ 
pina fallì e — quelli erano gli 
anni rugf'fnti — ebbe soltanto 
l’onore della cronaca sui gior¬ 
nali locali. Ciò non impedì tut¬ 
tavia ad un detective dell’agen¬ 
zia di investigazioni Pinkerton 
— che si era occupato, con 
scarso successo, del colpo — 
di sostenere che i mancati ra¬ 
pinatori dovevano essere anar¬ 
chici. Non erano forse gli anar¬ 
chici e i rossi additati al ge¬ 
nerale disprezzo e non erano 
forse la principale preoccupa 
zione del Procuratore generale 
Palmer e di quell’ Hoovcr che 
sarebbe diventalo l’organizza 
tore e il capo della famige¬ 
rata F.B.I.? 

Non doveva passare troppo 
tempo, comunque, perchè le 
preoccupazioni della vigilia di 


Natale di Vanzelti trovassero I 
una conferma: il 2 gennaio del 
1920 scattò la più grande ope¬ 
razione di rastrellamento orga 
nizzata da Palmer e lloover. 
In trentatrè città degli Stati 
Uniti, alla stessa ora, la poli- j 
zia si metteva in caccia dei 


<t rossi » e altre migliaia di 
operai stranieri venivano de¬ 
portati, mentre i loro campa 
gni americani, assetiti ingiusti 
ficati. venivano cacciati dalle 
fabbriche. 

Bastava essere trovati in pos 


ses.so di un volantino o essere 



Ben Shahn: « Dimostrazione a Parigi » (serie Sacco e Vanzelti, 
1932) 


Un libro di Lina Tamburrino 


Perchè l ’IRI ha 
fallito nel Mezzogiorno 

L’industriale meridionale non è ancora nato - La penetrazione monopolistica e l’emigrazione • L’im¬ 
presa pubblica come « funzione » dell’accumulazione privata - Nuovo impegno per il movimento operaio 


Ui nostra compagna Lina Tam- 
biirrino. in un recentissimo volu¬ 
me dcirKdifrire sindacale ita¬ 
liana. € Industria iMibblica e 
Mezzogiorno ». |>agg. 158. 1.500. 

ha documentato il fallimento de¬ 
gli sforzi comiiiuti dallTRl i>er 
su|)crare il divario Nord Sud. 
L’indu.strializza/ione del Mezzo 
giorno, che non ha più di dieci 
anni, si è melata infatti una 
improba impre.sa: non è ancora 
nato l'industriale meridionale 
nientre .sono cresciute le indu¬ 
strie settentrionali. Lo Stato è 
riuscito ad aiutare (e parecchio) 
il capitalismo agrario nel Sud: 
perfino con la riforma di De Ga- 
spcri. Ma non è riuscito se non 
a diventare impreiKhtore in pri¬ 
ma persona, beninteso in con¬ 
dominio coi privati: ed a colti¬ 
vare il terreno per una prosecu¬ 
zione incentivata dallo sfrutta¬ 
mento del Sud da parte degli 
imprenditori del Nord. Dietro 
questo fallimento, la cui gravità 
è emersa nella crisi congiunti! 
rale — i * poli » che si fermano 
dove sono arrivati e le altre 
aree industriali che indietreggia 
1,0 — ci sono una volontà poli 
tic.T c una \clleità economica, 
segnalate nell introdiizione di Um 
bcrto Fomari al libro. 

l governi DC e ITRI mten 
de\ano rendere lo Stato portala 
re dello sviluppo estensivo e uni 
ficatorc del capitalismo, in pre¬ 
senza di strutture a^etrate e 
di possidenti sonnacchiosi: o ciò 
avrebbe dovuto attenuare le ten¬ 
sioni sociali nduccndo gli squi 
libri economici. Governi e IRI 
volevano inoltre creare un ceto 
autoctono di capitalisti, un po' 
com’era stato tentato con gli as 
segnatari associati. .Ma nientre 
da questo non è u.*:cita né la 
pace sociale nelle campagne, ne 
il coltivatore-imprenditore cal 
deggiato da Rumor e Ferrari 
Aggradi, cosi dai sensali — cp 
me dai mercanti austriaci di 
CUI Maria Teresa aveva tentato 
la promoIioTi — non è uscita né 
la nuova borghesia meridionale 
né la generalizzazione della clas¬ 
se capìtali.stica di tipo indù 
striale. 

I risultati sono juclli che era- 
prevedibili: uno sviluppo ca¬ 


pitalistico nelle campagne e una 
penetrazione monoiiolistica dap- 
|x?rtutto: sfruttamento dell'emi¬ 
grazione c immigrazione dello 
sfruttamento.. Senza che il Sud 
sia peraltro diventato la Ba¬ 
viera italiana, cioè un'area es¬ 
senzialmente agricola, il cui red¬ 
dito è più basso di quelle es¬ 
senzialmente industriali, ma in 
una « divisione del lavoro » che 
non dà luogo a squilibri macro¬ 
scopici. Penosi apiwiono pertan 
to. oggi. I di.scorsi sugli effetti 
propuìsiri e moltiplicatori dell'iiv 
tcrvento pubblico. suH'effetto di 
attrazione e d'imitazione eserci¬ 
tato dallo Stato imprenditore, che 
riempivano la bocca tanto tec¬ 
nici alla Petrilli quanto dei po¬ 
llila alla Colombo. 11 c giovane 
ministro delflndu-stria » voleva 
perfino far planare nel suo Sud 
i medi industriali dell’.Mta Ita¬ 
lia: è riuscito soltanto a far at¬ 
terrare le dèpendences dei ma 
nopoli settentrionali e i funzio 
nari del capitale straniero, spes¬ 
so a braccetto con quelli del 
TIRI. L'alacrità degli imprendi¬ 
tori del Nord non ha dato mi 
glion fnitti della piarizia dei 
borchesi del Sud. 

Più realistiche, anche se allo 
ra avveniristiche, erano le pre¬ 
visioni (o meglio le condizioni) 


sintetizzate dalla Vera Liitz nel 
suo primo saggio sull'Italia: alla 
domanda in loco '’-embra tuttora 
affidato il ruolo decisivo per una 
industrializzazione del Sud. G 
nessuno pen.sa a una indiistria- 
liz/azione che faccia di Napoli 
una Torino: non si sufiera un 
secolo di distacco. Eppoi i ritmi 
si fanno sempre più veloci, i 
tempi più stretti, anche .sotto il 
pungolo delle lotte -loeraie come 
dell'integrazione intemazionale. 
Il problema è evitare che il red¬ 
dito prò capite nel me7.zogiomo 
non continui a «slittare > rispetto 
a quello del resto d'Italia, che 
rincorre quello d’Europa. Il prò 
blema è impedire che i rapporti 
di lavoro e di forza, nel Mezzo 
giorno, non siano a rimorchio del¬ 
lo sviluppo economico.cociale na 
zinnale. 

I recenti dati elettorali hanno 
.suonato un campa-iello d'allar¬ 
me. Anche Lina Tamburrino, ol¬ 
tre a una serrata denuncia, ha 
richiamato tutto il movimento 
operaio ad un nuovo impegno 
meridionah.Ma. deciso nell ultimo 
Comitato centrale del PCI. Il ca¬ 
rattere nazionale della questione 
meridionale sta tutto qui. segna 
to nella stona delle lotte .sociali 
con cui i lavoraton hanno sti 


Un numero speciale di » Letteratura » 

170 anni di Montale 


Come già tece per t settant anni di Ungaretti, nei 1958. ora 
Letteratura ricorda i settant'anni d. Montale con un fascicolo spe¬ 
ciale a lai devlica o 

I.nirodotto da un «salato» di Bixi-santi. direttore della rivista, 
e da una nota de! curatore Silvio Ramau d numero presenta anzi 
lutto un folto gruppo di soniti critici: da Luzi a Forti, da Zanzotto 
a Cesare Segre, da Carelli a .Maria CorU. da .Antoneili a Sereni, eco 
Seguono dopo uno sonito di Montale, alcune poesie a lui dedicate 
(ricordiamo Giutiici e Guillèn). e numerose testimonianze di GuL 
tiiso, Bmni. Caproni. Fortim. Guamieri. Pampaloni. Pioveoe. Praz. 
Sereni, e altri. 

Completa il fascicolo unà antologia della crtuca OMntaliana 
dal 1925 al 1965. 


molato il progresso economico del 
Sud. Incalzato da iiucste lotte. 

10 Stato ha tentato nel Sud una 
mediazione dell'intcres.'ie capita 
listico generale: il margine di 
iniziativa datosi dall'IRI stava 
lutto — ricorda l'.A. — nel favo¬ 
rire prima, nel "oordinare e 
orientare |X)i. e oggi nel surro 
gare. « l'allargamento delle basi 
produttive » monojxilistichc a tut¬ 
to il Paese. Nel Mezzogiorno, la 
« formula IRl » aveva una dop 
pia validità: intervento pubbli¬ 
co di tipo kei/ne.-^iano nell'econo 
mia. e integrazione imprendilo 
riale alle carenze deH'iniziativa 
privata locale. Con lo schema 
Vanoni. « l'illiisione dirigistica » 
circa la «fiinz.one correttiva» del¬ 
lo Stato, era diventai,! ufficiale. 
Prima si anticipavano i ridi 
mensionamenti chie-sti dalfindu 
stria privata, jwi si litigava con 
e.s.sa a proposito del centro si 
deriirgico di Taranto (che. per 
colpa dei governi de. è tuttora 
molto più « fungo » di quanto 
non lo sia il centro commerciale 
di Rivalla Scrivia). 

II periodo di ma.ssimo impulso 
deH'industria pubbli>:a nel Sud 
si ebbe quando .si profilò il boom 
economico cioè qii.ando sembra 
vano esserci margini per opera¬ 
zioni rieqnilihratrici del tessuto 
economico meridionale Dalla for 
nitura di servizi infrastrutturali, 
si pa.ssò all'insediamento di at¬ 
tività primarie, cui mancò poi 

11 fiato per far sorgere inizia 
live collegate e differenziale, 
por «condizionare» davvero 
l'ambiente. C'è stata insomma — 
come rileva Foman riproponen 
do la riforma delle Partecipa¬ 
zioni statali — una subordina 
Zione autonoma dell'IRI ai mo 
nopoli Oggi, col Piano governa 
tivo e le « previsioni » cixifindii 
striali, si vede meglio quel che 
c'è: l'industria pubblica come 
funzione dell'accumulazione pri 
vaia, nel settore siderurgico co 
me in quello alimentare. Lina 
Tamburrino. sottoponendoci bilan 
ci e prospettive, rilanciando le 
proposte alternative delle sini¬ 
stre e della CGIl... ha appunto 
indicato col suo libro quanto e 
come ciò vada mutato. 

Aris Accorperò 


schedati all’ ufficio di lloover 
per finire in galera. Vanzelti 
.sapeva que.sle co.se e se ne 
preoccupava, non tanto per .sé. 
quanto per i compagni. Di que¬ 
sto discuteva con il suo amico 
Nicola Sacco, operaio in nn 
calzaturificio, e nelle riunioni 
che gli anarchici italiani con 
tinnavano a tenere nonostante 
i rastrellamenti della polizia, 
per raccogliere fondi a favore 
dei compagni arrestati. 

Sacco, cne aveva moglie e 
nn figlio e nn altro ne aspetta 
va. arerò da qualche tempo in 
animo di tornar.sene in Italia, 
a Torremaggiore, anche se ero 
combattuto dal de.siderio di non 
abbandonare i compagni in un 
momento difficile. 

Ma le case stavano precipi 
laudo. Il 29 febbraio erano sta¬ 
li arre.slali due esponenti del 
movimento anarchico. Elia e 
Salsedo. dai quali la polizia 
voleva gli elenchi degli affilia 
ti e dei .simpatizzanti. L’uno e 
l'altro erano trattenuti a New 
York, « ospiti » del ministero 
della Git(.slizia. Dal loro silen¬ 
zio o dalle loro parole dipen¬ 
deva la sorte di centinaia di 
compagni, mentre la selvaggia 
campagna contro i « rossi > 
continuava. 

Il 15 aprile, dopo essersi an¬ 
cora una volta consultato con 
Vanzelti. Sacco andò a Boston 
per far.si rilasciare il pa.ssa- 
porto al Consolato italiano. 
Vanzelti continuò ad andarse¬ 
ne in giro a Plgmouth per II 
suo lavoro di pe.scivendolo. Nè 
l’uno nè l’altro potevano im¬ 
maginare ■ che - proprio - quel 
giorno si sarebbe decisa la loro 
.sorte. 

Il 15 aprile, infatti, una ban¬ 
da di rapinatori, forse gli .stes¬ 
si della tentata rapina di Brid- 
gewater, rapinavano le paghe 
de.stinate ai dipendenti del cal¬ 
zaturificio Slaler & Morril di 
South Braintree. uccidendo a 
rivoltellate il ca.s.siere Frede¬ 
rick Parmenler e la guardia 
Ale.ssandro Berardelli. Per 
quc.sta rapina. Sacco e Van¬ 
zelti sarebbero poi stati con¬ 
dannati a morte. Ma a loro re¬ 
stavano ancora, quel giorno, 
due settimane di libertà. 

Per decisione dei compagni 
il 25 aprile Vanzelti parte per 
New York, con l’incarico di 
appurare che cosa sia .succes- 
.so ad Elia e Salsedo e per 
aver consigli. Torna dicendo 
cìie i due .sono sempre 
« ospiti » del ministero della 
Giustizia e con la raccoman¬ 
dazione di invitare tutti i com¬ 
pagni alla prudenza e a distrug¬ 
gere il materiale di propaganda 
che si trovava nelle case di 
certi anarchici. 

Il 3 maggio, leggendo il gior¬ 
nale, Sacco c Vanzelti capi.sco- 
no che si devono accelerare i 
tempi, il giornale dire che An¬ 
drea SoLsedo si è ucciso, but¬ 
tandosi da una finestra del 14. 
piano del ministero della Giu¬ 
stizia. Evidenlemnele Salsedo 
non aveva resistito al tratta¬ 
mento riservatogli dagli uomi 
ni di lloover. I due amici de¬ 
cidono di mettersi subito alla 
ricerca dei depositi di mate¬ 
riale Non sanno che la monta¬ 
tura contro di loro è già stata 
messa a punto. 

La sera del 5 maggio la poli¬ 
zia arresta Sacco e Vanzelti 
sul tram di Brockton: hanno 
m lasca dei volantini e sono 
armati di pistola. Ixi pistola di 
Sacco è una « Colt » calibro 32, 
dei tipo delle armi usale a 
.South Braintree: quello dei due 
anarchici si prestava cosi ad 
essere il « caso perfetto » che 
il Procuratore generale Palmer 
ondava cercando, per dimostra¬ 
re all'opinione pubblica turba 
la la legittimità della campa¬ 
gna contro i « rossi ». Sacco e 
Vanzelti erano stranieri e sov 
versivi: renofobia e antìcomu 
nismo .sarebbero stati adegua 
mente alimentati. 

Il 6 di maggio Nicola Sacco 
era già messo sotto accuso pe r 
il delitto di South Braintree: il 
IS era la rolla di Vanzelti, che 
VII giugno fu anche accusato 
di arer partecipato alla tenta 
la rapina di Bridgewater Le 
ragioni della seconda accusa 
sono evidenti. Si trattara di un 
delitto di minore grarilà. ma 
se l'imputato fosse stato rivo 
nnsciulo colpevole .sarebbe sfa¬ 
to più facile ottenere un ver¬ 


detto di colpevolezza anche dal¬ 
la giuria del secondo più im¬ 
portante processo. 

Bastava trovare il giudice 
adatto e Webster Tltagcr. che 
definiva bastardi gli italiani e 
carogne gli anarchici e i rossi 
in generale, fu il giudice dei 
proce.s.so per la tentala rapina 
di Bridgewater. F rederick 
Giinn Katzmann, procuratore 
delle contee di Norfolk e Phj 
month, che aveva come snpre 
ma ambizione quella di far 
dimenticare le site origini te 
desche, sostenne l’accusa. 

La giuria di Plgmouth pre¬ 
se per buone le te.slimonianze 
di accusa, anche quella di un 
giornalaio che .so.sfenne di aver 
capito che Vanzelti era stro 
niero « dal modo di correre 
e non considerò sinceri i lesti 
a dife.sa. che erano quasi tulli 
italiani e non .sapevano espri 
mersi in ingle.se. Lo .stesso 
Beltrando Brini, il ragazzo che 
aveva trascor.so la vigilia di 
Natale con Vanzelti. fu accu¬ 
salo da Katzmann di aver im 
parato a memoria la lezione 
La stessa sorte toccò a tutti 
coloro che ricordavano di aver 
comprato da Vanzelti le an¬ 
guille per il cenone di Natale. 

In compenso la giuria prese 
per buona la testimonainzn di 
un tale che giurava che Van 
zettì guidava l’auto dei rapi¬ 
natori, nonostante Vanzelti non 
.sape.s.se guidare e il bello è 
che neppure il difensore del¬ 
l’imputato, Vavv. John Vaheg. 
fece rilevare V assurdo. Una 
dimenticanza che .si spiega fa 
cilmente, se si pensa che qual 
che anno dopo Vaheg sarebbe 
diventato socio di Katzmann 
nello stesso studio legale! 

Il processo, comunque, andò 
così come volevano Palmer e 
lloover. Vanzetti non solo fu 
riconosciuto colpevole, ma il 
giudice Thagar gli comminò il 
massimo della pena €da 12 a 
15 anni », ignorando che. co 
munque, la rapina di Bridge- 
water non era stata portata a 
compimento. 

Era così aperta la strada — 
come vedremo — per la suc¬ 
cessiva condanna a morte di 
Sacco e Vanzetti, na per non 
correre rischi si fece in modo 
che, su sua sollecitazione anche 
il .secondo processo venisse af¬ 
fidato a Thayer il quale non 
nascondeva neppure in pub 
hlico l’ambizione di mandare 
arrosto i due italiani. 

Fernando Strambaci 


Un'intervista pubblicata da « Les Lettres Fran^aises » 
in occasione della mostra parigina 
alla Galleria Alexandre Jolas 

SEBASTIAN MATTA 
SUL «SURREALISMO » 
E LA «RIVOLUZIONE» 



Sebastian Malta: « Viet - Nam » (da o Stalo dell'Unione n) 


La Gallerìa Alcxaiulie Jolas espone a Pa¬ 
rigi gli ullimi quadri di Sebastian Matta, tra 
cui una grande tela sul Vietnam. La mostra 
si limita a sei quadri, esposti in modo da 
costituire le sci facce di un cubo immaginario, 
formante quello <t spazio mentale > in esten¬ 
sione. al centro del quale Matta intende si¬ 
tuare lo spettatore, cedendogli il posto del 
pittore. I temi sono: la guerra, le forze ostili, 
la follia, la memoria, ccc. Les Lettres Fran- 


(^aiscs hanno dedicato all’avvenimento una 
viva attenzione, e pubblicalo recentemente 
im’inlervista con Matta. Il testo della conver- 
sazinne. sul tema lì < surrealismo • e la * ri¬ 
voluzione », che riproduciamo qui parzìal 
mente, lia assunto tanto più spicco iu‘l mondo 
culturale francese in quanto, por la prima 
volta, il settimanale diretto da Aragon inter¬ 
roga un arti.sta surrealista sulla funziono ri 
voluzionaria dell'arte nel mondo 



Sebastian Matta 


La «cassai 
del libro 


Sabato prossimo 20 agosto 
pubblicheremo il secondo 
articolo sul « caso > Sacco 
e Vanzelti. 


Che cosa fa lo Stato per 
il libro? Quanto spende per 
le biblioteche, per i centri 
di lettura, per l’editoria in 
genere? Perchè non devono 
esserci, come per la scuoia 
o per il cinema, delle « prov 
riderne » adeguate? « E’ dif 
ficile comprendere lutti que 
sii € perchè ». — affermo 
perplesso II Corriere della 
-Sera. Colpa dei minùstri, del 
le maggioranze governati 
ve, delia carenza di leggi in 
questo campo? Parrebbe di 
no, .stando all’autorevole 
quotidiano, che se la prende 
invece con /’« opinione pub 
blica * recalcitrante e con il 
.suo € pregiudizio che consi 
dera Vesi.stenza di un rap 
porto tra Veconomico e il 
culturale, valido soltanto per 
l'area scola.si ira * 

.Avevano proprio ragione 
gli antichi, quando dettnra 
no ai po.steri solenni afori 
smi .sulla volubilità e di 
sponihililà del t popolo ». 
« idra ». dalie cento teste! 
Il quale oggi, appunto, con 
una testa (e membra rela 
tire) prende d'as.salto le 
edicole per comprar libri, e 
con nn’aìtra ostacola i vo 
Icnterosi patrocinatori del 
la lettura in Italia (con una 
altra ancora, forse, sta dia 
holicamente tentando di boi 
collare i fondi destinati al 
la scuola...) E non c’è do 
dubitarne davvero: chi seri 
re queste cose sul Corriere 
la sa lunga. Ha addirittura 
una sepqioìina nella « sfon 
za dei bottoni ». con sopra 
scritto: « Presidenza del 


Consiglio dei Ministri — Scr- | 
vizi delle Informazioni e ' 
della Proprietà Letteraria - | 
Il Direttore ». Se insomma • 
Giuseppe Padellaro (come i 
appunto .si chiama) afferma | 
implicitamente che i govcr- . 
ni e le maggioranze non \ 
c'entrano, hi.soann crederaU 
sulla parola. | 

Ma presto le cose cambio ’ 
ranno: ai « premi » speda- | 
fi che già la Presidenza del • 
ConsigUo di.spone, con quel i 
la illuminata saaqezza che è I 
ben nota. Padellaro propo- . 
ne di aggiungere la « crea | 
TÌ-ìne di un " credito edito 
rinle ” agevolalo alle case | 
editrici e librarie Le moda¬ 
lità di massima e i prìnci | 
pali elementi di ralutazio ' 
ne dorrebbero riguardare \ 
il cntnJnao: la sfera di de I 
sfinazione delle opere: ? ahi- i 
dizi ricorrenti della crìtica: \ 
la denuncia dei redditi a > 
partire dai tre anni prece | 
denti la entrata in rigore • 
della legge: le e.sporfnzioni \ 
ri.sultnnli dalle relazioni del . 
Tapposito Comitato operan | 
te presso i servizi informa 
rioni e proprietà letteraria ». | 
Un criterio, giie.sto. che po 
■ Irebbe facilmente vìncere | 
anche l'ostinata inrompren ' 
sione deITs opinione pubbli | 
ca % (e dei suoi rnppresen • 
tanti) se non sorvolasse con | 
troppa disinvoltura .sulla .sua • 
(e loro) funzione Bisogne i 
rehbe però, ahinoi, fare I 
qualche conto anche con ■ 
questi fastidiosi impacci de- | 
mocratici. 


— Che cosa significa per 
voi, nel 1966, il termine 
■ surrealismo »? 

Esso conserva il senso della 
sua definizione originaria: ri¬ 
cercare più realtà. Si tratta di 
essere coscienti di ogni cosa, 
per realizzare reniancipaz.ione 
.sociale cd economica del mon 
do. e al tempo .stesso quella 
dello spirilo: dunque, una pra¬ 
tica c.sscnzialmente rivoluzio¬ 
naria. Lo scopo è di trovare il 
funzionamento vero del pensie¬ 
ro, senza prevenzioni, né con¬ 
dizionamenti morali o estetici: 
afferrare e comprendere in una 
volta sola l’essere umano c 
il mondo. 

— Come conciliate l'atteg¬ 
giamento estetico e l'im¬ 
pegno? 

— Innanzi tutto non credo 
di avere una posizione e.sle- 
lica. L’estetica non può venire 
clic do|M). Quando si compie 
un gesto rivoluzionario, può 
accadere clic esso sia n.ssai 
brutto all’apparenza immedia¬ 
ta. Solo più tardi si potrà dire 
se questo gesto era bello o 
no. Per me. e per i surreali¬ 
sti. ogni attività è rivoluzio 
Maria. 

— Potete precisare lo svi¬ 
luppo della vostra visione 
fino alla sua completa de¬ 
finizione? 

Leonardo da Vinci ha detto 
della pittura che essa è « co 
sa mentale ». cosa dello spiri¬ 
to. Ciò che vede il poeta, il 
pittore, deve essere guardato 
attraverso l’occhio della co¬ 
scienza. deirintelligcnza: non 
si tratta deU’oltica della re 
lina. Ma di un occhio assai 
più rigoro.so. senza natural¬ 
mente c.scludcrc raffettivilà. 
Per esempio, per penetrare ciò 
che accade nel Vietnam, io ho 
hi.sogno dì fare in me un la¬ 
voro di immaginazione, di iden¬ 
tificazione: mettermi al posto 
di... E’ la cattura di qiu'.^to 
mondo fatta attraverso l’oc¬ 
chio mentale che opera Li ri 
costruzione piò vicino al vero 
deH’avvenimcnfo che ha luogo 
nel mondo, mentre .sono io 
stesso al mondo. Questa cnt 
tura bombarda in qualche mo 
do la mia affettività fino ad 
esasperarla, finn a creare un 
atto di soffocazione, quindi di 
libertà: è l’atto poetico. Cosi, 
quando faccio una tela io la 
faccio di getto I.a esecuzione, 
la creazione è una sorta di at 
lo teatrale: simbolizza ciò che 
io dovrei fare nella vita in 
quella situazione data Così il 
quadro esprime le reazioni lo 
tali deH’uomo davanti al con 
flitto 

— Qual é dunque, secondo 
voi, il ruolo del pittore? 

— .Mi pare che troppo spes 
‘•o la pittura si attacchi a prò 
hlemi assai superficiali, ascai 
«chic ». clic finiscono con l’cs 
«ere delle cose di godo o di 
moda Per me. io cerco di rag 
giungere un contenuto più im 
portante. I quadri che compcto 
gono questa esposizione preci 
sano la mia intenzione: in li 


volta minoritario. Voglio che 
lo spettatore invece di posse 
clero il quadro sia possiiluto 
da e.s.sn, sia homliardato da 
im’cnorme quantità di cosrien 
za clic* gli viene da tulli i 
lati. Così col|iito. posto in una 
silua/iono insopporlahilo da 
(lue.sta pittura, egli è forzato, 
a sua volta, a compiere un 
alto poetico di erea/ionc per 
cogliere .se .stes.so. Questa presa 
dì co.scienza. que.sto atto di libo 
raziono (lotrà af formarsi in 
luì. poco a poco, corno un at 
toggiamonlo rivoliizionario. E’ 
allora che c’è il dialogo con 
l’artista. 

— Che significato date 
alla parola rivoluzione che 
voi ponete al centro della 
vostra opera? 

— Intendo attraverso essa 
« l’e.strcnio possiliile t di co 
.scienza doll’alln umano I/i 
scopo è remancipaziono Iota- 

10 doirunmo. non solo deH'iio 
mo economico. Ciò implica il 
risveglio assoluto, senza più 

11 minimo .sopore, il che è a 
mio avviso il contrario della 
parola Din. Tutto que.sto com 
portamento rivoluzionario è il 
comportamento surrealista: a 
fianco n oirinlcrno di un par 
lito politico rivoluzionar'o, ri 
svegliare costantomenfo la co 
'scienza dello scopo che ò la 
emancipazione integralo del 
l’iiomo. E così, ogni c*vrnln è 
un risveglio. Ri vivo ancora 
con solo il cinque per cento 
delle nostre capacità di co 
.scienza. La funziono della pop 
sia ò di allargare la coscicn 
za del mondo. 

Inventare il mondo significa 
non assopirsi mai davanti allo 
scandalo. Questa situazione di 
identificazione con ciò che ha 
lungo nel mondo è sfibrante 
por noi perché non ahliiamo 
ancora lutto l'equipaggiamento 
affettivo, di tensione, c anche 
fi^^ico Ma a'isai probabilmen¬ 
te .so un uomo dcirctà delle 
pietra avesce dovuto riflettere 
su un sorri-o. ciò ravrchbe 
estenuato Si sono fatti prò 
grossi fio allora... Vi è dun¬ 
que molla speranza, amme.sso 
che si resti •svigli 

— Di fronte a questo mon¬ 
do sembra dunque che vai 
abbiale una Immensa spe¬ 
ranza. La vostra ricerca 
non è in definitiva un atto 
dì vivere? 

— Sì. amo la vita. Amare 
1.1 vita è farla, come si dire 
deH'amore. So mai si potrà ar 
rivarc a concepire la quantità 
d’amore che si riuscirà a spri 
ginnarc dalla vita, 'c si farà 
un giorno questo mondo come 
si fa Famorc. ri si renderà 
! conto che ci sono sfate delle 
pesti, dei spcoli di peste che 
erano considerati come la «con¬ 
dizione umana ». come dire chi 
voi .sapete (S d.T.: .Matta .•! 
rifcri.sce al titolo del romanzo 
di .André Malraux « La con 
dizione umana »). Ma questa 
condizione è perfettamente mu¬ 
tabile. Tale speranza sembra 


ha raggruppati lutti sotto 1 utopia, in rapporto 


1^ .... .. I 


il titolo deir« insultato abba 
gliante ». 

La funziono dell artista nella 
nostra società è di e.ssere que¬ 
sto personaggio, l'insullato ab 
bagliantc. come il bambino del 
racconto di .Andersen, il solo 
a dire che il re è nudo l.a 
situazione di rivelatore dello 
scandalo ne fa un minoritario 
Non si tratta dunque per Far 
lista di stabilire un rapporto 
tra un blu e un verde: questi 
schemi estetici sono oosscfluti 
più o meno, da quelli che li 
osservano. Io voglio al contra 
rio inquietare Fosservatore, 
perché egli divenga a propria 


all’imtiecillità Contro questa 
imbecillità criminale occorre 
rivoltarsi. E’ qui. si, .che la 
funzione dell’arti.sta è primor¬ 
diale. Ciò che vi dicevo al- 
1 inizio Arte e vita sono inti¬ 
mamente Icg.ite Disgraziata¬ 
mente l’artista, il poeta, è 
spes.so escluso dalla Città. 
Pertanto bisogna, almeno, che 
egli non si escluda da solo, 
da essa. L’insultalo abbaglian 
te. come io l’ho chiamato, ren 
de apparentemente la vita dif¬ 
ficile. poiché egli VTjole inquie¬ 
tare: ma è perché la vita .sia 
più chiara, più lucida: piò 
bella. 
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Stasera per ^europeo dei mediomassimi 


Calderwood 
alFattacco 
di Del Papa 




I>, 

ial 

K'* t| 

'['SI 

9J- 

f.Y 

im 

v'ivv’ 

iCù 

u'-pi 

l'M* 




m 


¥h 

:'4 


vili* 

■;,ÌV 

M 

« 

te 

i'isf 

m 



Ora si attendono altri exploit dal nuovo campione del mondo 

SENONER SULLE ORME DI ZENO COLÒ? 


Due anni fa 
si fratturò 
le gauibe! 

Secondo i medici non doveva 
più praticare lo sport 


La soddisfazioiu’ di un titolo 
mondiale che ci era \tat(i ila 
morosamente iieoata in liujhil 
terra (dal calcia), ci e i entità 
dal Cile con la ntluria di Car 
letto Sennner nello slalom sjje 


\aillcr fu determinante sulla 
decisiaiic ili ( arietta 
La ripresa fu lenta e ditris 
sima Salo tu questa staiiiaiie 
prima alla « 3 Tre ^ e pai a 
(erciina. il futuro campione 


culle: era dai tempi di ‘Aeno | ehhe modo di metterai iti luce 
Colo, (e son passati ben dodici i (Jttella di Seiianer e ^tata (pini 
anni da allora) che qli azzurri i una littoria delle lalantri 


non riuscivano piu a raccoglie 
re successi di tale prestipia L, 
dopo il tramonto della scuola 


(antro fattori che sarebbero 
stati di portata irriiiiediabile 
per molli atleti ('he non hanno 


abetoiiese. sembrava proprio la tempra del qioiane (tarde 
che le cose si mettessero in uose 

modo da non lasciare spira- Comunque non si può prò 
glio alcuno nemmeno per una pno affermare che il successo 


piccola speranza. Invece e na¬ 
ta, iniprori’isa, la stella Seno- 


di Senoner fosse scontato: gli 
Italiani, a Portillo. erano con 


Iter che ora brilla nel cielo del- siderati quasi alla stregua dei 
lo sport bianco, dopo una vitto- parenti poveri che hanno si 
ria che acquista maggior va- avuto il loro momento di for¬ 
tore se si pensa al rilancio del- tnna, ma in un {tassato tanto 
la scuola francese di cui Killy ' remoto che non vale nemmeno 



SENONER abbracciato dalla Demttz subito dopo la vittoria . 


fa parte. 


la pena di parlante: e nessn- 


OEL PAPA è chiamalo a difendersi dall'assalto di Calderwood 


Carletto ò entralo in itazio- no. nemmeno lìriino Alberti 
nate giovanissimo, a soli qiiat- faceva mistero sulle modeste 
lordici anni: Ermanno Noqler condizioni degli azzurri a Por 
ha avuto .subito fiducia in lui Itilo. D'altra {tarlo, nel nntndo 
fin da quando era « jiiniores » .sciisfico {(aitano, non esistono 
ed ha visto giusto. Gli è stato condizioni ideali per far .spe 
vicino nei momenti di gioia e rare in un nostro grosso rilan- 
nei momenti di disperazione, rio: quindi, il successo di Se 


f 

Ut- 


UGNANO S.ABBIADORO, 10, Ray. .su Johnny Mnlafihì e so incontrerà Klio Nioro dt leso- quando Senoner sembrava co- noner ha ^ scioccato * prima di 

Tutto è pronto nel centro bai- pratlutto su Johnny Persol. un lo; nei welter Aldo Battistutta .stretto a abbandonare l'attività lutto i dirigenti federali che 

neare di Lij'nano Sabbmdoro. pujjile che figuni attualmente di Udine incontrerà Giulio Gra a seguito ad una caduta che non possono {terò essere acca 

in tutte le chtssifiche mondiali | /inni di Verona ed infine i 


Vinto dairitalia il triangolare di atletica a Ceije 

Ottoz Asta e Arese 


neare di Lignano Sabbmdoro. 
per ospitare, domani .sera, il 
maggiore av\enimento sjxirtivo 
del Friuli: il Cfimpionato eii 


Il piogramma dell.i riunione 
(Il Ugnano Sabbiadoio coni 


ropeo dei pesi rnediomassimi prende anche altri tre combat 
tra il detentore italiano Fiero timcnti professionisti, nei pe.si 
Tìol Pana rii Pi«!n n lo sfi medi Mario Bacchetti di Udine 


di Udine incontrerà Giulio Gra a seguito ad una caduta che non possono {terò essere acca 
•/inni di Verona ed infine il nel ‘(Ì4 gli procurò la frattura sali di mancanza di fiducia. Ci 
peso g<dl() triestino Nevio Car- delle gambe. Furono me.si di sarebbe voluta, nel caso con 
hi. campione italiano della ca sconforto e di inattività com trario. una gran dose di otti- 


tegoria. \errà opposto a Nickio {tlcla. tale da procurare danni mismo 


trario. una gran dose di otti- 


Brown di Kdimburgo (campio 
ne di Scozia). 


.•P’i 


Del Papa, di Pisa e lo sfi mano uaccneiu ai uuine i ne ai bcoziaj. 

dante scozzese Chic Calderwood 

di Edimburgo. Il combattimi'iito - 

.si svolgerà sulla distanza del- 

un/coPer il titolo dei m'èdiomassimi ■ 

li francese Kmile Barrand. - ^— .. , ■_ -, - 

La riunione .si svolgerà in 
un ampio locale aU'aperto ca- 
pace di 2.100 persone. Finora 

I sono stati venduti un migliaio V _ -M- ^ ^ 

tre M Mm m m mMmM M. ImS m. 

Londra e l’altra con Glasgow, 
per altrettanti giornali della 

Gran Bretagna. M 

Sia il campione italiano che M ^ ^ _ m ^ 

sono in m m m Wm M 

ma le operazioni di peso Eii 
trambi i pugili appaiono in ot 

anche d'Italia 

della categoria Ila combattuto 

per ' 

mentre 
confronto 

li II primo Io ha effettuato 

i| marzo scorso a Roma dove . . 

riusci a battere Giulio Rinaldi 
Del Papa è un pugile molto ve- jT ^ 
loce e continuo, è potente e t 

colpisce con precisione Do|H) la W ^ ' U 

conquista del titolo europeo ha 
battuto, a Tonno, ramericano 
Clarence James, quindi è stato 
sconfitto a San Francisco, con 
\erdctlo non unanime e molto 
di.scusso. (iaire\ c.impione del 
mondo Cari Bob OKon Tra 
gli avvers.iri battuti d.» Del 
Papa figurano Eddie Cotton. 

Freddie Mark. Renato Moraes 
e Giulio Rinaldi -Xttualmente 
^el Papa figura il secondo po 

I nelle classifiche della ri- TORRES (a sinistra) cerca di perforare con un gancio la g 

ita amareciana < The Ring » dosi Io colpisce con la testa sul naso 

aldcrwood è al primo po.sto 

po il rampionc José Tfirres). L.\S VEG.AS. 16 difender^: dai continui attacchi 

Da parto sua. Io sfidante camp ente del mondo dei me- con co'li diretti di sinistro d 

ic Caldenv(X>d, il quale c diomassimi. il portoricano JO'é Cotton. i due avsorsari si sono 
risalo a Ugnano Sabbiadoro Torres, ha consersato it t.tolo la affrontati ajK-rtamente scambian 

a un giorno di anticipo per «cor'.T notte a concliis.i>ne d: un dosi colpi su colpi, 

nbicntar.si al c.aldo cccezio violento combattimento m 15 n Torres ha cercato di mettere 

ile di onesti giorni e attuai prc'-e contro il suo sfìdan'c uf a st>.jno il colpo de! k o. ma. di 


irrimediabili in un atleta di Ed ora torniamo a Senorcr: 
ventun anno. 1.,'interrento di {(j gi,(j ^ stata una bella vitto¬ 
ria che. .sul piano agonistico. 

-—- non fa una grinza: che {tot 

Carletto .sta .stato agevolato 
dalla caduta nella seconda 
' ' ' ■ 4:manche^ dello svede.se Grahn 

che nella prima avevo fatto 
recfistrare un tenifio da verti- 
gini. e che poi ben ire anstria- 
ci tra i più quotati abbiano 
W infilato come un gregge il cor- 

W ridoio .sbagliato .saltando co.sì 

1^ 00 0 la ventiseie.sima porla nella 

||g ^0 ^00m prima prova e facendosi quin¬ 

di eliminare in quella decisi¬ 
va. questi, dicevamo, sono fat- 
M toiì comuni a tutte le rompe- 

0 W 0 tizioni sportive 

^00Rimane fatto nella 
0000000^ prima <t manche v. Carletto 

000000^^^^D^ era già {liazzato al quarto po 

.sto e torna tutto a .suo merPo 
Taver tentato il tulio per lutto 
w~ — secondo, senza nessun 

confronti dei più 

Quindi una legitti 

j ma .sulla quale sarebbe scioc- 

co porre ipoteche di qualsiasi 
natura. 

' * > - ' ^ Ma ora. a vittoria ottenuta. 

.sapremo mantenere il prima- 
/ , . y,, to'* K' un discorso molto lungo 

{Urterebbe ancora a toc- 
, ^ rare argomenti di carattere 

» , * 0 PTlrasportivo’ per auanin ri 


le note 


Dal nostro inviato ' i juédsìàvi. 


CEUE, 16 


3 ai bulgari 

Ma è evidente che rinleres.se 


La seconda giornata dcirin- che i nostri tecnici davano .i 
contro triangolare Italia Jugosla- questo incontro ora solo in rela 
via Bulgaria non ha fatto altro zinne ai c.impionati eiiiopci. tlie 


che confermare la netta siipeno 
utà degli <1 azzuru >• nei cen¬ 


tra qnindici giorni prendeianiio 
il via a Budapest. Ebbene cosa 


fronti (il avversari che. bisogna ba detto a (piesto riguardo I ni 
riiieterlo, sono assai scar.sainen- toiitro’ 


te riuotati neirambicnte interiia- 


Fmo a Oli iiiose fa i iio'tii 


zioii.ile e per ih più. in questo I velocisti sembr.ivano iioter en 
paituolaie momento privi di) j tiaie nel r.ineo dei favoliti (ler 


Ultima delle squadre di serie A 

Attihe rfnter 

' ' ' • ' [ V ’ • 

da ieri in ritiro 

,€^ : 


tutto (il peisnn.iht.-j alhtiche di Bikl.ipest s„|„,,|tntio (ii.iim.itt 


pillilo DI dille 


'IO. a /ungo iiveva (limosir.ito 


\oii t.idrenio qumdi nei voluti di non leineie il (tilln ile ambieii 


errori dei nostri collegio del i al I te intema/ionale 


oi a ( he 


(IO seinpii pionti a titol.ire su mi mese e niez/o e pass.iio non 
tutta la pagina le imprese di 1 ci sentiamo piu di indicare lu'l 


battitoiI (li niiiteriissi. anche per 
che c ronoiiiC'tio e metro non pi r 
mettono m.ii di e'nltiirsi a 
fiediio 


( ampano iiii.i delle (.iit(> (la gin 
tuie sulle rive dii Damitno l n.i 
lievi' distr.izione muscolare, un 
eianipo forte, sembrano renderlo 


.-\1 Icrininc delle (ine giornate trojiix) prudente e le stonfitie 
di C(*Ije il distacco fi a Italia (ontimic elle (gli snbi'Ce da 
(punti IJl) _c Jugoslavia (p 66» .Sguazzerò iie sono l’effetio prr-oc 
c‘ si,no di .{5 punii alluni di piu I cupante 



(Il (pi.uito non vole.s.se il prono¬ 
stico .\ci confi onti della llulua- 


Nel s(>itore dt*gli ostatoli otti 
rro come sempic Ottoz; il .suo 


ria (p-mii 1.Ì3-T-4) il divano è 13'8 è slato ottenuto con un leg j 
stato di ben .59 punti, ma in gero vento tontiano (0.3 .il si ' 


Che ci pnrterehlie ancora a toc- pei fetta regola ton il pronostico (ondo)' il valdo'taco e una tari.i [ 
rare argomenti di carattere (>b « azzurri » hanno vinto tul che smir.m.ente ii d.iià la vitto i 
PTlrasportivo' per auanin ri tc le prove di corsa pi.ina, ad ii.i .Mino bene inveì e Li,un. fei i 
aiiorda l'efficienza dei lecniri ostacoli e di st.affeila Imo .ii nio in p.eun/.i l’ic» cnp.i/iom ; 
della snnadra azzurra non ah ! hanno vinto tri s.,I|,. .mihe p. r hrmolli 11 roinano h.i ; 

II :i ' asciando il « lungo > a! hiiig.iro ; vinto m »(» .t p.i'=eggi,indo. loine , 

. amo ,I mimmo rf,(bf, o d prò , vm-o s, s„ui du, M., ,1 Luto (he 

biemn e come metterli in con j i.uu i la'Ci.indo d |H‘so ,igli I i gh sm pi".ito d.u 15 p.i'Si dii i 

I dizioni di parità con i loro coi | jugoslavi e d m.irlello al biilg. irò j I.i noriiM .n 17 lagh nl'imi d'.e ' 

I leahi francesi E di temoo do j Ivanoo <m fiiL’.i Nelk lor'e i o-Liioh r.ipp’-c'in'.i una giave ' 

I nerdere non i* che re nc sin j ■•lunghe» gli jngi>-lavi h.inno p i m i npa/ioi.i |k i l,i lin.ile di I 

! molto nerrhè ì'enorn di sren | trionfato nei .5 fKx) con il tenace IL.uaix't Non jx uso (tu- 'i pO' ' 

I rigira tri n fZr^nnhltt cì ni- I ^ a/ic in 14.1 e K'ri nei lOOOO i '.ico virutie I cam.i.oiiiil' tiri.. 


6/ 


I Lisciando il « lungo > a! hiiig.iro ' vinto m »« :t pa'=eggi,indo. loine 

I Koiu’v im 742) hanno vin'o si suol dm M,i il f.itto (he 

j due l.iiu I Id'Cianilo il |H‘so ,igli 1 i gh sm p issato d.n 15 pa'S| dii 

i jugosl.ivi e il m.irlello al hiiig.iro [ l.i noriiM .n 17 lagh nl'imi d'.e 


i nerdere non i* che re nc sin j ■• lunghe » gli jogi>-lav i h.inno 


molto nerrhà ì'enorn di sren 
dere in {listo n Grenoble si ny 
rinna semnrc di nifi, c non è 
rhe nel niro di due anni. .M 


'.ii’o vnucie I ( amp.on.il' (iii,. 


metri. la'Ci.indn ai iiiilgan i 3 00(1 ; pii lomjieiulo I .md.itiir.i i (ito i 

(retri con siepi con la nuova mitri d.d trago.irdo 

siKTanz.T Zelev, che in 8’40" ha Si dira che al momento oiipor [ 


TORRES (a sinistra) cerca di perforare con un gancio la guardia di COTTON che abbassan¬ 


dosi lo colpisce con la testa sul naso 

L.\S VEG.4S. 16 difendersi dai ciKitinai attacchi 
n camp one del mondo dei me- con costi diretti di sinistro di 
diomassimi. il portoricano José Cotton, i due avversari si sono 


(Tclefoto) 


hert \onler e son vossann fare dimostrato di poter giocare la timo il nlnio voluto dall.i nonna _ _ 

mìrnrnìi sua carta anche nei c.Tmpionati sar.i m.intenuto da Frmnlh sino 

A Jrlarirs PìvT/Sf»arA •'di*» i‘oe. Ma b,istera anche il 

Mariano rizzocara Riassumendo, qmndr 14 vitto- pm piccolo intoiijMj in un miv fOB 

mento di acceso agonismo p< r > 

__ far precipitare gli eventi 

Ed ora passiamo ai salti ! 

—. • ■ Dionisi SI e arreso ancora una 

O.K. i rdQAZZi di RiltlBdiO volta, non certo agli avversari. I HELENIO HERRERA 

^ ma alla barriera dei .5 metri. ! 

alla quale era p.assato dai metri i Dalla nostra redazione 

4 80 super.ati ass.-,, brillarle , uaiia nosira reaazmne^ 

m m m l’uo darsi che egli poss.-j ritro ' btjmar.f ni Il.i seij,. di via 

v.are nel chm.i agon'stico il g'iiz Llunte cerano t'gti Mcircava 
zo che Io po-ii al ni là di mi'-ti '* ‘ '' *»'*’' ( U','* 

ben,-dei. 5 mcTi M.i d.ffìn. ^ 

^ mente .indr.i ol'n 0-.i semhr.a *'■ f*' 

ft ch-.aro che p»r e!a".t,rars, nei 

tt p^m, SM Mil!. rve del IX, ' ^ ^ In '•.e.p. «o 

. nuh.o I 5 ne'r. s,.aM, .ass..',, ! ' ' '^ f""' 

_ tarun*^ n*;)!)! h i \ a * in 

Salice Terme 

J. \y t t O IVrGontiV r. ! s.-,ito tr.plo .. r..-" ,r. f i-o de cno di 

v.iljorei pres'irx-o h stfv'eton j n.Zd 

\L1CE TER.ME 16 'inerar.oni . sono s;, tifO'i a r,.vvi..,re 

.Arche d G P. Tcrrsc a, Sabre -i r,ho-.i il a nn.r, F'ero C« Ijo h.i «li‘to i.n i p.i li ni.itLn.il.i i io-o .u ,/• i" d 
di Ferrago.-'to con la p.’irtecipazio’ie di uro qua rol.a nt.ov.i rx‘1 rrezzofondo ve I ingr« "O <it i eix.ro'i mi ;><>r 
rantina di corridori su un f/crcor^o ai I2s chilo loco e nel lane.o del di'co Are^e t<»ne |x.''^eU’ k. ro servire fx-r d<- 

rr.eiri intcTamcr.te piar.epgia'^'.c e .«lata i .r.io e \'t.i (c in soijordi.'ie Sirrc-emi termin.ire 1 insi te eh po;iiila».t.i 

eia un t azzurro* (fi Rimedio II parliti ano l.u n-pcttiv.imir.'e reile riui.sjxoa ] tx'.ehi .ipplau-i .n 

ciarlo Dalla Bona ha. intatti, prccerlulo su.la hta. sono in continuo p-ocres'O. i f|d'-ei d.ill Ir.g'id.'i : r.i tr.iriL 

linea d'ami o l'altro azzurro .Dtti.'io RimJaHo con non et i.igicjre che tale prò I ^'•'Zioni di siuip.iti i ih r gli .dt'i 

il quale era fuaado negli ultimi 5o chilometri . grcs.so si arresti nei prossimi 15 ! ov,i 2 ioni i-^r Xinc.o e he e 
Dalla Bona e Benfatto si erano briUantrmi’rit comi Si tratta di ocit-siders per ! cpnL e*--.i 


|con un giorno di anticipo per 
ambientarsi .al c.aldo cccczio 
naie di questi giorni, è attuai 
mente c.ampione di Gran Bre 
tagna dei mtxlioma.ssimi F/ 
stato anche campione deH’im 
pero britannico dell.i sfo.ss.a ca¬ 
tegoria. m.i il titolo gli è st.ito 
tolto per punizione dalla Fidilo 
razione britannic.a por un inei 
dente extra pugilistico Caldi r 
uood ha già combattuto in Ita 
lia. nel settembre del IW2 a 
Roma, contro Giulio Rinaldi e 
fu battuto ai punti dairitaliano. 
il quale allora era nella spn 
migliore forma .\nche quella 
volta era in p.alio il titolo cu 
ropcHi. 

Caldervvooci è un pugile di 
notevole esperienza. Ha già 

I mbattuto nove volle in incon 
valevoli per un titolo o una 
mpf4izione ad alto livello K' 
uttosto aùo di st.atura pos 
?de un ottimo allungo di si 
«tro e un de.stro abbastanza 
ficace (con un destro mise 
tappeto Rinaldi per 3 "). Del 
ipa è il terzo pugile italiano 
e incontra Calderwood; in 
Iti. a p.(rtc Rinaldi, lo scoz 
se ha battuto nel febbraio 
orso a Ixindra per K.O. tccni 
in Ire riprese l’udinese Al 
Lido Vogrig, Tra i risultati 
à importanti ottenuti d.al pu 
le scozzese, figurano le vit- 
rie su Willie Pastrano, ex 
mpione del mondo, su Sonny 


vio'.cn’o combattimento m 15 n Torres ha cercato di mettere 
prcsc contro il suo sfìdan'c uf a «egno il c'olpo do! k o. ma. di 
ficMle. lo statunitense Eldie Co*- fettando di precisione e piKenza. 
ton. Il verdetto, disapprovato da non h.a m.ii messo m difficoltà 
una buon.a pa.te degli spettatori, lo sfidarte. Lo staUin.tense. pe 
è stato preso all unamm ta dal- raltro. incass.ando mo’to bene i 
l’arb.tro e dai gi i.i c d f.avorc eoo del campione rcmuperav.i 
del c.amp one il q i.i o. per.al’ro. abbonò in'omen'e a'!a fine •‘ol'e 
h.i conclii'o rmcon'ro moi'o pu r p'e'O co-i v o'en'e 'Carthe 


Magni soddisfatto dei « prò » O.K. i ragazzi di Rimedio 

Balmamion Dalla Bona 


P'ov iM d. CiV'on I.'irhtro hi 
.i"egn.ito 70 punti .a 67 cl ' dix* 

gi.i.i CI » s->>;»iv .i-iv-ge fy h7 o 

f!9 67 t .*:• e t'e i f.uo'e J To’" 
re» 

IXvpo un in 7 o monto iC.n'o 


Cotton, nppro'lfnndo di! s-o 
m.iggii>-e .lìlungo t* f.nccr.do ai 
pelio ail.i '.la vtn'e.in.i'o f'pc 
renza. Li'ta 'ti tifi i qa.ndratl 
lei mondo, ha com.rollato bere 
.e vei e •.! del enn one r: l'cen 


nel (otmv del q la'e Tor e» h.i dj txi. ala *.''0 deli i ■H''ta ri ! 


comba'tiito O'-enz alux'Te con I.i 


pre-a. n nx'itere .i -egno n ime j 


tc'ta pro'ctta d.u g lan'om pt'r ro»! dc'tr. e s -» s;r. To*res, tor¬ 
nato ni! .ingoio jv.'dendin abboi 1 

■-- dnme.iH'le 'nng.x' da. ni'O. nel] 

cor'O dc'll.i 'ef .ma nnro'a h.n 
„ suiiito I ncalz.nte <s(fcn',\!\ de’.o 

Oianni motta 'hd.inv g.iN.inizzato d.niranda 

monto favo-evo e dell meontro 
.Ancfic Tor-os ha pO'O rfiostra'o 
UafIvfiCIUfv .n Q'.x'sta fa-e mo’ta rc'i^tenza 

Il * supe-ando i momenti diffic li ‘ca 

alta ICQa ^ gambe. 

* Ncj cor'O dcirultima r.presa 

PARM\ 16 Torres ha cerc.ato ancora di n 
Gianni Motta è stato denun- ^aiserc I incontro pnnp del li- 
ciato alla * l^rga del ciclismo ' "1*^' co.pi di«o^.nati 

nrofcsisionistico >. dall organizza mancavano di ^’enza e Co.ton 
toro Nino Recalcati ix'r non potuto chiudere il combatti- 
.averc partecipato, senza una giu mento m sorprendenti condizioni 
stificazioiie valida, al e Gran di freschezza I due pug.li sono 


toro Nino Recalcati ix'r non pixuto cnuiaere 11 comoain- 
.nverc partecipato, senza una giu (cento m sorprendenti condizioni 
stificazioiie valida, al e Gran di freschezza I due pug.li sono 

premio degli assi » disputatasi st.ati applauditi a lungo dagli 

oggi a Fontanellato (Parma). spettatori, oltre 4 .500 Cotton ave 
.Alla corsa svoltasi sotto una v'a annunciato pnma del combat¬ 
fitta pioggia, alla presenza rii timento che quello contro Torres 

circa diecimila spettaton, hanno sarebbe st.ito il suo ultimo ten- 

preso parte anche alcuni corri- tativo di conquistare il titolo di 

don * azzurri >. campione mondiale 


per distacco 
a Maggiora 

M\G(;iOR\ 16 

Er.»nco B.ilrii.iii.iixi e.t ì G S * San«on » ha 
vinto per distacco !.i vmiCMma edizione del 
< Ciraiito ciclistico degli .T"i >. svoltasi il giorno 
di Ferragosto su una distanza di IJO chiiometn 
.Mia gara hanno partcvip.ìto tutti gli < azzurri : 
sv'lezuxiati d.il C T. Fi.mnzo Macm pt r i pros 
'lini campionati del mondo, cncezione fatta |x r 
D.incelli 

Er.inco Balmamion e com tornato al successo 
dopo oltre tre anni L'atleta di Noie Canave«e, 
in fuga sin dai pnmi gin m compagnia di \i- 
centini e Fezzardi. sulla salita del Balmone, 
al 16’ giro ha staccato eli avversari ed è 
giunto solo al traguarda 

Il C.T. Fiorenzo .Magni, presente alla gara, ha 
affermato: < Sono soddisfatto della prestazione 
dei miei uomini. I] circuito ha costituito un 
buon collaudo per i ragazzi i quali hanno offerto 
tutti prove soddisfacenti; particolarmiontc ap^ 
prezzabile il fin.ale di Zilioli » 

Ordine d’arrivo. 

1) Franco Balmamion (Sansoni in 3 ore 28’ 
alla media di km. 34.615 orari; 2) Zilioli a 
2,25"; 3) Vicentini a 3’. 4) Gimondi a 4’30”; 
5) Taccone. 6) Ringgeli, 7) Massignan I.. 8) 
Motta. 9) De Prà. 10) Fezzardi. 11) Maurer, 
tutti con li tempo (ii Gimondi; 12) Bailetti a 6'. 


K 


vince a 
Salice Terme 

\L1CE TER.ME 16 

.Anche il G P. Terrsc io Sabre -t o!ìo-.i il a on.o 
di Ferrago.-lO con la p.'jrtecipaztone di una qua 


HELENIO HERRERA 

Dalla nostra reflazione Rcànio ihmi.i ctx gi..r o a 

Mii vvrv ir Lomo. .ivcv.a mforiiiato del suo 
* Il dirette» tra'fcmtr.to Sm Pel 

Sijmar.f nt Ila ni \ia Ictrmo II inr^^iiavi 

Dante r erano tM’ti Marca\a fìclla nf-ctdi ini/nr^ im 
n d *'T ia*4» i i Il tHiiataìiìenU la prt para/ione. 

((CO 'inp'c .n (..SI (hi z.u.ri s.Kirai' (kil.. m!.»,-! 

le SI,e is'riiz.ou s'>no st o- z t-rn .n 1 .ogo •_ prc-o icre 1 i.e 
s(rvate .ili.i k .it ra ((.tiChi ((^^nri ,,c(.,r(.h ( on .] do'to- 

'lopsz-rritT la pi (o Qnrinchi [(r s.,ii,r( ,ii ni.t; 
r t -( (..'-( prt'* li't tic - i( r/o ,, !.. ojx'.izo-u delle \isi*e 
(xil’ii. Ili lleirir.i j ioei'<>- medicee ri o!>hlii,i) ()uirido il 
l.i'e il gr.ido di efl.ru-nz.i (.» ll.a j pulirri.in niroiz/iirro e „rriv ito 
01 gaoizzazii ne (Quindi d,i vii ■ p.» Ha cittadin.i i. riixile. il «ma- 

D t r'»*l t Tri ri*"-'’*»!*? miri | .Hr. » CTl.i l'-<-cÌlCIWkC*ik tl.ffrv 


01 gaoizzazii ne (Quindi d,i vii 
l> '.'( ri>'i 1 ii-( i.i r.-''C.i.i iniìi 
srnr.t-S'iTi f fo (ilei’') (li 
Vite a 

.'sono s; ,ti I tifO'i a r<ivvi..ire 
I I pi.if iP.il.i 1 !-)'(> .'I , 1 ' • 1" *1 


nano Dalla Bona ha. iniaili. preceduto tu.Ir. 
linea d'ami o l'allro azzurro .Attilio Benjalto con 

11 quale era fuaado negli ultimi 5o chilometri 
Dalla Bona e Benfatto .'i erano l.riUantemi'r.u 
liberati di altri S corridori. .Marcelli. Reoni 
Bordoni, Cremaschi. Pomno. Guerra. Pisaiiri 
Dono, con 1 quali erano in ftiaa durante d quarto 
giro del circuito 

La corsa e stata controllata alla perfezione 
da tutti gli azzurri, 1 quali oggi non sono stati 
neppure oMacolaii seriamente, come accaade 
nei < Gran Premio Buìora » a Riranazzano (vinto 
da Denti) dalla coalizione degli avversari. che 
sono agitarsi nettamente inferiori ai nazionali 
Ecco l'ordine di arrivo' 1) Dalla Bona che per 
corre t I2S chilometri in ore 2 5S‘. media 41,Hi: 
2) Benfatto s.t : 3) Marcelli, a 2'40": 4) Pisaun. 
a 3'25": 5) Dono, a 3’45"; 6) Guerra, st; 
7) Cremasebi. s.t : S) Reggi st.; 8) Bordoni, 
st.; 10) Poiana, st; li) Fusar Imperatore, a 
IV27'’: 12) Carletto. a 12'16": 13) Dioguardi, a 

12 "le" WBalasso. a 13'; 15) Redo a 13’25". 


go > avi .a gi.i I r(dis|>()sti> tolto, 
((.■ipri'o [xr un .dkri 

I". r.'o (11 svi.'gfre d.il.f 17 
xll( IS 

Prirr.i ii’>a h gg( r.i sj.(i .ta 

gemico atkt.(.a e ixii un.v parti 
t( Ha fri ('ifen'i.'i e .ill.icc.intl 
in* I (111 (’ifi ns fi r 2 1. 

D •,-»'> .i.tr rio in to s« i za 
dr.-'i ni. t 7z.i-( chi' li (.i."ip,ik:n,a 
.icqiis'É ( eli Ir'.er 1 r.o .l'Ui al 
limite d--li ineo npiuto. esteti'.o 


Si tratta di out-siders per '* ‘ ^ \,n ?o d ,■ mi 1 e il o-ncniivo 

riffinrda 1 ramo-on ti Nicr.'e di (Hce/.nniie perche ha a ' " p.ivcntivo 

nginraa 1 camp on..ti j . vo’anxnte Ci f.cfre d< 1 bolognese P.iscutti. 

c vero, una ri.scr(-ta , drib n^v. L Ài ! Htlen-o ha dichiarato che il 


n.ianto riguarda 1 camp-on.iii 
europei c vero, ma una discreta 
percentn.ale di oiit sider riescono 
semp’-e a mettersi m be.I.a mo 
stra, persino alle Olimpiadi 
Per quanto riguarda i tremil.a 
nxtn con «icpi è chiaro che essi 
non possono essere corsi al li¬ 
vello in'emazionale «onza una 
chiara conoscenz,a della tecnica 
del passaggio del fossato Ve 
dere Risi giungervi a piedi pan 
è stato uno spettacolo penoso 
I cximplcssi controtecnici degli 
ostacolisti romani a che cosa 
sono dovuti? 

Bruno Bonomelli 


sfx.cta 


< nella qua.e «pera di inserirsi Oirrpionato i>ros'in*o jht via 
come c sucerss.» nel Virt-nz.! >. delle cj’ia.tro r(tr(Kes,sioni. '.a-a 
.\nche sii leone» ha già man- estremamente c.urci. «enz.i per 


dato la lez.one a memoria'* (pK sto mori ficare la rosa delle 

Tutti in sj-de dunque, rrx-no prctcnr.cnti .ni titolo contenute a 

suo gl idi/.o, al qiiartc-tto Inter- 

—-Mil.nn Bologna .1.IV entus. con pc.s- 

. I ^ «ibi!e ii'.srrciiento del Napoli 

L 0 QUOtG QGI Totip ^sr I Ioti r inoltre ci sara lo 
• • aggravio di una Coppa dei 

Le quote del concorso c Totip > campioni fortemente impegnativa 
N. 33 del 14 agosto 1966 sono le fin dal primo incontro a causa 
seguenti: ai punti e 12», 2.626.960 dello .sfavorevole .sorteggio che 


Le quote del Totip 

Le quote del concorso c Totip > 
N. 33 del 14 agosto 1966 sono le 


lire; ai punti c 11 », 75.056 iire; 
ai punti ■ 10 », 7.436 iire. li mon¬ 
te premi è di 31.523.531 lira. 


le ha riservato quale avversano 
la temibile formazione della 
Torpedo di Mosca. 


1 


i 



















PAG. 10 / fatti nel mondo 


rUnità / mercoledì 17 agosto 1966 


Ancora violenze a Chicago 

Cortei di negri 
attaccati dai 
razzisti bianchi 

I teppisti guidati da un caporione nazista • La po¬ 
lizia spara in aria e arresta numerose persone 
Annullata (dopo 13 anni!) la condanna a morte pro¬ 
nunciata da una giuria bianca contro due negri 


Dopo gli scontri armati 


Gravkàm tensìwne 
tra Sìria e Israele 


Motovedette israeliane affondate, due aerei siriani abbat¬ 
tuti - Appello urgente del capo della commissione deirONU 



CHICAGO — Una negra, ferita alla bocca da una pietra 
da un poliziotto 


lanciata dai razzisti, viene soccorsa 
(Telefoto A.P. - « l’Unità ») 


CHICAGO, IG. 

Tremila razzisti, incitati dal 
ca|X)rione nazista .John Patler, 
hanno tentalo sabato sera di 
invadere un quartiere negro. 
AITruntali dalla polizia, sono 
stati respinti e dispersi al ter¬ 
mino di violentissimi scontri, 
svoltisi principalmente nel Mar- 
quette Park, una zona verde 
per solito a.ssai tratiquilla, si¬ 
tuata neH’area sud wcidentale 
di Chicago. 

In tre altro zone della città. 
Gage Park. Dogati e Jefferson 
Park, altre stpiadracce di raz¬ 
zisti avevano in precedenza at¬ 
taccato, con lancio di sassi e 
bottiglie, cortei di negri e di an- 
tirazzi.sti bianchi che manife¬ 
stavano Ftacificamenle contro 
la di.scriminazione razziale nel 
settore degli alloggi. 

Nel corso degli incidenti, la 
polizia ha sparato ripetutamen¬ 
te in aria ed ha arrestato nu¬ 
merose persone. Un’intera fa¬ 
miglia di negri, aggretlitn 

— mentre viaggiavano a bor¬ 
do di un’auto — da un gruppo 
di teppisti bianchi, è stata trat¬ 
ta in salvo su una vettura del¬ 
la polizia. 

Mentre a Chicago (uno dei 
più pericolosi focolai dì vio¬ 
lenza razziale in questa calda 
e tempestosa estate) la situa¬ 
zione permane te.sa e difficile, 
la corte d’appello della quinta 
regione giudiziaria, riunita in 
seduta plenaria a New Orleans. 
I,oui.siana. ha annullato la con¬ 
danna a morte pronunciata ben 
13 anni fa contro duo negri 

— Edgar Labat e Clifton Po- 
ret — accusati di aver violen¬ 
tato una donna bianca. La sen¬ 
tenza è stata annullata perché 
nessun negro era stato chia¬ 
mato a far parte della giuria 
ciie pronunciò il verdetto. La¬ 
bat e Poret dovranno quindi 
es.serc nuovamente proce.ssati 
e rannuUamento — secondo al¬ 
cuni o.sscrvatori — i)otrà avere 
un’importanza « storica i-. .se c 
nella misura in cui aprini la 
strada a riforme delle leggi 
.sulla composizione delle giurie 
popolari negli stati meridionali 
della Unione. Nella contea di 
New Orleans, fino al 19,53. cioè 
fino al proce.sso contro I,abat 
e Poret. nessun negro aveva 
mai fatto parte di una giuria, 
benché la minoranza negra non 
fosse inferiore al 32 per cento 
della popolazione. 

Di Labat — che scrive poc- 
.sie — si parlò gi.'i in passato, 
come protagonista di una toc¬ 
cante vicenda. Il condannato 
si era mcs.so in contatto epi¬ 
stolare con una signora sve¬ 
dese. Improvwi.samcnte. la dire¬ 
zione del carcere gli vietò di 
continuare a scrivere e un fun 
zionario di.s.se che « ai negri 
non era permesso di mantenere 
corrispondenza con gente di 
raz7.a bianca >. La frase suscitò 
scandalo, poi venne precisata 
che il divieto non esisteva, ma 
che ai reclusi del « braccio 
della morte > era c«»nscntito sol¬ 
tanto di .scrivere ai familiari, 
ali’avvocato e al confessore. 
Comunque. Labat non potè pà'i 
.scrivere alla signora di Stoc 
colma. 


Secondo notizie Taniug 

Importanti cariche 
affidate a Un Piao 

Il ministro deiia Difesa sarebbe stato nominato 
presidente dèlia ìiòmmiséidhè mlìltàre e per¬ 
sino vice-presidente del C.C. 


BELGRADO. 10. 

Secondo un dispaccio da Pe¬ 
chino deiragenziu di notizie 
jugoslava « Tanjug ». il mini¬ 
stro della difesa cinese Liti 
Piao avrebbe assunto altre due 
cariche, e precisamente quel¬ 
la di presidente della commis 
sione militare del Comitato 
centrale del partito (carica de¬ 
tenuta da trenta anni da Mao 
t-se Dun) e quella di primo 
vice presidente del Comitato 
centralo, carica coperta finora 
dal presidente della repubblica 
Liti scaoCi. 

L’agenzia di stampa Trance 
se A.F.P. nota dal canto suo 
clic il Qnotidiauo del Popolo ha 
indirettamente confermato oggi 
le voci su un rimpasto del 
gruppo di lavoro incaricato di 
attuare la < rivoluzione cultu¬ 
rale » neiriinivcrsità di Pechi¬ 
no. Il giornale infatti pubblica 
una lettera aperta firmata d:« 
Nioh yan-Tse. presidente ili 
questo gruppo. Nieh yan-Tse è 
uno studente in filosofia di¬ 
stintosi negli attacchi contro 
l’e.x rettore dcir.-\tcnco. Lu 
Ping. e la sua nomin.i sarebbe 
stata fatta dagli .studenti il 28 
luglio. Fino a quclLeixica, il 
gruppo era in\ece diretto da 
Chang Cheng Hsien. che ave¬ 
va as.sunto la carica in seguilo 
alla destituzione ili Lu Ping e 
del sindaco Peng Chen. que¬ 
st'ultimo nella veste di primo 
segretario del partito comuni- 
.sta di Pechino, carica alla qua¬ 
le gli è succeduto Lo Tsueh 
Fcng. 


Gli auguri 
del PCI 
per i 60 anni 
di Edward Ochah 

Il Comitato centrale del PCI 
ha inviato ad Edward Ochab. 
presidente del Consiglio di Stato 
della Kepiiblilica popolare polac- 
<"i. il .'tegnente telegramma: In 
occa.si(>ne vostro ."Jcssantcsimo 
compleanno giungano no.stri au¬ 
guri fraterni di buona .salute, lun¬ 
ga vita et ulteriori succe.s.si svi¬ 
luppo socialista Repubblica poix>- 
lare palacca ». 

Ochab ha compiuto i ses.'ianla 
anni ieri. 16 agoMo. 

Bucarest 


Incontro 

Gomulka 

Ceausescu 

BUCARE.ST. 16 

Radio Bucarest ha comunicato 
che il .segretario del Partito ope¬ 
raio unific.ato polacca Gomulka. 
che sta tra.scorrendo un periodo 
di vacanza in Romania, si è in¬ 
contrato ieri col segretario del 
Partito comunista romeno Ceau- 
scscu. il quale ha poi offerto un 
pranzo in suo onore. Sono stati 
discussi — ha precisato remit¬ 
tente romena — problemi inter¬ 
nazionali e d'interesse bilaterale. 


GKRL’SALKM.ME. 16 

Fra (jli itati siriano c israelia 
no vi è creala una atmosfera 
eipìosira a scf/nito di un inci 
detife (irreiiidrt ieri nel mar di 
Caiilca. Im ornanizzazione dei- 
yOSU per il controllo deU'armi- 
<tizio fra Israele e pii .sfati ara 
hi è intervenuta eneroicamente 
invitando i due contendenti a ri- 
ipcttare i termini armistiziali e 
da aqcndo per preeisare le re- 
ipnnsahiUtò. 

I fatti di ieri sono consistili 
essenzialmente nel indrnpliflnien- 

10 di posizioni siriane poste sulla 
sponda orientale del prande spec , 
rhin d'acrpta detto Star di (ìa- | LoncIrS 
idea da parte di motosiluranti 
(sruelione. per (•oii.so non oiicorn 
•jrecisale, e nella reazione della 
aviazione .binano che — secondo 
la porle interessala — avrebbe 
affondato 12 natanti da onerra e 
provocato In vwrte ih un centi 
naio di soldati. Due aerei sino 
ni sarebbero andati dislrnlti nel¬ 
l'azione. 

I.’nno e l'olIro stanno viinac 
i dando ooai di colpirsi a cicciidn 
entro i confini internazionali. 

.A Damasco il portavoce gover¬ 
nativo dell'esercito ha detto che 
le forze siriane sono pronte a 
J colpire pii israeliani al di là 
della linea armistiziale per rati 
pre.saqlia contro oqni altro ulte 
riore attacco. 

La Siria — dice un comunicato 
Qovernativo — non ricorrerà mai 
più all'O.XU riè si chiuderà in 
po.siziani difensive. I 

.A Tel Aviv — per enntro — i 

11 calia di stata manpinre dello j 
esercito israeliano pen. Izhok 
Itabin disse ieri che le frontie¬ 
re non costilniranno un muro di 
proiezione per pii aerei incur.sori. 
minacciando implicitamente il 
bombardamento di altre posizioni 
siriane. 

Secondo il ministro della dife¬ 
sa siriana pen. Hafez Assad. 
fra 50 e 100 .soldafi israeliani 
sono rimasti «ccisi quando i cac 
da a reazione siriani Mip. di co¬ 
struzione sovietica, hanno attac¬ 
cato per rappresaglia le motosi¬ 
luranti israeliane nel Mar di 
Galileo. Secondo il penerale si¬ 
riano. 12 motosiluranti israeliane 
sono state distrutte completamen¬ 
te. insieme alla loro Ija.se situa¬ 
la sulla sponda meridionale del 
Mar di Galilea. 

Un portavoce povernativo — a 
commento delta riunione di gabi¬ 
netto a Damasco nella quale so¬ 
no state discusse questa azioni 
di guerra — ha dello: Questa è 
la nostra nuova strategia nei 
confronti di Israele. Noi distrug 
geremo le forze che commettono 
atti di aggressione in nostro 
danno, nonché le loro liasi oltre 
frontiera. 

II mese scor.so la Siria aveva 
pre.sentato un ultimo reclamo al 
Consiglio di Sicurezza dclVOSU 
denunciando una incursione aerea 
israeliana su posizioni siriane di 
frontiera. Il Consiglio di Sicurez¬ 
za. in quella occasione, concluse 
la sua riunione senza esprimere 
alcuna condanna nei confronti 
deoli israeliani. 

Prima di quesTullima riunione 
del Consiglio di Sicurezza, un por- 
tavoce del ministero depli Esteri 
siriano disse che se VOSU avesse 
mancato di condamare Israele, 
la Siria non si sarebbe più rivol¬ 
ta alte Xazioni Unite. Ogni ulte¬ 
riore attacco israeliano — si di.s- 
se allora — avrebbe condotto 
senza altre azioni di guerra. 

Il capa di stato megoìore del- 
Toraanizzazionc deìTOSU per il 
controllo dell'armistizio, penerale 
Odd Bull, ha invitato oggi i due 
paesi, con un appello urpenli.ssi- 
mn. a rispettare il vecchio armi¬ 
stizio. lu una lettera al direttore 
degli affari armistiziali del irji- 
iii.stcrn depli Esteri i.sraeliano e 
al capo di stato maggiore dello 
esercito siriano, il pen. Bull ha 
accu.sato ’ due paesi di violazione 
delle obbliffazioni incondizionate 
.sul ri.spctto delTarmi.stizio ordi¬ 
nato dal Consiglio di Sicurezza. 

E' con la p’ù profonda preoc¬ 
cupazione — dice la lettera de! 
generale dell'OVU — che ho se¬ 
guito gli .sviluppi degli incidenti 
nell'angolo nordorientale del la 
go di Tiheriade. Le indagini sui 
reclami israeliano e siriano .so¬ 
no in corso. Senza pregiudizio 
per il risultato di queste indagini 
e sulle cause degli incidenti, le 
rolizie da parie degli osservatori 
delVOSU sullo scambio del fuoco 
c sul deplorevole ricorso di en¬ 
trambe le parli all'aviazione in*- 
litare mi impongono di registrare 
che Siria e Israele hanno entram¬ 


be violalo le loro obbligazioni 
incondizionate sul rispetto dello 
anni.stizio ordinalo dal Consiglio 
di Sicurezza. 

Kivolgo a entrambe le parli. 
ancora uno volta e con la massi¬ 
ma urgenzo, l'appello a rinnovare 
e rispettare si rettamente i loro 
impegni di armistizio incondizio 
nato. Canto sulla collaborazione 
delle due parli le quali mi hanno 
espresso il desiderio di ridurre 
le tensioni risolvendo qiie.sii prò 
hlemi tramite negoziali. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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Messaggio 
di Kossighin 
a B. Russell 

I.O.NDRA. 16. 

« L'URSS difliiar.i nuovamen 
te di e->>ere itrunta ad iiniare 
vo'oiitari nella Uepiilililica demo 
cratica del Vietnam se il governo 
di Hanoi IH- esprimerà il desi¬ 
derio COSI alTt'rnia Ira l'altro 
il liremiei sdvietieo .-Me.wi Kos 
sigiiiii III una lettera inviata a 
I lord Bertrand Riis-ell e pubbli¬ 
cata oggi ilalla segreteria di que 
sfuUiiuo. Si tratta, come viem- 
precisato, della rispo.4a ad una 
lettera di lord Rus.sol) in data 
20 luglio, in cui il filosofo bri¬ 
tannico eliicHleia che l'URSS po 
nesse le sue forze aeree a di- 
siio.sizioiie del nord Vietnam. 

Nella sua risposta Ko.ssighin 
non f.i riferimento a questa pro¬ 
posta ma la segreteria di lord 
Russell afferma che, in una con- 
vei'.sazione con quest’ulliino svol¬ 
tasi {ler tre ore al domicilio de’ 
lllo.sofo nel Galles, l'incaricato di 
affari dell'URSS Vasev avrebbe 
ilicbiarato che rUnione Sovietica 
invierebbe aerei nel Nord Viet¬ 
nam se questo paese lo cniedcsse. 
II diplomatico sovietico avrebbe 
anche assicurato il suo interlo¬ 
cutore che Kos.sighin appoggia 
interaiiK-nte rim/.iativa di lord 
Russell per .’a costituzione di un 
c tribunale » per giudicare « i cri¬ 
minali di giiciTa americani >. 


' ^ w • * * 

Maurer e Manescu 
visitano la 
Danimarca 

COPENAGHEN’, 16. 

Il primo ministro romeno fon 
Gheorghe Maurer ed il ministro 
degli esteri Comcliu Manescu so¬ 
no giunti nella capitale danc.se 
(ler una visita ullìeiale di cinque 
giorni. .All'aeroiiorto sono stati ri¬ 
cevuti dal tirimo ministro di Da¬ 
nimarca Jen.s Otto Krag e dal 
mini.stro degli esteri Per Hnek- 
kerup. 

.-M suo arrivo aH'acroporto. 
•Maurer ha confermato il punto 
<li vista del suo governo secondo 
cui bisognerebbe sciogliere le 
contrapfioste alleanze della N.-\- 
TO e «lei Patto di Vai,savia, ognu¬ 
na delle quali — ha o.s.scr\ato — 
esisterà fin quanilo esi.sterà l'al¬ 
tra. Sarebt)e cpiindi vantaggioso 
I>er tutti i paesi — egli ha pro- 
,-^eguito — se qualche sistema di 
sicurezza più garantito |X)tes.se 
po.slituirc. in Europa, gli attuali 
jiatti difensivi. Scmjire secondo 
.Maurer. un simile cambiamento 
non può essere r.tlenuto da un 
giorno all'altro: comunque uno 
dei mezzi ikt |K:r\enire a questo 
risultato tKitrebbe essere la crea¬ 
zione. in Europa, di ona zona de¬ 
nuclearizzata. :\ questo proposi¬ 
to egli ha dichiar.ito di ritenere 
anche che vi siano buone possi¬ 
bilità di attuare la proposta ro¬ 
mena |)er una zona dcniicle.iriz- 
zat.i nei Balcani. Concliidcndo. 
Maurer si è detto persuaso che 
si poss.T realizz.ire una coesi.sten- 
za iiiicilica in Euroiia. nonostante 
le diffenm/e di regime. 


Composta la 
verteaza delle 
liaee aeree USA 

WASHINGTON. 16 

E' .--t.ito r.iggiimto un acenrdo di principio 
por porre fiiK' alia lunga \crten/a dei -3-5 Otiti 
meccanici tii cinque linee aeree .st.atuniton-'i. 
in cor-so da 39 giorni. Lo .«cioporo, interessando 
le principali .iviolmeo della Confedemzione are 
va paralizzato per il tifi jK'r cento il tralfico 
aereo civile del par.se 

L'annuncio è '-tato fornito d.d vice segretario 
al lavoro .I.tmes .1. Reynolds, dopo un'altra 
nottata di trattative tra rappresentanti delle 
società e dirigenti sindacali. 

Non si conoscivno ancora i termini esatti del 
l'accordo, che comunque, prima di entrare in 
vigore dovrà e.ssere approvato dallo sezioni lo 
.soci.ilisti. Il brano del giornale | cali del sindacato di categoria. Come .si ricor 
dice: « Cercheremo come sempre j derà. un'intesa era stat.n già raggiunta qual 
di Lire il possibile por r.ifforza | (-he tempo fa con la mediazione del presidente 

John.son ma non aveva poi ottenuto la ratifica 
da parte degli scioperanti. Si pensa che il testo 
concordato oggi tra le duo partì comporterà 
aumenti c miglioramenti per un ammontare 
dcU'S per cento circa. 


Coreo: Rafforzare 
l'amicizia coll'URSS 

TOKYO. 16. ! 

Il quotidi.ono dei iv.»-ti’o del l.v- i 
voto coro.mo. Rndnnn Shmmoon i 
ha pubblicato ieri un cditori.nle | 
per .«otloline.ire !.i necessità .ii i 
rafforzare i leg.imi con IT nione j 
Sovietica c con eh altri p.iesi 


Ho cessato 
le publìcazioaì la 
N.Y. Herald Trìbuae 

NEW YORK. 16 

.Vi’ir Vork llero'd Trihime. do,vo ucnv 'C.o 
IXTO che ne .ivev.i imped.to le P’ibblcazon; 
dal 2-t aprilo scor.so. è st.it.i ieri dorin tiva 
mente chui-sa; WIO persone r.marranno seivza 
lavoro. Ia> ha annuncaito un portavoce dell.i 
six-.età f World .loiimal Tribune '. cost tinta m 
Vista della fusii-vne della .V. V. Herald Tribune 
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re Tamicizia e 1.1 solidarietà con ' 
i popoli deirUnione Sovictic.a c 
di tutti gli altri pao.si socialisti 
nella comune lotta contro rimpe- 
rialismo, per il .socialismo c il 
comuniSmo ». 


'rournal amer'cnn eri il World lelegram and thè snn 
(amlxxliic q..s'i;iih.ini de! p.'VTii-riZg.o' O'-'-tOiio 
era uscita la sn.i ultima elizone ìa .V V. H-'rahi 
Tribune, che era .«tat.a fivndat.i nel l.'l-l.a. aveva 
circa 1700 dipendenti c una c.rcoìazmne g orna 
liora di oltre 360 mila cop-.e. 

Con la morte della .V. V. Herald Tribune ri- 
mangtono a New York solo quattro grandi quo 
tidi.ani; tl \ctr York Time.s c il Dadii Veu-s. del 
mattino: il Post c il World Journal 'ni>n ancor.i 
pubblicato), del pomeriggio. La scor.sa pr.ma 
vera vi erano .sei quotidiani: 35 anni fa ve ne 
erano 12. L’edizione iintemazionalc del quoti¬ 
diano newyorkese, pubblicala a Parigi nel 1887. 
continuerà lo sue pubbbeauoni. 
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rUnioiic Sovietica, il simbolo 
della collaborazione fra i due 
Paesi. Le commesse per la fab 
brica dì « Togliatti » daranno 
lavoro |x*r vari me.si a decine 
di migliaia di lavoratori ita 
lìani. 

Il « contralto del secolo » è 
.stato firmato, come abbiamo 
detto, ieri sera poco dopo le 
venti nel salone di rapprc.sen- 
tanza di una villa di proprietà 
del governo .sovietico, in una 
am|)ia zona verde che si prò 
lunga fino ai piedi della collina 
deirUniversità. .-M centro del 
.salone erano due tavoli allìan 
c.iti c due poltrone: il presi 
dente della FI.AT Vailetta e 
\’ladimir Siiskov. direttore del¬ 
la sezione del Ministero che si 
occupa degli ac(|iiìstì di impian 
ti airestero, hanno proceduto 
rapidamente allo formalità del¬ 
la firma. 

Dilficilc immaginare due no 
mini più diversi: capelli bian- 
dii, viso e sguardo volpino, im- 
jieccabile ncirabilo nero, il 
presidente della FI.XT aveva il 
.sorriso di'iruomo die ha fatto 
il più grosso affare della sua 
vita. .Ma |)er Vailetta que¬ 
sto straordinario « contratto di 
Ferragosto » è forse qualcosa 
di più di un affare: è mia spc 
eie di sfida buttata sul campo 
nel pieno di una guerra di se 
ce.ssione in corso neirimpero 
FI.-\T e di mi conflitto ancora 
più vasto, la guerra deiratilo- 
niobile » die sconvolge il mer¬ 
cato mondiale. .Abile, grande 
manovratore. rappresentante 
consapevole dell'ala marcianto 
del capitalismo, Valletta avver¬ 
tiva giustamente ieri sera — 
e lo (liceva il suo sorriso pieno 
e soddisfatto — di avere anco 
ra mia volta giocato i concor¬ 
renti di tutto il mondo, di aver 
dimostralo die. anche se pen¬ 
sionato. .illa FL-\T i) « re » è 
sempre lui. 

.Strettn dalla morsa del 
* Keiinedy-round ». impossibili- 
tato a mettere in piedi — con 
la Renault e la Volkswagen — 
un muro europeo contro Tinva 
sione delle macchine america¬ 
ne. invitato dalla sedia degli 
.Agnelli a scendere a patti con 
la General Motors, Valletta ha 
deciso, sul terreno della politi¬ 
ca economica, di seguire lo 
esempio di De Gaulle. ed è 
venuto a Mosca per concludere 
un affare gigante.sco, per dare 
insieme una « lezione » agli al 
tri e fiato alla poderosa mae- 
cbina della sua azienda. Quello 
di ieri sarà for.se rtillimo gran 
de giorno del suo regno: ora 
che l'accordo è fatto am bo un 
.semplice Agnelli può andare 
avanti. 

Ma forse il <r terribile vec¬ 
chio ». mentre firmava raccor¬ 
do era anche consapevole del 
fatto che l’èra dei capitani di 
Industria, dei condottieri del 
capitale è ormai finita... Matu¬ 
rano, certo anche por la Fiat, 
tempi nuovi nei quali il lavoro 
di decine di migliaia di uomini, 
la vita di migliaia di famiglie, 
non dipenderanno più dall'abi¬ 
lità dì un capo, dalla scelta im¬ 
provvisa di un monopolio. 

Ed ecco infatti all'altro lato ! 
del tavolo, Vladimir Suskov. 
Basta\'a osservarlo, mentre fir¬ 
mava tranquillo la sua cartella 
di documenti, per capire che 
davvero diverso sì annuncia il 
volto del futuro. Su.skov rap 
presentava infatti un pae.se che 
in nome di scelte certo di.scuti- 
bili e discusse ma che hanno 
dimostrato tuttaria la loro vali¬ 
dità in mezzo secolo, ha deciso 
per anni di sacrificare la pro¬ 
duzione di automobili, come di 
altri prodotti, per risolvere pri¬ 
ma altri problemi: là scuola, 
l'industria pesante, la scienza, 
la sanità, e anche — va detto 
— i trasporti pubblici. Non è 
dunque per caso che l’URSS 
guidi oggi la conquista del co¬ 
smo. disponga in uno qualsia¬ 
si dei .suoi campi di aviazione 
di tanti aerei quanti ne possie¬ 
da in tutto r.Alìtalia. e contem¬ 
poraneamente produca soltanto 
un quinto delle automobili che 
.si fanno in Italia. .Automobili, 
per giunta, tecnicamente arre¬ 
trate rispetto a quelle che esco¬ 
no, per esempio, dalle officine 
di Torino. 

Ma l’URSS è anche il paese 
che ha oggi mezzi, uomini, vo 
lontà per fare in tre anni quel¬ 
lo che. per rc.starc in Italia, 
la Fiat ha fatto in cinquanta, 
senza temere di ricorrere alla 
collaborazione tecnica e scien¬ 
tifica altrui, come del resto è 
accaduto altre volte (proprio 
a Mosca c'è una fabbrica di 
cuscinetti a sfera nata con la 
collaborazione della Riv e che 
oggi disputa alla casa madre i 
mercati mondiali). 

Ecco allora come sono nato 
le ba.si dell’accordo tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Fiat; da una 
p.3rte la decisione di affrontare 
nel modo più razionale un prò 
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ticolarmcntc complesse e dilfi- 
cili. L’accordo generale era 
stato raggiunto, come è noto, 
nel maggio scorso a Torino. 
Da allora tecnici italiani e so 
vietici hanno lavorato insieme 
attorno ai progetti sui quali si 
.svolta adesso la tornata decisi¬ 
va degli incontri presso il mi 
nistoro sovietico del commer 
ciò con l'e.stero e anche, dome 
nica scor.sa. su una imbarca¬ 
zione del canale .Mosca Volga. 

.Ma il momento più diillcile 
(Iella trattativa lo si è avuto 
sabato quando le posizioni, per 
(luel elio riguarda principal¬ 
mente 1.1 valulaziuiie del costo 
deiresjKMieivza Fiat, orano lon 
tane: si è giunti alla conclusio 
ne soltanto lunedì mattina do 
|)o un secondo incontro fra il 
ministro Patolicev e Vailetta. 
Poi nella ste.s.sa serata la firma. 

-f Sarà ima bella fabbrica. 
Brindo aH'Unioiie Sovietica * , 
ha detto Vailetta a Su.skov al¬ 
zando il primo di una lunga 
serie di calici al ricevimento 
ulliciale che ha avuto luogo su¬ 
bilo dopo la firma. E jioi. ri- 
volgt'ndosi ai giornalisti; « Si 
tratta di un’opera grandiosa, 
merito della collaborazione dei 
tecnici italiani e sovietici. Sono 
lieto per quello che è avvenuto, 
ma .sono anche consapevole del¬ 
le re.sjion.sabilità che ci assu¬ 
miamo... Fateci dunque gli au 
guri... Le prospettive della col 
labora/ione fra l'Italia e l'Unio 
ne Sovietica sono grandio.se. 
E’ di enorme interesse i)er l'Ita¬ 
lia trovare la via dell’accordo 
con rtìnionc Sovietica, ed al¬ 
trettanto si deve dire per 
l’Unione Sovietica. I due pao.si 
sono fatti per intendersi; le lo¬ 
ro popolazioni .sono, per molti 
a.spetli. simili... Siamo due po¬ 
poli per i (inali contano ancora 
l’affetto, il cuore, i sentimen¬ 
ti... ». (Certo, lo diciamo fra 
parentesi, impressionava un |)o‘ 
ascoltare, nel gran salone del 
la .Aloskova, e pronunciate da 
Valletta, parole che sono ri- 
suonate por anni nelle as.sem- 
blee operaie della Fiat...). * Fa¬ 
remo (li tutto per raggiungere 
gli obiettivi del piano prima 
(Iella scadenza », ha poi detto 
ancora Valletta con perfetta 
fra.seologia sovietica, e infine, 
rispondendo ad un giornalista 
che gli aveva cbie.sto se con¬ 
sigliava a tutti i pre.scnli l'ac¬ 
quisto dì una Fìat 124: «Certa¬ 
mente. Spero di avervi tutti 
miei clienti, anzi clienti della 
nuova macchina .sovietica ». 

Valletta è ripartito ieri jxr 
rilalia, con tutta la delega¬ 
zione. 

Questa la cronaca della gior¬ 
nata di ferragosto moscovita 
del presidente della Fiat: una 
giornata che dimostra quanto 
sia utile per il nostro pae.se 
una politica di amicizia con 
l’Unione Sovietica, quanto sia¬ 
no ciechi gli uomini di governo 
(e anche i dirigenti delle azien¬ 
de di stato) che si ostinano a 
negare o sottovalutare gli enor¬ 
mi vantaggi che deriverebbero 
niritalia da una polìtica che 
cerchi ogni occasione per am 
pliaro i contatti con l’URSS. 


americani .sono rimasti uccisi ed 
altri 200 .sono stati feriti in un 
attacco effettuato dai partigiani 
contro un cani|>o vicino a Saigon. 

Ieri notte lo stesso (giar- 
tier generale della prima divi¬ 
sione di fanteria statunitense 
a Lai Klie. ad una quarantina di 
ctiiloinelri da Saigon, è stalo at- 
t.iecalo dal Fronte di liberazione 
con mortai. Sono state siiarate 
m totale 82 granate cadute tutte 
sulle istallazioni del camiH). Mor¬ 
tai e eannoni americani hanno 
eercato di troneare il martella¬ 
mento del FNL, ma i mortai del¬ 
le for/e di liberazione hanno 
.--parato |K‘r ben due ore. 

Perdite gravi ha subito una 
eompagma della prima divisione 
di cavalleria leggera impegnata 
nella valle di la Drang, dove 
gli americani hanno nel passato 
sul)ito due sanguinose .sconfitte. 
La compagnia US.A è rimasta a 
lungo aceerehiala dai reparti 
deUe forze di liberazione, che 
hanno anche abh.illuto un eli¬ 
cottero USA. i CUI quattro mem 
bri (leHciiuipaggio sono morti. 

Le for/e di liberazione si .sono 
IKii sganciate mentre gli ameri¬ 
cani rimanevano bloccati m una 
stretta vallata battuta da una 
pioggia .scro.sciante. praticamen¬ 
te tagliati fuori dal grosso delle 
loro for/e. 

Solo con 1 ravlai gli elicotteri 
di soccorso hanno inituto indivi¬ 
duare la loro ixisizione per lan¬ 
ciare rifornimenti. Un eonvogho 
americano è stato ih)ì attaccato 
a otto chilometri a nord di Saigon. 

Sul fronte politico vanno se¬ 
gnalate due notizie significative. 
La prima è che il venerabile 
Thien Hoa, facente funzioiu* di 
rettore deiri.stituto huddi.sta di 
Saigon, ha invitato tutti i hud- 
desti a boicottare le « elezioni » 
(il settembre (americani e colla¬ 
borazionisti .stanno tentando di 
mette le mani avanti, sostenendo 
c he il F.N'L ha un suo piano iier 
far fallire queste « elezioni »). 
La seconda notizia riguarda la 
partecipazione cre.scente di tutta 
la poixvlazione .sud-vietnamita al¬ 
la lotta di liberazione diretta 
dal FNL. 


Palermo 


Dichiarazioni 
di Valletta 
al ritorno da Mosca 

TORINO. IG. 

Di ritorno da Mosca, è rien¬ 
trato oggi a Torino il prof. Vai- 
letta. In una intervista al Tele¬ 
giornale egli ha (letto che l’ac¬ 
cordo con l’URSS è « un atto 
veramente imjiortante. Gli ac¬ 
cordi .sono nel senso che da 
oggi si comincia l’azione per 
poter sviluppare il nostro la¬ 
voro che sarà quello di far sor¬ 
gere assieme ai tecnici sovie¬ 
tici un magnilieo stabilimento 
capace di una produzione an¬ 
nua di 600.000 automobili. Non 
ei resta quindi che cominciare 
il lavoro ». 

Vietnam 


nel sud da mart(Kli scorso. Circa 
r.ittacco contro Xuan n(»;i. il 
Iiortavcx-e US.A ha tentato in un 
primo momento di attribuirlo ad 
-r aerei di nazionalità .sconasciii- 
la » e di negare la presenza sul¬ 
la zona di aerei US.A o di Saigon. 
Poi ha dovuto ammettere che 
fazione era rii marca american.i. 
to.'ì come si è dovuto finalmente 
aiiiineitere che il villaggio di 
Tlok Trach. attaccato il .H luglio 
e il 2 ago.sto. si trova indubita¬ 
bilmente in territorio c.imbo- 
giano. 

108 incur.sioni l'altro giorno. 
M3 nella giornata di ieri, C3).sti- 
tuiscono il bilancio degli attacchi 
.<5ul nord, alcuni dei quali effet¬ 
tuati a brevis.sima di.stanza dagli 
abitati di Hanoi e di Haiphong 
(in quest'ultimo ca.so a .vili 6 j 
chilometri dal centro della cit¬ 
tà). .A questa intensificazione dcl- 
laggrcs-sione aerea corrisponde 
una intensificazione degli .sbar¬ 
chi nel sud: .1800 americani della 
196. brigata di fanteria leggera 


blema ormai maturo, dall'altra j sono sliarcati a Vung T.ti. men- 
una ricca, collaudata cspcrien 
70. Quanto costa all Uninne So 
\ letica l'acttui.sto in contanti di 
ciixtuanta anni di t e.'perienza 
Fi.it >? I>^ cifro non .sono .^tate 
rose note, e forse non lo sa 
ranno mai: é naturalo del ro.sto 
che soprattutto .su questo piin 
to le trattative .siano state par- 


Satellite segreto 
lonciato dalla 
marino USA 

BASE AEREA DI 
VANDENBERG. 19 
L'av.azione americana annun 
c.a che un satellite segreto è 
«tato lanciato oggi dalla base 
aerea californiana mediante un 
razzo « .Atlas-Agena >. Il satel¬ 
lite dovrebbe percorrere un'or¬ 
bita polare. 

Non .sono -«tati fomiti altri 
particolari. 


tre un ceniina.o di fiiippin.. avan- I (jijfj 
guard.a di un con;ingente di due ì 
mila u(>mini. sono giunti in ae 
rc-o alla ba=e di Tan tkin .N'hut. 
vicino a 5ì.ìigon. I nuo., sbarchi 
di tnjp;x: americane comportano 
un muramento qualitativo della 
aggre-ssione. in breve un n.io.o 
pa-so ncll .1 s. ,=:c.i!.i:.i t cifl con 
fiitto. Risulta Infatti che. anziché 
e>sere dispiegati nelle zone cen¬ 
trali del Vietnam del .«ud. le 
truppe ora .n arrivo .«.iranno m 
viatc nel delta del Mekong. una 
zona dove finora av«-vano agito 
solo I reparti collaboraz.onis'i. 

* mentre eh americani o;x'ravano 
solo .n qualità di cori'iglicn » 
o pc-r mezzo dt'll’av iaz’one. La 
zona del delta del Mekong è la 
più den.samentc popolata del Sud 
od è prcved.bile cdie l'.afftus'.o 
degli americani si tradurrà in 
'in aumento dei mass.acn di ma-^ 

"«1 c delle distruzioni indi.scnmi- 
nate. L'aumento delle truppe 
US.A non riduce tuttavia, ed anzi 
aumenta, il numero e le propor- 
z.oni delle .sconfitte subite dagli 
aggre.ssori anche nelle operazioni 
terre.stri. 

Il comando del FNL ha annun¬ 
ciato stasera che -123 militari 


un dibattito .serio e respon.sa- 
bile, le gravi questioni di or¬ 
dine umminislratiro e polilico 
che si sono accavallate nelle 
quattro .settimane che ci sepa¬ 
rano dalla tragica frana di 
Agrigento. Dinanzi ad un av¬ 
venimento di co.si vaste pro¬ 
porzioni che coinvolge iioleroli 
responsabilità degli organi sta¬ 
tali, regionali e locali, sarebbe 
stato assurdo peii.sare che l'As¬ 
semblea regionale avesse po¬ 
tuto limitare il suo iuterveiito 
allo stanziamento di un miliar¬ 
do per la costruzione di case 
prefabbricale così come è sta¬ 
to fatto con la legge appro¬ 
vata il 21 luglio. 

« Fili da allora, del resto, 
l'opposizione di sinistra avanzò 
l’isUiiiza (accolta poi nella mo¬ 
zione unitariamente approvala) 
della nomina di una commissio¬ 
ne di inchiesta per accertare 
le cause del disastro e le even¬ 
tuali responsabilità degli or¬ 
gani prepo.sti al controllo dello 
sviluppo urbanistico di Agri- 
genio. L'affrettata chiusura del- 
l'Assembìen (avvenuta malgra¬ 
do il nostro parere contrario), 
la mancata nomina della com¬ 
missione di inchìesla, il .silenzio 
del governo della regione, il 
tentativo mes.so in opera da 
parte di alcuni esponenti de di 
generalizzare le responsabilità, 
non c'è dubbio, hanno contri¬ 
buito c contribuiscono a favo¬ 
rire la interessala campagna 
di ben determinate forze le 
quali intendono servirsi della 
catastrofe di .Agrigento per 
gettare discredito sulle nostre 
i.slitnzioiii uiitonomislichc. 

<. Un governo — come quello 
presieduto dall’on. Coniglio — 
a più ripre.se chiamato in cau¬ 
sa come corre.sponsabile della 
macroscopica situazione di per- 
sistenli violazioni delle leggi 
avvenute ad .Agrigento, allo 
stesso modo che a Trapani e a 
Palermo, non avrebbe dovuto 
lasciar passare un .solo giorno 
senza sentirsi in dovere di in- 
ve.stire della .situazione il parla¬ 
mento siciliano. Credeva forse 
Fon. Coniglio, che nel corso 
dell’ultimo incontro coi rap- 
presentanli del PCI e del 
PSIUP aveva la.sciato intendere 
che non .se la .sarebbe .sentita 
di troncare le ferie dei deputati 
siciliani, di averci suoi com¬ 
plici nell'azione di svuotamen¬ 
to dei poteri della no.stra .-l.s- 
semblea? 

« Abbiamo quindi dovuto, noi 
gruppo di opposizione, co.striii 
gere il governo, con l'odierna 
richiesta a venire in aula per 
esporre il proprio operato 
prossimo e lontano onde definire 
le sue responsabilità nella 
grave vicenda. Lo nostra ri¬ 
chiesta di convocazione .straor¬ 
dinaria deir Assemblea, in as¬ 
senza di una iniziativa del go¬ 
verno. e della sua maggioran¬ 
za. vuole interpretare i senti¬ 
menti di tutti i siciliani onesti, 
convinti che il prestigio della 
autonomia non si difende con 
il silenzio o con l'attenuazione 
della denuncia contro ogni for¬ 
ma di corruzione e di privilegio. 

c .A quanti oggi, in Sicilia e 
nel resto del Pae.se, dinnanzi 
nostra richiesta, gridano 
alla f .speculazione comunista » 
vorremmo ricordare che il nn 
-dro qriipp't, cosi come qnelU» 
del PSIUP. nella vicenda di 
.Agrigento, non .si è limitato al¬ 
la semplice rìeviiiina. E’ del 
resto nostro costume accompa¬ 
gnare sempre la doverosa de¬ 
nuncia con proposte di solu¬ 
zioni concrete dei problemi. Soi 
sentiamo di difendere l’auto 
nomia siciliana, avvicinandola 
ai problemi delle grandi masse 
popolari. Gli altri invece la 
mortificano e la tradiscano co¬ 
me i fatti di Agrigento dimo¬ 
strano, ridiicendola al rango di 
centro di patere, di corruzione, 
di .sottogoverno, di clientelismo. 

« .A riprova della coerenza 
della nostra azione basta con 
siderare l'ordine del giorno con 
il quale abbiamo chiesta la 
convocazione .straordinaria del- 
l’as.semblea. Soi chiediamo che, 
oltre a discutere dei gravi fatti 
di Agrigento, l’a.s.semblea af- 
' fronti subito questioni che solo 


l'insipienza del governo Coni¬ 
glio può assumersi la respon¬ 
sabilità di rimandare. Mi inten¬ 
do riferire, ad esempio, alla 
impegnativa del commissario 
(li Stato della legge relativa al 
finanziamento per 65 miliardi 
del piano di interventi priori¬ 
tari. al cnordiiuimento dei pro¬ 
grammi siciliani con quelli del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, al- 
l'approvazione della legge per 
la istituzione del fondo metal- 
meccanico e a quella che reca, 
in vista (iella imminenle ven¬ 
demmia, provvidenze a favore 
dei viticiiitori, mezzadri, e col¬ 
tivatori direlti ». 

Intossicazione 

sono iv.sjxinsabilità. trusciiratez 
zo criminoso'.' 

11 fallo che lo v ittinio o gli 
altri tullora in lotta {X‘r la vita 
noU'osFX'dalo .ibilassoro nello 
sto.sso qualiioro dimo.stra che 
la causa (ioll'ÌMto-.siCiiz.ionc è 
comune a lutti: ilovo duiuiiie 
trattarsi doU’.iv v cloiiamonto di 
un alimento liquido o .solido di 
ampio im|)iogo: Facqua? la 
verdura? il pane? la carne? 

II rione é stato i.solato. I.ai 
erogazione dell'ticaiua è stata 
sospe-.a e l.i ixipolazione è ri¬ 
fornita con autoliotli. .Alcuni 
dei bambini colpiti (hiiriiitossi 
cazioae c ixii deceduti avevano 
mangiato cetrioli e subito (loixj 
erano stati colpiti da forti dolo 
ri iiddomiiiali: c forse partendo 
d.i (luc.sla circO'.taii/a clic le 
autorità li.mno ind.igato sulle 
c.MUlizioui igieiiiclie della frul- 
t;i e degli ortaggi (di cui è sta¬ 
to .sequestrato uu (|uautitatl- 
vo) e Ile hanno desiinto — conio 
(lice un comume.ito un'icialo 
letto nel corso di una confe¬ 
renza stampa dal medico pro¬ 
vinciale — che ■ il luttuoso epi¬ 
sodio (li intossicazione è da 
attribuirsi probabilmente ad 
ingestione di ortaggi eont.imina- 
ti con c.steri fo.-.lorici. .Attual¬ 
mente sono ili cor.so accerta¬ 
menti autoptici cd indagini (il 
lalKiratorio... v. 

Nella sua scheletrica buro- 
craticità il comunicato ministe¬ 
riale |)one oggettivamente in 
evidenza il fatto assurdo che 
la vita di deeine di persone 
può essere jxista in peneolo ed 
anelie .stn»neata da un veleno 
eomiinemente impiegato ix-r in- 
eremeiitare la piodu/ioiic .ili- 
mentare. E’ un assurdo (piesto 
elle solo una oeiilata e cortame 
vigil.inza sanitaria può cvit.iiv. 
Nel gravissimo caso m (piestio 
ne. tale vigilanza e'è st.ita? 
Cliiurujiio eoiiiisea I.i situazione 
s.initaria di Opjiido M.imcrtina 
non può elle dubita me. 

Il pieeolo eominie ealaliro si 
trova sulle f.ildi* (IcH’.A^pro 
monte: la sua ixqml.izione è de 
dita cssc'iizialmeiite aH’agrieoI- 
tura, in particolare all'uliveto. 
E' un tipico comun»' di miseria 
e di abbandono, come dimostra 
il dramma senza .soluzione d.-II.i 
emigrazione. Il rione colpito 
dalla .sciagtira e l’intero pae.se 
mo.strano una indevole e;iriii 
za .sanitaria: bn.sti dire che Io 
ufficiale sanitario è autorizzato 
a risiedere fuori Comuni' e di 
fatto conduce la sua ojicra .solo 
per alcune ore al giorno. 

Più volte il nostro p.irtito h.n 
denunciato queste delìeeii/e. U1 
timamente il consigliere del 
PCI Carmelo Boiiarrigo (come 
()iù volte aveva fatto in preti* 
de:iz7i) aveva richiesto il nidi 
cale rifacimento della rete idri 
ca urbana le cui tubaluie, con¬ 
tro le .stesso norme legislative, 
si trovano sotto e non .«opr.i le 
fognature. La stessa co^a è 
.stata varie volte lameiit.ita 
dall'uffieiale sanitario. Proiirio 
questa disposizione delle lub.a 
ture idriche, che K* esiioiie a 
intiltra/ioni ed inquinamenti, 
potrebbe essere stala la causa 
e molti Io riU'tigono tuttora, 
(nnno.stante il parere ufficiale) 
della intossicazione collettiva. 

.Ancora oggi l’intera popola¬ 
zione di Oppido ha vissuto or» 
di angosei.i per la .sorte delle 
vittime od anche pr’r il timore 
che altri, nonostante le misu¬ 
re cautelative possano e.ssere 
colpiti. Numerosi persone, fra 
cui quasi tutti i bambini, hanno 
abbandonato il paese recandosi 
d.t p.irenti o conoscenti in altre 
/•.IH.-. Una colonia infantile è 
-Mta trasfe.'-ila .il c<»mpleto. fi 
Luto che a due giorni della 
tragedia no:i si sappia ancora 
i con (ertezz.i 
bi.i generata 
di angii-vci.i * 
ha colto gli 


quale causa l ab- 
ace* ntua il .«enio 
(Il inccrtezz.a che 
a'uitanti. 

II Presidente (klla Rcpuhbli 
ea il.) incaricato il prefetto (fi 
Reggio Calabria di presentare 
le 'Ile con(l*>glianze ai famib.iri 
(I*-Ile vittime e il .suo agurio ai 
degenti. Il Prefetto ha erog.ito 
un milione. 

Dal canto .«uo il PCI ha chie¬ 
sto la c*invocazi**ne urgente del 
Consiglio comun.nlc por la no¬ 
mina di una tvimmissione d’in- 
chie.sta da affiancare a qqiielle 
già operanti. 


Oltre 250 casi 
di febbre enterica 
ad Altavilla Irpina 

ALT.WILUA IRPINA. 16. 

Ui ;x),»ìaz one di .\ltav ilLi Ir- 
pin.i è .sono !'mc-.il;*i di una epj- 
rieniM. elle potrebbe assumer# 
forme tifo.dee: nelle ultime qtia- 
r.inTo'fore si sorni verificati in- 
f.dti o!t:c 250 cami di <• febbr# 
entt'rica con con'Cguenti gravi 
disturbi viscerali. 

Sul po-go ,'i soixi recate le au¬ 
torità s.in.tarie della provincia, 
che hanno di'jxisto immediata¬ 
mente la imm.''ione di cloro nel¬ 
l'acqua: m.i hanno ad/gtato come 
misura precauzionale anche la .so- 
sp«*ns:one della vendita di gelati 
c bibite di prodiiz.ione non con- 
troll.ata. nonché dei cocomeri • 
fette. E’ stato inoltre coasigliato 
alla popolazione di bollire Facqua 
prima di considerarla potabile e 
nel frattempo sono state fatte af¬ 
fluire autobotti dei vigili del fiMF 
co da Avellino con acqua clo¬ 
rata. 

Sono stati requisiti il medicinali 
occorrenti, mentre sono stati 
bilitati i medici Luongo. RÓiiai 
Giordano. 


I 
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ff programma della 
Sagra musicale umbra 


PKllUGIA, IG. 

Ecco il proHriimma detta¬ 
gliato della XXI edizione 
della Sagra musicale umbra 
che inizierà il 13 settembre 
prossimo: 

PERUGIA - 18 settembre, 
ore 17, 30 - Chiesa di S, Pie¬ 
tro (’oncorto per soli coro 
e orchestra, J. S. Uach Pas¬ 
sione secondo San Matteo, 
Orchestra Wiener S\Tnpho- 
niker. Coro Singverein der 
Gesellschaft der Musik- 
frcunde di Vienna, Diret¬ 
tore: Wolfgang Sawallisch. 

PERUGI.X - io settembre, 
ore 21,15 - Chiesa di S. Pie¬ 
tro, Concerto per .soli coro 
e orchestra. II. .Schiitz Pas 
sione secondo San Luca (pri¬ 
ma e.->ecuzione in Italia), 
,1. S. Hac‘h Pas.iione secon¬ 
do San Marco (prima ese¬ 
cuzione in Italia), Orche¬ 
stra Wiener .Symphoniker, 

PERUGIA - 20 settembre, 
ore 21.15 - Chiesa di S. Pie¬ 
tro, Concerto per soli coro 
e orchestra. J. S. Bach Pas¬ 
sione secondo San Giovanni. 
Orchestra Wiener .Symphoni¬ 
ker, Coro Singv(Tein der 
Gesellschaft der Musik- 
freimde di V'ienna, diret¬ 
tore: Wolfgang Sawallisch. 

PERUGI.A • 21 si-ttemhic. 
ore 21.15 - Chiesa di S. .-Ngo- 
stino. (’oneerto per Organo, 

O. .Messiaen La natività 
del Signore, O. Messiaen 
I,'Ascensione. Organista: 
Gaston làtaize. 

PERUGIA - 22 settembre, 
ore 21,15 • .Sala dei Notari, 
Concerto polifonico dedicato 
a musiche di S. Mokranjac. 
Coro dei madrigalisti dì 
Belgrado, direttore: Ilic 
Voislav. 

ASSISI - 23 settembre, 
ore 21,15 • Auditorium della 
Cittadella Cri.stiana. Conce,-- 
to polifonico dedicato a mu- 
siclie di .S. Mokranjac. Coro 
(lei madrigalisti di Bedgra- 
do. direttola*: Ilic Voislav. 

PERUGIA . ore 21.15 - 
Sala dei Notori 2-1 settem¬ 
bre - Concerto polifonico 
dedicato a musiche di K. 
Stankovic. S. Ilristic. S. Mo¬ 
kranjac. M. Tajcevic, Coro 
dei madrigalisti di Belgra¬ 
do. direttore; Ilic Voislav. 

PERUGIA - 25 settembre, 
ore 17,30 - Teatro Comunale 
Morlacchi, Concerto per .soli 
coro e orchestra. G. Po- 
trassi Magnificat. G. Mah* 
h'r X Sinfonia (a cura di 
D. Cooke), Orche.stra del 
Maggio Musicalo Fiorenti¬ 
no. direttore: Piero Bellugi. 

FOLIGNO - 25 settembre, 
ore 21,15 - Sala Concerto di 
Palazzo Trinci. Concerto po¬ 
lifonico dedicalo a musiche 
di K. Stankovic. S. Ilristic, 
S. Mokranjac. M. Tajcevic. 
Coro dei madrigalisti di 
Belgrado, direttore: Ilic 
Voislav. 

ASSISI - 20 settembre, 
ore 21.15 - Chiesa Superiore 
di S. Francesco. Concerto 
polifonico dedicato a J. S. 
Bach « Tre Mottetti »: 

a) Singe (lem llerrn 
ein ncues lied. 

b) Jesu meine freude. 

c) Lobe den lierm (pri¬ 
ma esecuzione in Italia). 
Coro Filarmonico di Praga, 
direttore: Josef Vesclka. 

ORVIETO - 20 settembre, 
ore 21.15 - Duomo. Concerto 
per soli coro c orche.stra. 

P. Kolman Quattro pezzi 
spirituali (prima esecuzione 
in Italia). J. Cikker Medi¬ 
tazione su un tema di Schutz 
(prima c.sccuzione In Ita¬ 
lia). E. Ilalffter Canticum 
in P. P. Johannem XXIII 
(prima esecuzione in Italia). 
G. Gounod Missa in hono¬ 
rem S. Cociliae (prima ese¬ 
cuzione in Italia), Orche- 


positori europei. Coro dei 
ragazzi cantori della radio 
di Bratislava, direttore: An¬ 
ton Franeisci. 

PERUGIA - 27 settembre, 
ore 21-15 - Chiesa di S. Pie¬ 
tro, Concerto per soli coro 
e orchestra, J. Brahms Re¬ 
quiem Tedesco, Orchestra 
del .Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. Coro Filarmonico 
di Praga, direttore: Claudio 
.Abbado. 

GUBBIO - 27 settembre, 
ore 21.15 - Chiesa di S. Pie¬ 
tro, Concerto ix-t soli coro 
di bambini e orchestra. 
B. Martino Lidice (in me¬ 
moria di una città devastata 
dalla seconda guerra mon- 
fliale) (|)rima esecuzione in 
Dalia). E. .Suchon (juadri 
popolari di Slovacchia (pri¬ 
ma e.secuzione in Italia), 
O. Ostrcil L'Orfano, canto 
spirituale (prima esecuzione 
in Italia), A. Dvorak Canti 
Biblici (prima esecuzione in 
Italia), Orchestra Sinfonica 
di Radio Bratislava. Coro 
dei Ragazzi Cantori della 
Radio di Bratislava, diret¬ 
tore: Bvstrik Rezueha. 

CITT.À’ DI CASTELLO - 
2H settembre, oro 21.15 - 
Chie-'a di S Domenico. Con 
certo per .soli coro e orciie- 
stra. G. Verdi Staliat .Mater. 
A. Dvorak Salmo l-t!) (pii 
ma es( cii/.ione m Italia). 
L. .lanarek \'angelo Eterno 
(prima esecuzione in Italia), 
L. \'an Beethoven .Messa in 
do niagg.. Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Brati¬ 
slava. Coro Filarmonico di 
Praga, direttore: Vaclav 
Smeta cek. 

SPELLO - 28 settembre, 
oro 21.15 - Sala Consiliare 
di'l Palazzo Comunale. Con¬ 
certo polifonico dedicato a 
compositori europei. Coro 
dei Ragazzi Cantori della 
Radio di Br-iti'-lava. diret¬ 
tore: Anton Fr.inci-ci. 

C.ASCI.X 2'l settembre, 
ore 21.15 Chìe.s:i di S, Fran 
ccsco, Concerli' polifonico 
dedicato a com|Kisitori eu¬ 
ropei. Coro dei Ragazzi Can¬ 
tori della Radio di Bratisla¬ 
va. direttore; .Anton Fran- 
cisci. 

PERUGIA - 30 settembre, 
ore 21.15 - Teatro Comunale 
Morlacchi. Concerto per soli 
coro e orchestra. L. Dal- 
lapiccola Canti di Libera¬ 
zione. F. Mendelssohn II 
Sinfonia « Lobgesang (pri¬ 
ma esecuzione in Italia); Or¬ 
chestra .Sinfonica della Ra¬ 
dio di Bratislava. Coro Fi¬ 
larmonico di Praga, diret¬ 
tore; Alain Lombard. 

NOCERA UMBRA - 30 
settembre, ore 21.15 - Sala 
della Pinacoteca. Concerto 
polifonico dedicato a compo¬ 
sitori europei. Coro dei Ra¬ 
gazzi Cantori della Radio 
di Bratislava, direttore: An¬ 
ton Franeisci. 

TERNI - 1" ottobre, ore 

21.15 - Chiesa di S. France¬ 
sco, Concerto per soli coro 
e orchestra. L. Van Beetho¬ 
ven Miss Solcmnis, Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio 
di Bratislava. Coro Filar¬ 
monico di Praga, direttore: 
Vaclav Smctacek. 

TODI - 1“ ottobre, ore 

21.15 - Piazza del Capitano 

del Popolo. Concerto polifo¬ 
nico dedicato a compositori 
europei. Coro dei Ragazzi 
Cantori della Radio di Bra¬ 
tislava, direttore: .- Anton' 
Franeisci. ■ - 

PERUGI.A - 2 ottobre, ore 
17..30 Duomo. Concerto por 
soli coro e orchestra. O. Be¬ 
nevoli Me.ssn Festiva, per 
la consacrazione della Cat¬ 
tedrale di Salisburgo (IGll) 
(prima c.sccuzione in Italia). 
.A. Caldura Te Deum per 


stra Sinfonica della Radio Praga (1723) (prima csccu- 


di Bratislava. Coro Filar¬ 
monico di Praga, diret¬ 
tori: IlalfTtcr Ernesto c Ota 
kar Trhlik. 

AMELL-\ - 26 settembre, 
ore 21,15 - Sal.i Concerti di 
Palazzo Giustiniani. Concer¬ 
to polifonico dedicato a com- 


zione in Italia). G. Sarti 
Gloria per St. Pietroburgo 
(1789) (prima esecuzione in 
Italia), Orche.stra Sinfonica 
della Radio di Bratislava, 
Coro Filarmonico di Praga. 
Coro dei Ragazzi Cantori 
della Radio di Bratislava 


Pisa 


Siena 


I Pontedera 


Volterra 


■ ■ I • f All'esame 

Mczzsdl'l* iBFinO no dei comune 

Il !• • la creazione di 

allo proposte di Restivo zone sportive 

" " PONTEDERA. 10 

Rappresenterebbero un passo Indietro rispetto ai successi conseguiti ccrtomp^m^^^ 

L'azione sindacale sarà estesa * Consolidare le organizzazioni mezzadrili 

Pontedera. il quale ci ha as 

------ sicurato che i lavori in atto 

{M'r la costruzione del nuovo 
* stadio e per la sistemazione de- 

^r©ZZO gli impianti del Polisportivo 

- Marconcini stanno procedendo 

con sufficic'nte sollecitudine II ' 
compagno Rem<)rini ci ha par- j 

^ ^ anche della nece.ssità di 

^ ^ M m allrontare ^u Pontedera il prò 

blt'rna della costruzione d'im 
p-;'(iti di carattere sjurtiv*) 

_ _ ^ eompr'ensoriale. in (|iianto certi 

I invoianti non tessono essere co 

B B B B ■ m. Struiti dai singoli comuni c la 

loro realizzazione a Pontedera 
(xàrebbe essere conveniente 
^ ni # mente sfnitt:ita per i giovani 

I .Il I Incidentalmente possiamo an 

che dire che fra i tremila stu¬ 
denti che frequentano le scuole 

.AREZZO. IG 1 trctuUo chiarezza nella .stessa n"- 

.. ■ 1 molti abitano noi centri vicini 

In tutta la provincia di Arezzo ‘ e Io stesso si può dire dei gio 

c/inn in tftnrni FTlCIltO lo SChOIìln (Il «ìCCOnlo .• ri_ 


SIENA, IG - 

Nei giorni scorsi si è riunito 

il C.D. della Federmezzadri, per AtGZZO 

esaminare la situazione esisten¬ 
te nelle campagne della provin- 
eia e lo schema di accordo 
sindacale proposto dal Mini- 

stro della agricoltura alle Or- ^ ^ 

gauizzazioni elei mezzadri e con- I ^1 I I I I 1I I 

cedenti. Il C.D. ha espresso ^ 

un giudizio complessivamente 

jKisitivo in rapporto allo stalo _ 

del movimento e alle possibilità I 

del suo ulteriore sviluppo, stati- V V ■ I 'I I I II . ■ 

te anche i notevoli risultati po- III 

.sitivi ottenuti in molte aziende 

in merito agli accordi conseguiti ^ a 

sulla di.sponibiIità. i riparti del- *■ ^ __ __ _1 • 

le spe.se e dei prodotti, direzione 

aziendale; alle iniziative nelle I I ~ I I I 1 ^ I I I 

trasformazioni e sulla chiusura 
di centinaia di conti colonici 

sulla base dello indicazioni del- AREZZO. IG trctuUo chiarezza nella slessr 

la F(‘dcrme/zadri. ^ In tutta la provincia di Arezzo ^ua formulazione. Essenzial 

Il Comitato Direttivo lin pero svolte in questi giorni niente Io schema di accordr 

espres.so unanimemente parere assemblee di mezzadri jkt esa- Mhii.stro non risolve il prò 
negativo sullo schema di ac- (ninare lo schema di accordo hlema della disp<inibilità, eU* 

cordo ministeriale, (juesto pa- sindacale proixisto da! .Mini mento essenziale ai lini delk 

reii- nt*g;itivo di*! C.D. Proviti i (ItU'Agricoltura alle or .svi!ui);h» e dell'c'stensione d 

CMle e pienamente cotidivist) . aanizzaziorii sindacali della t.i forme assdci.uivt- e co,>ix-r.iti 


Numerose 
assemblee 
dei mezzadri 


PERICOLO DI SILICOSI 
FRA I LAVORATORI 
DELL'ALABASTRO? 

Una conferenza stampa indetta dall’Amministrazione comunale — fi 
biossido di silicio — Necessari controlli medici 


AREZZO. 


trctuUo chiarezza nella stessa 


negativo sullo schema di ac¬ 
cordo ministeriale, (juesto pa¬ 
reri- nt*g;itivo (II*! C.D. Proviti 
ct.ile è pionamt-nte condiviso 
dalla categoria l.i ((uale si 
esprime tielle .-isscmhUH* di lega 


tegona. 


eia- si .stanno .-,volgend<» in p.irtecipa/ioiie. si .sotui 

tutta la provincia, nel qutidro j «.volte nei eomiini (li .Arezzo. 


de pro|X)Sto da! .Mini mento essenziali* ai lini dello 
eir.Agricoltura alle or .svi!up;h» e d(-l!'(‘stt-tisione di 
izioni sindacali ilell.i t.i forine associ.itivi- e cooix-r.iti 

V(* e (li un autonomo potere dei 
'.si-mhlc-o. unte con mia prodotti agricoli. 


vani o’vrai che lavstrano a Pon 
fodera, i {[uali pott'n/ialmonte 
potn hhero fruire dì tali im 
pianti I 

Nt*l!o .stesso li-nipo il coni ' 
n.i jtu) Hemorini ci ha detto clic 1 
l'.Amministrazic-ne coininale ha j 
•dio studio ropp'irlunità di do 


(Iella consultazione della cate¬ 
goria. promossa dalla Foder- 
m(*zzadri Nazionale, 
n no che i mezzadri senesi 


I mezzadri aretini, esaminata (are i vari rioni cittadini d; 
la posizione assunta iiv sede 1 zane di verde attrezzalo, .inche 


Cortona. Poppi c nelle zone di (jj trattativa con il .Ministro del- con modesti impianti sportiv i. 

rx'V’ano. Mercatalo Valdarno. l’Agricoltura dal Direttiv o nn- che potranno essere sfruttati 

Pozzo della Chiana c Rassina. rionale della Federmezzadri, si dai giovani, costretti oggi atl 

li parere generale della ca- sono dichiarati unanimemente utilizzare le pubbliche piazze o 


esprimono nei (xinfronti dello tegoria in merito a tale schema solidali con tale posizione e sì le pubbliche vie per giocare 
schema ministeriale scaturisce governativo è nettamente nega- sono dichiarati altresì favore- Tali iniziative non possono 
fl-i nn ncnn-ie obbiettivo della quacito vaono ritenuto voli, alla ripresa delle trattati- che es.sere approvate, in quanto 

ròni 5 co'>‘^ooti indi- vo. affinché ogni diritto san- .serviranno a rendere più fun 

realtà esistente tifila provincia, integrai- zinnale la vita associativa del 



in quanto esso oltre a rapprc- 
.sentare un notevole peggiora¬ 
mento della leggo sui patti 
agrari 0 spi'cio per certi prò 
hlerni come il riparto degli utili 
e delle suc'se relativamente al 
la stalla, macchine, o fondo 
spe.'O proposto è un passo in 
dietro anello rispetto alla tre¬ 
gua niazzadrile, per cui l’ac- 
ccttazione di tale a(x:ordo rap¬ 
presenterebbe un serio passo 
indietro ri.spctlo ai successi con¬ 
seguiti nella reale c concreta 
applicazione della legge che i 
mezzadri senesi hanno impo¬ 
sto agli agrari in questi mesi 
nel corso di dure e dramma¬ 
tiche lotte. -. ■ . 

, E' sulla baso del giudizio 
espresso, che la Federmezza¬ 
dri Provinciale sta portando 
avanti le assemblee di lega, nel 
quadro della consultazione, in¬ 
vitando tutta la categoria ad 
estendere l'aziono sindacale 
unitaria in corso, por nuovi c 
più importanti succc-ssi sulla 
di.sponibilitn, per la chiusura 
dei conti colonici, per il ri¬ 
parto dei prodotti e delle sp( 3 se 


sui Patti Agrari e non fa ol- I mente rispettato. 


la città. 


Un artigiano dell'alabastro al lavoro 


port 


Viareggio 


Mario Mancini 
vince in volata la 
Firenze - Viweggio 


Firenze: si terrà alla fine di settembre 


800 opere presenti alla 
Mostra d'arte moderna 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, IG 


si appoggiava a Fontanelli il 
quale perduto l'equilibrio ro¬ 
tolava a terra. Su di lui piom- 


Mario Mancini ha vinto la bavano Ralloni. Bini. Sgarboz- 


nella mi.sura prevista dalla leg- ventunesima edizione della Fi- p Berclta. Un groviglio 
ge. e dagli accordi e dalle con- retìze - Viareggio combattendo pauroso. Si rialzavano Ballo- 

sueludini vigenti, per la par- l'utero ^ sgarLozza che ta- 

tocipazione alla direzione azien- della gara e pre- j- j jj jj traguardo, 

!1 r ; ; s valendo alla distanza con una gnavano a piv-ui n uaBuanm. 

da o. IX r il diritto di iniziativa mentre Berclta rimasto csani- 

nelle tras orrnaziom ecc. per pogunno fino allo stremo delle me al .suolo veniva trasporfat.a 

indurre il ministro a mvKlificari? forze i più temibili av'vcrsari. aH’ospodale di Ah'nrcggio. Por¬ 
le sue pr()po.sto nel .senso di Mancini l'unica ruota tunatamente si trattava solo di 

accogliere i reali contenuti del pericolosa è stata quella di qualche ammaccatura. La 


le sue proposto nel .senso di 
accogliere i reali contenuti del- 


za c Berclta. Un groviglio 
pauroso. Si rialzavano Ballo- 
ni. Bini e SgarLozza che ta¬ 
gliavano a piedi il traguardo, 
mentre Berclta rimasto esani- 


ammaccatura. 


la logge 756. rafforzando e non Forti, che. ha però dovuto ras- classica di Ferragosto tanto 
pcggioranclo 1 diritti e le con .segnarsi sotto lo stri.scione del dirigenti della S.S. Au 

quiste realizzate dai mezzadri, traguardo. >• - ' 

„ , .. . ... , rora di pmzza Torquato Tas- 

fanto piu vasta, incisiva ed GII altri contendenti. 21, per , , , accolta lungo il ncr- 
unitana sani 1 azione tanto più colmo di sventura rimanevano ' . ,, r„,,_ 

si renderà possibile coasolidnre coinvolti in una patirosa cadu- ^ 

1 unitii di tulle lo or^unizzszio* elio lojilicvn loro ojini pos* cntiisiHsrno di sempre c lo 
ni mezzadrili Federmezzadri sìhìlità. spiacevole incidente occorso ai 


1 unita di tulle lo or^anizzazio* elio lo^ilicva loro ojini pos* cniiisiasmo tu sempre c h* 
ni mezzadrili Federmezzadri sìhìlità. spiacevole incidente occorso ai 

CISL e UIL per respingere lo ' Comunque. Alancini con alla corridori non può c.s.scrc im- 
schema di ac«>rdo presentato ruota Forti. Berti. Viviani. ed Potato agii organizzatori che 
c co.stringere il ministro a prc- ..\mici era scliizzato fuori dal hanno curalo que.sla manife- 
dl.sporne un altro che accidg.! tinmim ni Inv-nnln mriri rn- <;ln 7 Ìnr'r> narnffiampnte II nrOS- 


FIRENZE. IG 

Alla fine del prossimo settembre sarà 
inaugurata in Palazzo Strozzi la « Mostra 
d'arto moderna in Italia 1915-1935 ». La 
Mostra, che si annuncia come il più im¬ 
portante evento culturale fiorentino dol- 
l'aiilunno. sì svolgerà .sotto l'alto patro¬ 
nato del Presidente della Rcpubl)Iica. La 
mostra accoglierà circa 800 opere d'arte 
dei maestri della pittura italiana, con 
* pezzi > di eccezionale valore: .sono già 
arrivali a Firenze una ventina di Modi¬ 
gliani e opere di Boccioni. Ca.sorali. Sc- 
menghini, Melli, Sevcrini. Sofiici, Tosi. De 
Chirico, Viani, Marini, Rossi. Mnrandi. 
De Pisis. Campigli. Sironi. Rosai. Guidi. 
Scipione. Mafai, Bartolini, Licini. Marini. 
Maccari, Manzù ed altri. 

E' come se un nuovo musco, unico in 
Italia per la ricchezza di op(*re preziose 
c spesso sconosciute al pubblico in quanto 
facenti parte di collezioni privale, si apris 
se in una città come Firenze che. già ricca 
di capolavori del passato, cerca ora di 
allargare il suo dialogo alle più alte testi¬ 
monianze ddl'arte c della cultura mo¬ 
derna. 

La Mostra « -Arte moderna in Italia 1915 
19.35 > è sorta nel quadro delle iniziative 
de « La Strozzina », su proposta di Carlo 


Ludovico Ragghiatili. Per rorganizzazionc 
scientifica della complessa Mo.stra, alla 
tiualc si lavora da mesi, c che esige tuttora 
uno sforzo imponente, .sono stali costituiti 
due comitati, formati dai maggiori critici 
e studiosi di storia doU'artc. 

La rassegna non soltanto jx'rmclterà dì 
vi'dere gli eccezionali caixilavori degli ar¬ 
ti.'! i più noti, ma aiiclie signifìeberà il re¬ 
cupero e il rinnovato apprezzamento di 
molti artisti c di molte opere d'arte oggi 
dimenticate, meno note o finora .sottovalu¬ 
tate. Essa inoltre è .solo la prima manife¬ 
stazione di un grande ciclo che la no.stra 
città ha voluto programmare allo scopo di 
rinnovare c completare la conoscenza deJ- 
l'arte della nuova Italia, dalla fine del- 
rOttoccnto c dal periodo delle secessioni 
fino agli anni più recenti. 

Il ciclo comprenderà anche rarchitctlu- 
ra: per Io scorcio del 19G7 è infatti prevista 
una mostra di grandi dimensinni. destinata 
alla rinnovata conoscenza critica dei feno¬ 
meni deH'archilctlura italiana Ira il 1890 
c il 1930. Si conta, in un giro d'anni non 
lungo, di compiere così quella integrale 
ricapitolazione della vita nriistica italiana 
degli ultimi 80 anni che appare ormai in¬ 
differibile. 


pienamente le a.spettative dei 
mezzadri italiani. 


.Amici era scliizzato fuori dal hanno curalo questa manife- 
gnipixi ni trerrnfo metri, co- .stazione egregiamente. Il pros 


flOl 


oonne 


sicché la caduta degli altri sinio appuntamento è domcni- 
non infirma il suo otlay(> sue- u Camaiore dove saranno di 
co.'so stagion.'de. Mancini am- scena le squadre della Jugosla- 
biva al succc-sso m una cor.sa ^ Germania che 

come questa. Il-a detto d, cs- p,.,rtecipcranno poi ai campio 
.'ersi vendicato di (ulte le ctin- yn-ajtra ,x:ca 

giuri, (leggi rsclirsione dalla 
.cquacrrn azzurra) tramale con- ' 

.4 jr i__? _ j: _ I^imcQio. 


Pittura 


non infirma il suo ottavo suc- 
co.'.so stagiontde. Mancini am- 
bica al surec-sso in una cor.sa 
come quo.sta. II-i detto di cs- 
.'ersi vendicato di (ulte le con¬ 
giure (leggi rsclu.sionc dalla 
.'quadra azzurra) tramate enn- 
1^ tro di lui e di nutrire molte 

I ■ I I B^ speranze per la cor.s.-i di dome 
I I I BB y ^ Camaiore. Il portacolori 

^ della Fracor di Levane cerca 

di rimanere sulla crc'ta dcl- 
-l'onda por il resto della sla- 


Gìorgìo Sgherri 

L'ordine di arrivo 

1) Mario Mancini (Fracor 


Bacheriai, Giorgi e Serenari 
espongono 0 Mossa Marittima 


gionc. perché il suo passaggio Levane che copre la distanza 
al professionismo é imminente, ^ei 192 chilomeiri in ore 4 e 
E' stato richic-sto dalla Gorma- 53 . a „3 ^ 3^,3 38,130; 

2) Ferii Nello (Mignini Peru- 
Manrini. il 'uo nrogotlo. l'ha 3 ) Berti Sauro (Mon- 


Dalla nostra redazione ri tdcrno c'ie mcgh'> percepì- I axsuTnuno una funzione polemi- j 

ir co e proivc'atori'i. e dall nUTa l 

lrK(;v>r:,lU. lo inn'ì'ì't grande, cìic ìia fjs-.voro j sona richiami più sommessi el 
L" aperta da alcuni giorni, e prrcrirso fin da ragazzo, ca- | forse anche un po' compiaciuti 

a .Massa .M.mo. la mostra dei pace di far mentire picco’n e [ (vedi certi suoi disegni colo- 

ptlTori qm.'.se'nni Silo Badie s;>erdiiff, l uomo * rati) ad una natura primitira j 

rini. Paolo Giorgi e Decimo Iji ravpresentnzione dei gran \ che l'tiomo è andato perdendo 
Serenari. paesaggi palustri di Marem } nella cinltà delle macchine, e 

l'n folto pubblico ha visitato mi. nei quali r .sempre rùe j dei con.sumi: nelle repressioni 


Dal nostro corrisnondente 

VOLTERRA. 16 

Le voci diffiiàcsi nella nostra 
città circa casi di silicosi che 
avrebbero colpito alcuni lavo¬ 
ratori e lavoratrici dell'alaba¬ 
stro. hanno indotto molto lo¬ 
de voi men te l'Amin i n ist razione 
comunale a bandire una confe¬ 
renza stampa. Essa è stata te¬ 
nuta dal comiiagno Sindacò), 
imitanienfe all’Ulficialc sanita¬ 
rio d(*l Colmine e al Direttore 
del Disixtnsario antitubercolare 
doti. Miimnicci. 

Da quanto abbiamo appreso 
é e.sclu.so a.s.solutamente che la 
silicosi sia provocata dalla pol¬ 
vere di alabastro, la quale, al 
più, può dare irritazioni allo 
vie respiratorie, ma bensì dalla 
{xihere che .serve per dare la 
prima sgrossatura per jjoi lu¬ 
cidare il p(*zzo di alaba.stro. 
Essa, da quanto ci hanno ri¬ 
ferito, contieni* il TOS'- di bios¬ 
sido di silieifi e coloro csj* 
provvedono alia insacehcitatu- 
ra. por il tra.spiirto a A'olterfa, 
sono assicurati contro la silico¬ 
si. come i lavoratori siderur¬ 
gici. minatori ed altri, mentre 
invece « l'alabaslraio » non è 
compreso in cpiesto genere as¬ 
sicurativo. Qui il di.scorso óo- 
vrà vedersi con l'ispettorato del 
Lavoro o gli Enti Assicurativ'i. 

I lavoratori dell'alaba.stro de¬ 
vono .sottoporsi, comunque, ad 
adeguati controlli modici, come 
gli esami elettiwardiografici, 
schcrmografiici e spirometrici 
che verranno e.seguiti a cura 
dei servizi sanitari appositi, 
unitamente alI'.Amminisiraziona 
comunale, la quale, come ab¬ 
biamo detto, si è giustamente 
allarmata per il motivo che la 
maggior parte della popolazionu 
volterrana vive intorno alla la¬ 
vorazione deH'alabaslro. 

Sarà oj)porluno u ora in avai>- 
ti. applicare allo macchine lu¬ 
cidatrici dei potenti aspiratori 
c di munire i lavoratori che si 
occupano di lucidatura di ma- 
'ctiere a filini elettrostatico <ai- 
ii.tei di inibire il passo a parti¬ 
celle inferiori al microm. 

L’appt-llo che ci prefiggiamo 
di divulgare non deve conside¬ 
rarsi un semplice richiamo fat¬ 
to a nomo delle autorità. E’ 
opportuno, invece, attenersi al¬ 
le di.spo5izioni che tra brev* 
verranno emanate dagli organi 
compcLcnti e tutti sono chiama¬ 
ti a collaborare e sollecitare. 


V V 'V Mancini, il 'uo nrngotio. 1 na gj^j , 3 ) Berti Sauro (Mon- 

Documento della CCdL n.'F-Hrì'S 

due battisfrad.a Mori ^che ha 5) Arme. 

- - • ^ • vinto il traguardo delLn mon Bartah Vltlor.o 

sul porto di Livorno 

givano nyKivamraito Mori d p^n,anelli e Baglini; 11) (al re espa.sfe. 


PISA. 16. 

Un intore.ss.infe d.xmmcnto é 
stato ol.ìlhtrato d.-ilia scgrclo- 


piiHtica di produzione iudu- 
.'triale rivolta verso il porto, 
non proponibile per tutta la 


ria dell.i Camer.'i del Lavoro quanto invece por prò 

di Pisa, prendendo spunto dal hiuov ere attr.iv orso le correnti 


problema del canale dei Navi 
colli; diicumcnto che è un prò 


commerciali che conllui.'cono 
nel porto una < indu-striahz- 


gramma di .'celie di fondo jx'r nazione in pr.ifondità del tor¬ 
lo .'vilupjx) industriale c poi- ritorio ». 

tuale della zona Pisa Livorno. Con questo si invita a ron.si- 
.Articolato su diversi punti derare il problema dei Navi- 
il dix'umento indica nell'am colli come un problema di in 
pliamcnto del Piir;.: di Livorno sieme che investe tutta l'at- 
non solo un me, 70 per far tiv ito economica di una larghis 


viai. Bartali si è agganci,alo ni 
due battistrad.a Mori (^che ha 
_ vinto il traguardo della mnn- 

lagna) e ramericano Uilincr. 

m WjmhgfW'm mg E quando nella discesa fug 

m givano nuovamente Mori il 

romano Sgarbozza e altri. 

___ Mancini metteva alla fnisla i 

migliori rimasti in g.ara (erano 

Scrive alla moglie 

• Kità. Si arrivava cosi alle r>or- 

e SI getta te di Viareggio dove Io stri 

seione era T>'sto in fondo al 
n^l “ lungomare stret’n per 

Ilei ICvClC sprint serrn*o — n^urgi 

tante di folla. T 2.3. luMi i mi- 
CITT.A DI C.ASTELLO. 16 ^Unri. si "lisnonevano come 
Nella notte di Ferragosto il meglio potevano a ventaglio 
commerciante .-\ng( Io Pescari lottando gomito a gomito. Man¬ 
di .34 anni si é tolto la vita cini .schizzava in testa con alla 


pittori qro.s.sc'nni .Vdo Barbe 
nni. Paolo Giorgi e Decimo 
Serenar!. 

L'n folto pubblico ha visitato 


Enzo Luti 

Per chi ascolti 
Radio Varsavia 


1.7 mostra e sopraluito .sì .«rotjo vafrile unci prr.sr^ra /ymana. ! c irììhiZìr,ni rìel mondo moderna. 
notati visitatori attenti s-odcr- non 1 una ranpresentazione | Fra i due c.->positort. forse di 
mar.si a lungo davanii alle ope provinciale, ma l'avvio per un ' maggi,jre espr'rienza tecnica ed 


pari merito) Trinci e Petruc- 


Cin risponde perfettamente 


cì; 13) Hilfner Mìcheal (Alfa alle a.spettative dei tre esposi 
Cure). Seguono Magnìni, Me- Jori per i quali lo scopo delle 
nichinl, Masinì, Polì, Sgarl»! nostra (• quello di andare in 
za. Balloni, Tombola e Bini, rontro ad un oubblico aenninn 


contro ad un pubblico genuino, 
un pubblico con il quale aline 
cure un discorso vivo, e dal 


ICURATI ANCHE TV 


OGNI GIORNO 


o un me, 70 per far tiv ita economica di una larghis gettandosi nel Tevere, nella im 
..Ile e'ig. nze attilli, sim.i zona, ed è que.sta la ri migliata periferia dèlia città 


ruota il rx^rug'Piv Ferii il hre j 
'cieno 'mici o i tnse.oni Berti < 


continuità deirinfcro 
mozione ooglomoto, v»- 1 


non ( una ranpresentaziane 1 Fra i due espositori, forse di 
I provinciale, ma l'avvio per un ' maggi,ire esps'riema tecnica ed 
rìiscor.^o universale. Son ram ! artistica, bene si identifica la 
h'erebbero 1 contenuti se nei > pittura di Paolo Giorgi, giovane 
luoghi delle p-iìudi egli dipin- j di indubbia capacita. i 

tori per i quali lo scopo della h'csse selle sterminate di gra! ! nej colore e nella for- ' 

rss -f., rii lacci:, aningle rii cemento di intonsi nel contenuto. 1 

nostra c quello di ondare m di 'marchine | dai suoi dipinti traspare una ! 

L'n prerc-ro. .<cn».'e nn prc- I ' evanescente, un j 
testo per esprimere la Jitu j di gradevole com- j 

dine, la tragedm. la fragititn j P’acimenta iisiio. che pone , 
dell'uomo moderno l o;i.serLatore in una condizione , 

, j I f . di assoluto grpdimenio .spiritua- ' 

Ira ricerca del Serenari. in * „ j- j , t 

, le c ni ricerca interna di una 1 

rece. si evolve verso un sim reri’à 

holusmo sempre più evidente: ^ .sentimento ve- I 

boschi ./anlasfici e conforti; , 


asfalto o di mnrehine. 

L'n prete lo. .seripre un pre 
testo per espnm.erp la solitu 


qu.alc attingere nuovi impulsi d’ne. la tragedm. la fragilità j ^ 

(i per la loro opera futura. dell uomo moderno di assoluto go 


ì tre espositori si presenta- ricerca del Serenari. in 

no profondamente diversi nella fece, si evolve verso un sim 
forma e nelle tecniche, ma al holismo sempre più evidente: 

« ___ M _ é _^ 


m;i foiul.iiii.'.nt.dilli :'ite un modi spista migliore a tutti coloro I| Pcsc.nri. sposatosi appon.a d.i e Vivi.nni La lotta era serrata 


per f.ir lioeut ire il {xirto .stru 
mento di lermiii.inte * nel qua 
dro di un progr.innna di .svi 
lupp) oconomico p.-iniuttivo del 


l:i To;-e.ia.i t. e in p.irticolare dolo in senso privatistico 0 ir 
d- II.T zon.i compr.n'ori.ilc l’is.i. contr.i'to c.in le scelte del Pia 
Livorno. Colle-..dvetti. C.isein.i. no Regolatore Generale»; eh» 
Pontedera. è la jxisizione as.-unta dall. 


che « intemlcri hhero riprojxvr cinque mesi e Ira.sferitosi per senz.a r«ehisionr di colpi. A (j 

re un discorso por insediamenti motivi di lavoro a Bibbiena, venti metri dallo stri.scione. |] 

industriali nella zona intorno al ora da poco tornato a Città di mentre M.nncini con un rusrh. 1 

canale dei Navicelli utilizzan- Castello, Non si conoscono i j potente finiva di avere la me j 

dolo in sommi privatistico 0 in motivi dcH'insano gesto. Nella , elio 'u Forti e gli altri tre. nel 1 

coatr.i'to (. 1:1 le scelte del Pia macchina che il suicida aveva gruppetto di.stanziato appena 

no Regolatore Generale »; che la.sciata sul greto del fiume, è di qualche metro avveniva un 


Questo non jx'r attuare una I Caiuera di Conimereio. 


no Regolatore («onerale »; che la.sciata sul greto del fiume, è di qualche metro avveniva un 
è la jxisizione as.sunta dalla stato trovato un biglietto indi- pauro.'o sbandamento. Bartali. 


rltlera ■ rispondente aiti 
ifitere««i dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


fondo della loro opera c'é una boschi fantastici e contorti: dotata di viva ed umana i 3t-5C. 42. 11, 

unica concezione dell'arte, una di donne eraralli f .senza congetture! *11910-1181 

arte legata all'uomo del tem- quali traspare la sua j artifizi di sorta. Anche nella 1 ’ 

|| po in CUI ranista vive, alle sue concezione dc..a rua. j praf.ra Paolo Giorgi dimostra ! 

I passioni, ai suoi drammi al suo ].a libertà dell'uomo per Se 1 jj^a grande sensibdità: le sue 


OniTio a lungPeae diottra 
dall» traamiaaioni i» liBCua 
Itali «a* 

If.lS - U.41 

an metri 2508. 15.48, 8MI. 
31.50 (11845 - 11800 - M7f • 
8535 fCe/a) 
lata - 1138 
' MI metri 31.45. 4SJ1 
i (9540 - 7125 Ke/a) 

! trasmlasimie per gU enlcnM 

19 00 - 19Ja 

I MI metri 25.18. 33.48. SIA 
i 200 m. (11910 - 11800 - 
; 1.S02 Kc/»> 

! tl.oa - 1140 

tu metri 25.42, S1.S0 
I (11800 - 9535 Ke/a) 
ì B.na • a.3a 

i MJ metri 25.19. 25.48. 81.41^ 
! 314C. 42. 11, 200 

I (11910 - 11800 • 9549 - 9MÌ 
; 812,5 - 1503 Kc/a> 

I tmsmits’one tu»r gli emiardM 


modo di vivere e di sentire la 1 renari è nell'aUargamento dd- j imee c le sue forme, vera i 


(icet Ki*rn<», an» era W 
alle ZI MinKlra e rtaklaN 


l’ila. 1 la zona di coscienza nella sci I mente pregevoli, semplici c ben [ ■ - . . ■ 

Silo Bccherini pre.-,enta in ^ d^’f^di nella riduzione oelineate, sono di una inferi ..ii.iimiiiiiiiiti 

preferenza interpretazioni di dell inconscio e nell esauirazio piena. I 

nnhz/it mnTé>7nmnn^ mi /itiPcT#"* (ÌCll 1UC071'>Cìt, ì UOTUO fi i Qficllo ch{* ff'ivlfir'tO HpIJo ' -__—‘ 




rizzato alla moglie 


che aveva ricevuto una spinta. 


paludi maremmane ma queste tnconscio. i uomo r» 

sono per lui un pretesto per torna primitivo, ritrova il con 
esprimere con amarezza e pes- tatto con la natura, distrugge 
simismo un .senso di solitudine ' c i tabu, 
umana, di tragedia dell'uomo Talvolta 1 quadri del Serenari 


;j ttiira 

.'Cgtii. 


nei suoi d.- ! 


LUG GF.T* 


i\oi donne 


















